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SAllTANDO lA DISTENSIONE E LA COLLABORAZIONE TRA ORIEN TI' lì OCCIDENTE sanguino si combaitìmente p hi-sso i i / 

Lo Pira propone un patto dì amicizia e pace 

. , - . . • •*. -• la tJuKrritiJici III l\/lciriici:23 

I sindoci di tutto li mondo riuniti a Fireme 

■ wmmmwmmwm mwimw ■■ ■■■wmmmrnw mmwmmmmm m ■ mmwmm&w litii-audo la (ick-aziouc daiiAsseuihicM ddio. 

~ ma iiiaiitienc la rappioscMiianza md Consiiìlif» di M( iiir'/,i 

La solenne assemblea in Palazzo Vecchio - Colpire una di là significa strappare il tessuto della civiltà -- 

e delia storia mondiale . lì saluto della segreteria di Stato in contrasto coi sdendo del “Popolo,, “*'■ 

______ PARIGI, 2. — Al tcniiiuc tivi, di rìiiditirc il vUigtiio di ni eh,' /»■ loiiri u-Jica ■ • ^ >. - 

di lillà prolunyatii rimiionc Fuiird v Pinnu a Mosca, Al lu ni-i-wriui -ì il Mtrn-ct) 

la «A causa dfi£>li strumenti .-jibililà e corpo ai nostri idea- Zii e la prima c-poiionra: vi invimido « a tutte lo città fira- del Consiglio del ministri, il tminiie dolili riunione del r/nnio himun ntr u-cu, !< 

ui di distruzione connessi con la li, noi concludi'rc'ino que.-slo è poi, per citarne un altro vemenlL* mutilate dajl'iiltiin. yiiveriio friincesc. lui annuii- Consif//io dei ministri, mi lortn" i/li.’iuici. a tSu--'; 

ut tecnica nucleaw, viene costo nostro convcuno medinnte la di tanto valore, il I vol'.o di Ruerra — a Hiroshima 0 Na- dillo (iiir.sta aera di volersi portiieoci' ìiu didiiiiriito che Tizi l.'di, [l pn io -li . • 


UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE e la comune elevazione della «A causa doRli strumenti .-iibililà e corpo ai nostri idea- zo e la prima c-ooiionza; vi inviando « a tutte le città Rra- del Consiglio del ministri, il frrniiiie dolili riunione del rpinlo hannn un n-c-ii. 

— • civiltà umana — con I beni di distruzione connessi con la li, noi concludi'rc'ino que.>lo è poi, per citami un altro vemenlL* mutilate dajluitiin. yoverno francese hit annuii- Consig/io dei ministri, un lortn" i/Ldiran. a tSn-- 

FIRENZE, 2. — Un Pnlaz- spirituali e temporali di cut tecnica nucleaw, viene costo nostro convcuno medinnte la di tanto valore, il I vello di Ruerra — a Hiroshima 0 Na- cinto niirsta aera di volersi portavoce lui itic/iiiiniio che Tizi Udì, il pn io di , • 

/o Vecchio pavesato a festa, sono portatori rU altri». nei .suoi termini più attuali e sto.sura di un patto .siniboìi- Nuova Delhi e il llancUiiiR; casaki. per non citare che le ritirare iliiirAssemblcii pene- unii decisione in inerito n tn- nini e.puijnai,, dai ten-'t 

( on i due Marzocco, i leoni La Pira ha quindi rievoca* drammatici il problema del- co di amicizia e di pace, una i- c*è anche, pe,- t a colo die duo più .siRnillcativc — e a riile de}l'O.N,U. Un cnniiitii^ le l'inggio ern stiitu presa, mn ni fin lo renvv ino ore i 


uiornato di Riandò solennità, del 1954, «la Riterrà sembra- doi loro diritti ,-^^lle città ri- convenute a Firenze, .-i ri- nuovo: uno .striuueato che mente le parole deiron. La scinblea della iiuestioiie alpe- tro le aspirazioni aliierinc al- Contcnipnrtinfo rei 
lia accolto qnc.sta sera i sin- va inc.sorabile o alle porte, e cevute dalle ROncrazioni pas- promettono 'eciprocamente esprime la voU'iv.i di pace Pira, per il loro interesso e rimi rappresenta un intcrven- la indipeiidcuza nazionale, il ,nn<i nieridiomii ■ nel < ; 

ilaci delle città capitali del la corsa aRli armamenti era sate. Ed eccoci propiio alla amicizia e pa<«‘delle città del melilo intiero la loro imporl.anzn politica. Il to in im problenin interno tciitatiro di niinclicrare la io di Fez. una ’■< im - m., i - 

mondo. Sessaiitasctte sindaci frenetica e la spav'entosa mi- radice di questo convoRno sin ^ olle te.sse un n t'o di fra- convcRno. die raoprescnta, francese, e perciò «una fla- (trave scoujitta lUploinatica a iusnrrez’One .d, recfcmn r,.i, 

e amministratori di .‘IG paesi naccia atomica incombeva Rolare: lo scopo cui e.sso mi- AtlgUriO (Il pRCC 'eniità alla base .^ -s^a della sia per le forze jioilticho che priinte violazione della C«r- 
■ ■^teri (olire a numerosi sin- sulPumanità ». Fu allora che ra-sta tutto qui; e cioè nel vita delle nazioni... ThaPno preixuato e lanciato, fn », dichiara che il povcrno 

(laci delle principali città ita- sì posero, in modo più dram- rLscoprire il valore e il de- «Questo sarà un alto che La l>ira ha qu:ii u rievoca- sia jier la pre.scnza delle città di Fiiriqi » intende riservare 
liane, aUamba.sciatore sovie- niatico e iirRonte, i problemi stino delle città e nell’affer- servirà a co.-triiire Fedificio to i leRami di Fiivme con le ca|)ilnli dcll'Òccidonte c del- i diritti della Francia c pre- 

tico e ai ministri idenipoten- fondamentali del valore e del niarc il diritto inalienabile tanto complesso o di(Ticolto.so città e lo civiltà di tutto il l’Oriente e il loro impcRno serrare l’avvenire deWOrpa- 

z.iari dell’Albania, della Ceco- destino della città, e di conse- che hanno sopra di esse le della pace fra i popoli. Por- mondo ed ha eoncln.co il suo comune di collaborazione e di uizzn:ione delle Nazioni Uni- 

.-lovacchia della BulRaiia, Ruenza quelli dello responsa- Rcnorazioni venture, nell’af- che .=;i tratta di un edificio applauditissimn diaor.^o rin- p.ai.e. un avvenimento di te. cessinido ogni partcdpa- 

dellu Romania e a rappre- bilità nuove che pesano su- fermare, iierciò, che le Rene- che viene costruito a livelli Rraziando «Rii artefici, «ran- Rrnnde portata, costituisce zinne ui lavori delFAsscm- 

scntanli delle omba.sciate po- rIì uomini politici della pre- razioni ui'o.scnti noti hanno molto vari; c’è il livello ma.s- di e piccoli, dell.i p.ice urna- i-‘iniirin rwTi bica ». Il ministero della 
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Ione dei Cinquecento quando, mare in.sieme — ha detto La 
poco dopo le 21, Pon. La Pi- Pira — lutti i tesori che i se¬ 
ra ha aperto i lavori di que- coli e le Rcnerazionl hanno 
.--to .straordinario convegno dcpo.sitato a Firenze e che 
idie vede per la prima volta qiie.sta custodisce; tesori che 
riuniti i rappresetitanti eletti defmiscotio il valore e la voca- 
delle città capitali dei cinque z.ione della città c del popola 
(ontinenti. da Woshin.Rton a che vi ha sc<ln. Tesori e va- 
Mo.^ca, da Budapest a Stoc- lori di natura e di Rrazia: 
colma, da Madrid a Bucarest temporali ed eterni, umani e 
a là’iia, ad Amsterdam, a Pa- divini. Tesori e valori che 
• lamà. da Var.savia a Carnei hanno in ossa, a piene mani 
(Paki.^lan). a Monrovia (Li- cenero.samento rieposti. liomi- 
heria). a Alanagua (Nicara- ni di alti.ssìmo livello relìRÌo- 
;:ua). da Roma a Nuova Del- -n. artistico, culturale, scien- 
iii. ;i Guatemala, da Londra tifico, iJolitico. sociale, econo- 
a Bomba.v. a Telieran. a Ti- miro o tecnico. Tesori e va- 
:ana. a Bruxelles, da Sofia lori qui deposti, ma da qui 
a P.iriRi, a PraRa. a S. Salva- de.-t:nati a irradiarsi noi .«e- 
tior. da llelsi.ik; a Bonn, a coli, .sulla civiltà intera e nel 
RaiiRoon. mondo intero. Un complesso 

Nella luce vivis.'una delle orRanico di Ic.'ori e di valori 
kunpadc ad arco della tele- accentrali attorno al due po- 
vi^ioue, il salone vasariano li essenziali della città — la 
dei 500 offriva un colpo d’oc- cattedrale di Santa Maria del 
l'Ilio difficilmente dimentica- Fiore o il Palazzo della SiRno- 
i»ile; Ve liciti, e uomini in co- ria — o svolRcnfesi attPonlo- 
1 azza nei pittore.'^chì costumi .samenfe attraverso monasteri 
cmciucconte.schi erano schic- e basiliche. bolteRhe artiRin- 
•ali coi .Ronfaloni e le lian- nc <’ ofTìeine. centri di cultu- 
'iiere. .“^ulPUdienza. la parto ra e centri di carità, labora- 
-oiuaolevnta di qualclic «ra- tori sperimentali, di scienza 
«lino della «randio.sa sala do- e di tecnica. 

\c sedevano, .ali uni accanto «Ecco, in cintesi, cosa va¬ 
li Rii altri, i slndacj delle città le Firenze; ecco cosa valgo- 
<apitali di tutto il mondo. li no. analogamente, le vostre 
banditore, cui hanno fatto città, cosa valgono tutte le 
eco le squillanti chiarine di ciUà — srandi e piccolo — 
argento, ha annunciato poi della terra. Potate voi levare 
l'ingresso della Presidenza da questo quadro una sola di 
del convegno; il sindaco La questo città e.s.'enzinlì. senza 
l’ira, il prosindaco Nocenti- operare in e.sso una rottura 
ni. Fassossore alle Belle Arti in.sanabile? Senza incidere 
Bargellini, il .sotlo.scgrctario profondamente — in stjnso 
.irIì Intorni on. Bi.sori in rap- negativo — nella storia^ in- 
jircsontanz.;! del presidente tiera degli uomini? La rispo- 
del consiglio on. Segni, im- ?ta non è diffìcile^ a farsi: il 
I)f)ssibilitato a inter\'cnire per conte.sto storico è stxmvolto 
motivi di .=alute. Subito dopo .^e viene strappata una sola 
aver preso posto alla presi- delle pagine es.'pnziall che lo 
ficnz.a il sindaco di Firenze costituiscono. Il destino di 
fin pronunciato il discorso di cia.scuna città incide profon-, 
apertura. damente sul totale destino di 

elevazione e di progresso del- 
II valore delle città Ila .storia umana c (iella civil¬ 
tà umana. Ciascuna città in 
Qiie.-lo salone savonaro- pìascuna civiltà è legata orpa- 
’.iano dei Cinquecento — ha nicamente a futte le città ed 
rielto La Pira — che è pur a tutte le altre civiltà: for- 
.'■latn tC'timon'', nel corso dei mano nell’in.sieme un unico 
.-eco’.i. di eventi .storici di di- arnndio.so org.anismo ». 
•iien-ioni mondiali, può afTcr- Dopo aver tratteggiato la 
m.nre con piena ragione che funzione della città come 
il f.Tito di cui esso sT.-usera è « luogo della genesi dello 
•e.stimone è un Latto che (col- sviluppo e del perfezfonamen- 
;ocato nel quadro dell’attua- to della persona umana ». che 
’e .citiiazirne storica, politica, fa della convivenza cittadina 
'oci.ale. cuitiirnle e religiosa « lo strumento appropriato 
del mondo) assume rilievi e per .superare tutte le possibi- 
rii eccezionale por- 1; cri.si cui la .storia umana e 
•at.i. E’ un convegno, il no- i.-, civiltà umana sono ssotto- 



Francia d’Oìtrcmarc ha inol- _ f. A i 

tre reso noto che il gouer- _ ^ , CQSQuICi ncc^l^ „ ^ ,j.-- 

no francese cesserà di /orni- — '-^ t'\e\{nes — W S 

re al segretario generale del- — , •-l 

l’O.N.U. le informazioni pre- - -SafÙ/^ C TalsìntV '' ' 

viste dnHa Carta a proposito -^AtarraHfiSh ^ ? 

dei .suoi possedimenti colo- ^ - -, -j/ (Marocco) ^ ^ 

nilili nel Nordafrica. M0Cad^“ C5L / 

Con In decisione di ritirar- - j Cr 

.si dall'Assemblea, il governo - J ^ “ Htjaz ^^t-* X#* 

di Parigi mira. evidcntemen~ f ^ 

te. a pregiudicare i /orori di / yv* < ^ 

(}nesto organismo, di fronte tc9Jì/\ ^ 

ni quale verranno in discns- / ’ ' . ^ ^ 

.sione, nel corso della srssio- Jz- , ' : • ^ -■ --- - 

ne in cor-co. In questione ma- _ Jindouf , , : . ^ScalaJ: 10 eoo c. A 

roccliinn e quella algerina: R|0 DE ORONZI ‘ ' -i f 

ma esso ha deciso, a oi/anto I .- ' ' . I Ch.io.natn _ 

è .sfato confermato nflicial- 

mente. di conservare il suo ei/i la politica di repressione le tmrtecipiizione i- i';'.-; ; 

seggio nel Consiglio di sicn- ha condotto la Francia, con di nomini deì’e rnl u nei ,• 

rerrn e nella Sottocommis- un dieersiro antìsovictieo. zona, .-litri due uin>i i . 

.sionc per il disarmo. appare ridicolo, oltreché pc- tiinlislt. lininu.cr dei :>i:\ii,t- 

Un ritiro totale dalVO.N.U., ricoin.so per la distensione. scia e Bcrlzm c> nit-in,', . - 
ini compresa la rinuncia al zH sito passaggio da Pari- enti, e eombirtimcir i i • - 
■seggio pcrninnentc nel Con- ni, nel viaggio di ritorno da fissnni d nnr^viiin, c-,; . • 

.sifdio di Siciirc::o. quale era New York a Mosca. Molotov truppe colonut’iste c’-e li p'-e- 
stato preconizzato dn nlciini bri reso ni giornrtli.sfi unti sidiavann. / e'>mbniut'“ i.'< 
gruppi /rnnce.si, avrebbe evi- dichiarazione sul voto del. sono protratti per i'n-ji: 
dentrmcnte indebolito ulte- FO.N.U. « iVoi siamo ronira- t/i-Truntn. .senza (!,•• ■ >'t 

rìnrmente la già debole vo- fi n un aggravamento del comi'cìinn ii r .ii : . 

sizione infernazionale della Pi’oblenia digerì no — egli ha •'^i tniuivui e’ii- ip, 

Francia, privandola del con- dichiarato — ed è per questo di repre.-,.ùonc c, m in .. ,• 

frollo che essa, attraver,so votato a neor.o . . 

quclVorganismo, è in «rodo nll'ordi- « one ,iin. -, 

(Il esercitare sulla nolitica in- giorno dell’Assemblea, seiua rniseire a mieem- . • 

ternazioLle. D’altra parta. Vr^sim.si tuttavia. 

riftrnndo.si dal Sottocomitato risolverà c.ssn r, 

per il disarmo. Ut Francia a- V dne'itione, e che 'f, pervennle e Im- 

vrebba inoltre troppo aper- ■^.obtzione dert- , d.vmi,; e- 

tamente agito contro la di- "" miglioramento dei rebbe anUie in zone mcr, c 

s?en!sio:c"nt?rnS3o«Me *’• ’ 

Pur con Questa limitn-ìonc A»'o/ic In .situazione moroc- Jtmii.n,a prti niente, de pi r- 

tuttavia il^gesto francese è .stata frattanto ripor- 

.stato severamente giudicato all’attenzione della Fran- V „„ ! Vi . 

nei circoli democratici pari- eia. da una violenta ripresa ' 

,r. _ J ragione, giacche il rii.vuv': : 
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maggiore durezza la posi;io-.si sono protratti per l'infera , ,, > t . 

ne del governo Paure ha con-lgiomata. provocando la nior- „ ‘ miniano i .rz 

Ueii Arala, e zcg". viir.ri t 

• ■ che tuttora vcitnonri .-oN'; 

, — enloT’icilis’! P.ibir 

" Cii.sablanca, ver inipj’d:-,. 

Paletta D*ìimova a Maipolì la rìeliìe!§^ta^v!^Z2^^»^^Z 

:ra quella tev.te.t'i 

dì una politica eis>ìtei*a autonoma dellTtalia SÉ ^ 

---- eruppi coliinu:’,..:'.. i-r;r.: t,- 

lì grande successo delia manifestazione ni piazza Nazionale - 11 discorso di Spano ai festival di Cagliari eneS ! ° 

- __________ ■ ----- —cedere eh’ ■ c * a- 

DALLA nostra REDAZIONE cantate dai più noti artisti confronto: orse nella Il «nmivin ili Painll» de" nSjto''r' 

- napoletani, già la piazza ap- delVUnila < era meno Ince. IH*UIIII/.IO UI R a|Hia obiettivo che milioni di uo- si mseri.<-ca nella linea tne- ,r-vhV"-’ '-'V 

NAPOLI, 2, — Forse pìaZ’ pnriva oremiZa, Dalle centi- ma nn nmfliio, ima ■ * mini hanno contribuito a rea- cinta dalla coniorcnira di G; * , 


DALLA nostra REDAZIONE cantate, dai più noti artisti confronto: orse nella frstt 

- napoletani, già la piazza ap- dell’Unita * era meno luci 

NAPOLI, 2, — Forse piaz- parila gremita. Dalle centi- ma nn c.'.jrc umano, nui 

a Nazionale, una grandis- na’a di piccole officine del partecipazr. le che molto ra 


filo ra- At I - I . . . t fiere più concreto e più vici- nevra. 

vissuto. ». H**^*^*^i migUai.i ci c.l- qydjo della pace e della L’in-tallnzione rii ‘ruppe 
ella fc- . collaborazione tra le nazioni, americane nel Veneto rappre- 


^ oricne vicine e lontane, aa. itine jorr, ■ npicne della fc- stretti attorno a» nostro "dÓto ITvèrrico'rda’òlTatti senta'TnViieaó^rnVnWnto"fa > f' • - 1 '-., 

- Stendono in lunghe, monotone stati —j ' merose feste provinciali s dei successi conseguiti dalla ‘.emazionalc del g^erno it.a- rr.-i^p.j del r >;k- ' • 

o file per il quartiere, a mi- f " comunali indette nelle vane politica di distensione inter- liano ed è insieme un errore dei > 

Il gliaia erano s,.csi i lavoratori, tynentn province. nazionale cd avere indicato politico. un’ofTesa al senti- i zrte il zrimi; v-z 

: onrtL'ie 1 » r tn "o^°ra cifJa' A Napoli, prendendo la pa- te prove concrete dell’azione mento degli italiani, un peri- d,’i a-;,pi col.-.'.f 

li* Il r/ìl IJOt I (fc /cafoni dì pc to 1 } nnr*if»p'» Hp? HpI CDPI!!. 1 ’i r»> ì* > r.>*r‘** » .•. .-r-* ■» 


oro'-r-'d--" >n ■? 

rm n; Ti»j roTT-; 


amicizia. In questo quadro dai binari dei tram, mai 
mrioni del ®icittadino perciò ì oroblemt orerà cisto tanta gente co- 

A - . , .; Ipolitici ed economici, sociali tne ieri, per la festa meri- 

tecnici, culturali e religio- dionale dellTInità. 


, ... , t . . _ Ir, tinmtrr, riifn -t- prcndcndo la pa- ’o prove concrete dell’azione m.ento degli italiani, un peri-] 

letti ikiirniiioti ria festoni d»jPo In i ) .Vr,^,rrniir.» tato t’olii nel cor.sr» della fe.sta iii(>- pacifica dei Paesi del socia- colo por rincolum.ità del Pa-’ 
lampadine colorate, fra le mo-jco.u tom < ^ rjdiona’e deU’Unifà. davanti Rimo. P.ajetta ha denunciato .-e. E’ una grave ipoteca u,: 

stre di pannelli e gli stands.'.H contatto ,.hr Napo.i, la >iia o e m w nrPCPny*’» o l’intPTTPTitrt Hi Iti T -■,'1 si i 


irte a r.rinji; :'e 
lei n-'-pj'i roèz'.’ 
'elr'y. ’ii -fi ^ , 

zciie-z'.-' K cui'}. : 


D-ipo n . ere rievocato la 
vocazione -''eriiTirìce ni Fi- 

■ enze La P,ra ha ricordato 
■1 R'.'.nde incontro che ebbe 
uoco F'.ren?"'* r.-''i O'ir'.i de! 

• 400. e .al o'.nV rv'.”'f''c.'pr~.vj 

no le ri:ù al’e auto—t.à r“ah;t:-i 
eie. religione e euluira'i òe'. 
:emr>o. delle «riue contrastate 
r;\e rìeha .''ri;‘iani;à ... - ..\ 

!<.a-’e :u*:e Te diver.'ità s’rut- 

• ‘"■'•i'. «uab entrili, storiche, 
ri.e differenzia co^ì oroT.-«. 
•iarronfe. vi e tuttavia Pa i 

■ :;,e .ucontri — il nostro e 
<jze..o del 1400 — qu.a'iCnsa 
. 1 ! *o,;:anzi.aIe che è ad es-i 
comune; Ta nect-'s-it.^ cioè di 
' .-fTermnre che i popoli di 
O- .-'n’e e i nonoli d; O.'c;- 
'•ien’e cxi--* '"embrature orga- 
n c''e. ’e me ^ altre com- 
nicmenTar:. deU.’unic.a fanii- 
c ..'1 um.ana; rhe e:;i non oo.”- 
-o;',o e non devono nifi s’ive-e 

i-.U; e cnntro-t.onti rea ehe 
devor.,-' v 'cere m pace e <mn- 
ro"di.', r fTìn.''hè i boni ^piri- 
’ in’! e ♦-‘-nnri-o''= d' eu? sono 
r,or’.i‘o.-; 2i' un’ sj ’ntecrino 



. . ;m’..a nuova prova ueiia lorza '-s** ,0 imv.j.nj la ii'-mvMa ui u:..i i-'a- ;• .. , 

suo immenso relrolcrrn. Ijel Partito e nella larga par- questo momento htira autenoma delFItaha, /.l.l,...... , : 

QiiC-^fn ticTt^ino il sol^, j*cr;p'i 7 Ìor!<' iToprilarc Xin xìì truppe strs- ncil intorcòfo c 5 c>l;n nnz’.or.c g 

ad ieri jiCifCriggio ancora deila no-’.ra politica niere in Pali;., che avviene - j'-c.-’-o 

certo fra I gruppi di niiioie.bjpj;^-, , jsgi; ricordato 1 ! consenso di un governo (Contìnn* s. »a?. s -..r,,. ... „ .. 

ha fatto hi sua decisa oppa-tcome ì;.ì ';a;o nroprio da Ca- — . - ■ - 

ri:;on«’. rr-'dendo ancora fmil-:t.::r..n:v.;.;e (ij Stabi... alla!_ 

bello co.orito lo -scenn rio ifc.-Tri -Ta.i p.i per 1 ! Mez- 5 H 

della testa meridionale. «VeUn -e;temb’'e dei || B B m B I 

chiara rr.nttinata .si sono »>e-j 194 ^ t;.,'- ;1 eonipacno To- 

scolati fra > viali di piar;,:k.r.cai !.i paroki d'or- Cl 

Nazionale, in un fraterno e.»ij.''.<» d 4 i,.i ciistrnsione. mviiù 

caloroso incontro, gii operai j co:r.un:-ti a lottare per la ■ ■ ' ■ - 

delle ILVA di Torre Annue- ce.=^.'i 7 Ìone delka guerra fred- - 1 , 

ziata e di Bagnoli — « primi d.a. chiair.ii i cittadini di ogni L stato trasportalo COIl HO l(lro >0 
in Italia ad aprire la lotta parte poluica e di ogni ceto --- 

fier l’indennità di mensa, ««-ja col’.aoorare m q’JC'.fopera. ni-vvr»Q \inv <5 -> f ev nr,'---» ' » ci-inonà 
rara tn lotta contro gli orbi- .j cegmto della forza e dei BLE.NOS .-MRtS. _ — Le.v piv^>o ..i caanon.» 
fri della direzione - con i lucco^f raggiunti 7 n (JuenI Precidente argent.no Peron e guayana nc-:a qu.i 
contadini calabresi: t frnn- >:a appunto ncll’aver la- 

rieri deU’ATAN - rhe in morato con tenacia ner la di- Paraguay, a bordo c^^.po d. m- 

questi giorni si battono con- ^tensione e per la pace, nel-j^* ri.a idrovolantc paraguaya-i genera.e ona. .. 
fro un vergognn.so accordo i'avorc -iv.anziito per questa scoiato d.i duo appaiò- I-i fxjrrnantnz-i a 
minoritario sottoscritto dalla -trada in-ieme ad un numero delia manna ar.genlina. bordo deim c.inno 
CIS/ — con I hracrianti mi- -empm p.u grande di amici L.’idrovo’ante sul quale l’ex ragu.ìv.ma ancora:, 
gliesi: pii operai delle fob-^ di alleati; il <ef>rcio della presidente, acc(>mpagipto da me P..ata e durata 
briche IRI con i rappre.sen- nostra politica c dei nostri un capitano de’U’esercito jxi- In 'er..t.~. -a rai 
tanti degli colfotari siciliani, successi è con.-istito appunto raguayano e dal capo de.la gu.ayan.i n.i comur 
Un incontro che ha sottoli- nel batterai e neU’operare missione navale argentina ad Peron e zvin’-* .t,. 


Penon è giunto in aeree- 

nells capitsie del Parasuaiv 


relonni) 


>IICIlt.LF n\(. 


E' Sialo tra.sporlalo con nn idrovolantc scortato da due avrei 

BUEiNOS .-MRES. 2 — L'ex presso '..i cannonis’ra rxtr.a- ch.Iorre-.i à.ir.T v 

resuie.ite .arzent.no Peron el zuav.ina nella qu.zle s; ei’u P.v’,'.r,.-in . 


— por il comune progresso’ « sindaco di Prac«. Adolf àsoooda. ricevuto a Palano Vecchio dai Mndaco L» Pin» (Tclefoto; 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 



dlRomsà 


lelefono diretto 
numero 68*^-869 


1 LETTORI CÒLLABORANO CON I CRONI S PI 

Come si vive ad Acilia 

Acqua per via Vicenza 23 

--— —__i_ ... ; ■ V: 

Il doloroso caloario di una miimma - I ragazzi accolli ncl- 
llsiiiuto San Michele -1 colleganienli Ira il centro e Coroiale 


L(i dolorosa storia dei pro¬ 
fughi non si è già conciti- 
sa, com’era naturale atten¬ 
dersi, con il trasferimento di 
tiucsti nostri tribolati con¬ 
cittadini dai campi di rac¬ 
colta al villaggio apposita¬ 
mente cretto nei pressi di 
Acilia. Il fatto che ci viene 
segnalato dalla signora Gio- 
iianni Bruna Cari noti è cho 
una riprova di Questa trista 
realtà. Questa povera ma¬ 
dre, con quattro figli a cu¬ 
neo, dopo aver perduto la 
casa ed ogni avere in Vel- 
tetri a causa dei bombarda¬ 
menti, trascorsi dodici pcno- 
sissinit atiili nei campi pro¬ 
fughi. finalmente ha avuto 
assegnato utt alloggio nel se¬ 
condo lotto, scala E. int. 7, 
del villaggio di yVcilin. Ac¬ 
cenneremo poi alle estreme 
difficoltà che debbono con¬ 
durre i profughi in que¬ 
sto villaggio-concentramento. 
Fatto sta che ni 13 di set¬ 
tembre un dipendente della 
AC E A si è presentato in ca- 
.'O della signora Cari, c sen¬ 
za tener conto che la pove¬ 
retta era in procinto di dare 
alla luce un bimbo, ha stac¬ 
cato la corrente, essendo 
non in regola col pagamento. 
La donna, non at’rndo avuto 
la liquidazione del sussidio, 
non era stata messa in rego¬ 
la con i contratti con l'ACÈA, 
dallo stesso ente liquidatore, 
come fatto per gli altri pro- 
fughi. c. di ciò non ne sape¬ 
va niente. L'impiegato del- 
l'ACEA, non sentendo le 
plausibili scuse c ragioni, 
ha staccato la luce. Allora 
la signora Cari si è recata 
negli uffici della Post-belli¬ 
ca, della prefettura. delVICP, 
per fare intervenire lé auto¬ 
rità, allo scopo di riavere la 
luce, almeno per partorire. 
Niente da fare: nessuno l’ha 
ascoltata. 

Malgrado, però, ognuno ab* 
hia potuto constatare le mie 
condizioni, ci scrii»e la Cari, 
ne.ssuno mi ha dato ascolto, e 
il Riorno 15 settembre ho do¬ 
vuto dare alla luce un bam¬ 
bino alla luce di una candela 
c di una piccola lampada ta¬ 
scabile. Poche ore prima un 
.litro dipendente dcll'ACEA si 
era pri'sentafo per staccare 
.inehe il contatore. Mi sono de- 
ci.sa a .scrivere quc.ste cosz 
pcrcliò attraverso l’Unità l’opi- 
iiione pubblica .si renda con¬ 
to in quale stato di abban¬ 
dono vivevano ancora i pro- 
!uRbi. Case strette (la came- 
la da letto misura metri 3 per 
■i,60) fitti troppo alti (1830 li¬ 
re a vano), mancanza di lavo¬ 
ro (mollissimi sono i disoccu¬ 
pati. e tanti non trovano la¬ 
voro perché 11 Comune nega 
loro ancora la residenza), as* 
->cnza completa di scuole, te¬ 
lefono, farmacia, pronto soc¬ 
corso, ecc. £ pensare che il 
.Sindaco, ing. Rebecchini, e lo 
inR. Lombardi, presidente del- 
l’ICTP. ultimamente in una riu¬ 
nione tenuta alle AGLI di Aci- 
lia, ci hanno detto che « bl- 
■.ogna saper soffrire ». Ma san¬ 
no questi signori cosa signifi¬ 
chi soffrire? Sempre in quella 
riunione il Sindaco diceva che 
la carità cristiana è carità di¬ 
stributiva: ebbene, noi abbia¬ 
mo sofferto per lunghi anni, 
lira toccherebbe proprio a lui 
provarlo, c sono sicura che il 
popolo romano, che _ ha sof¬ 
ferto e soffre, saprà questo 
.litro anno dargliene un serio 
motivo cacciandolo dal Cam¬ 
pidoglio. 

Vfa Vicenza 

Gli inquilini dello stabile 
di via Vicenza 23 (di pro¬ 
prietà della soc. Tirrena) so¬ 
no senza una goccia d'acqua 
dal 20 settembre «J-, dopo 
aver trascorso l'estate in 
prandi difficoltà per l'insuf¬ 
ficienza del prezioso liquido. 
Sia gli inquilini, che l’cm- 
ministratore dello stabile, 
hanno fatto tante inutili 
pressioni all’Acqua Marcia. 
Poi l'acqua è venuta a man- 
corc del tutto. 

Il 24 settembre, ci scrive la 
signora Maria Luisa Laudi, do¬ 
po ben 20 minuti di attesa al 
telefono, ebbi Tonore di par¬ 
lare con un signore, qualifi¬ 
catosi per funzionario dell’Uf¬ 
ficio tecnico; il quale, con to¬ 
no compassato, definì « mo¬ 
mentanea - la .'Wspcnsloeic del 
flusso, delia durata di 20 gior¬ 
ni circa, dovuta al fatto, chs 
« le sorgenti sono secche e le 
altre si stanno seccando ». Ri¬ 
battei che non le sorgenti si 
§ono seccate, bensì i disgra- 
z.ati utenti, che pure la pa 
gano l’acqua, la mancanza del¬ 
la quale, ora che il tifo miete 
vittime alle porte di Roma 
può portare fatali conseguen¬ 
ze. « Ci vorrebbe un mirac>- 
lo ». concluse il devoto fun¬ 
zionario. Dopo di che tutto ri¬ 
tornò come prima, tutto me¬ 
no l’acqua, naturalmente. Non 
resta quindi che far sentire 
pubblicamente la nostra voce 
ner mezzo di questo giornale, 
•empre fedele interprete dei 
riintti del popolo, augurando- 
f. che l’eco giunga a far inu- 
rr.inrc quelle tali asciutte sor 
■re''a acqua umile, ca.‘ta, cd 
rel'.a acqua nznila. casta, ed 
ahmoi! cosi preziosa. 

Al S. Mtchde 

Il signor Giuseppe Giorda- 
' no, abitante in via delle Ca- 
.. ve Ardeatxne 22. ci segnala 
li preoccupante metodo con 
li quale sono trattati t ra¬ 
gazzi ricoverati all'IstituZo 
romano di S. Michele, pres¬ 
so la borgata Sette Chiese.^ 
Tre sono gli aspetti 


giale di quc.sti ragazzi, quasi 
tutti orfani, di 8-17 anni, scri¬ 
ve il .signor Giordano: sfrut¬ 
tamento esoso da parte del 
personale addetto alla produ¬ 
zione; incuranza per il me¬ 
stiere imposto ai singoli gio¬ 
vani; totale negligenza per la 
toro formazione fisica e mora¬ 
le. Difatti accade elio dopo 
una .settimana di lavoro, non 
adeguato alle capacità fisicno 
di questi ragazzi, apprendisti, 
viene corrisposta agli stessi 
una magra ricompensa, per 
stimolarli alla produzione, e 
.soltanto al fini della produzio¬ 
ne. Per quei giovani e nigaz/l 
che hanno poi la facoltà di 
uscire tutte le sere dall’Istitu¬ 
to, senza che alcuno badi dove 
vedano c come .spendano 11 
misero denaro guacUi^.'ito c/*m 
tanta dura fatica.^Te conse¬ 
guenze future, ed anche immu- 
dintc, possono essere ovvie a 
tutti: in quanto, quei ragazzi, 
non pns.sonn non abbandonar¬ 
si con facilità alle avventuro, 
alle licenze cd anche ai vizi. 

Dedicata alPAtac 


Sul serio problema del col¬ 
legamento della borgata Cnr- 
vlalc con il centro, che tan¬ 
to disappunto c grave in- 
iralcia arreca agli abitanti 
della zona, ci perviene una 
lunga lettera del signor Man¬ 
zi. A suo tempo segnalammo 
la cosa alla direzione della 
ATAC, la quale, adduceudo 
speciose^ difficoltà tecniche, 
pure s’impegiiò a risolvere 
questo problema. Apprendia¬ 
mo ora che tutta la questio¬ 
ne è ben lungi da una solu¬ 
zione. Che cosa alicnde la di¬ 
rezione dcU’ATAC. Gli abi¬ 
tanti della * spina » di Ca- 
vaìlcggeri demolita dal Co¬ 
mune, relegati in aperta cam¬ 
pagna, sono giunti al limite 
della tolleranza. 

Abbiamo più volte ribadito 
Io richiesta, più cho legittima, 
che via Casetta Mattel venga 
allacciata al contro tramile 
una nuova linea ATAC ed an¬ 
che che venga prolungata la 
linea dclTautobus 140, il capv 
llnea della quale è ad oltre 
un chilometro circa da Cor- 
viale, mentre, d'altra parte, :1 
.128 dista non meno di 800 me¬ 
tri dalle nostre case, scrive il 
Manzi. Già in altra occasione 
ci siamo rivolti airi/nità, se¬ 
gnalando la vivissima e.saspe- 
razione degli abitanti tutti, 
per questo disservizio. La di¬ 
rezione deH’ATAC, replicando, 
accusava la mancanza di uno 
spazio sufficiente, per permet¬ 
tere la manovra di inversione 
di una di quelle due linee, 
qualora fossero prolungate fi¬ 
no a Corvialc. Evidentemente 
adducepdo queste difficoltà la 


Direzione voleva ignorare di 
fatto che lo spazio esi.-,le, ed 
è Costituito dairincrociu di via 
La Contea con via Chiaromoii- 
ti. Queste due strade, infine, 
con via Hc/zonico, co.-.titni.sco- 
no un anello il cui sbocco 
dà su via Casetta Mattel: con¬ 
sentendo, pertanto, la più sem¬ 
plice delle manovro, e addirit¬ 
tura di poter girare attorno 
alla zona nel modo più natu¬ 
rale. Noi abbiamo illustralo 
questa possibilità presentando 
persino ima piantina topografi, 
ca della zona ed in tal modo 
abbiamo dimostrato l'infonda* 
lezzo (li quanto sosteneva !a 
Direzione (leU'ATAC. Perché 
l'ATAC, anche nel suo inlcre.s- 
se, non .soddisfa questa ncliie- 
stn, la quale ('■ appoggiata dal¬ 
la popol'iziono Ìiift:i?^l)l-on () 
eos.a davvero piacevcTìe per 
correre un cliilometro circa 
.sotto la sferzante pioggia o 
sotto il .solleone, per raggiun¬ 
gere Forte Ilravettn o via Por- 
luense, per 'prendere cioè • il 
328 o il 14(5. Noi chiediamo 
che le autorità prendano una 
decisione ed eliminino questi 
gravi inconvenienti. 



Okrì, con t.i lirriiiia/ioiie del migliori complessi parte- 
cipaiiti alla trailizionale iiilnifestaziotic. si colie Imi era 
.1 Alarino la bella e colorila sagra dell’uva. Anche Ieri 
ilceinc di migliaia di turisti-li.itiiio affollato la capitale 
(^iistell.uia deli.! buona uva e deiruitcor migliore vino 


Oiciotto persone 

avvelen ale ilai lunghi 

Sono sfate ricoverate ieri 
gomgrifcglo negli ospedali di 
8. Olova-onl e del Policlinico 


Diciotto persone sono state 
ricoverate'negli ospctlall .cjttar 
dbii in preda ad avvelenftmen- 
to^ provocato da funghì àyvelg- 
nati. I funghi erantì’slàn-rac¬ 
colti nei prati da coloro che poi 
li hanno mangiati, riportando 
una intussienziune guaribile in 
pochi giorni. 

Alle ore 10 a S. Giovanni è 
stata ricoverata la famiglia Ma¬ 
nciù composta dalla madre Ma¬ 
ria „iNobUi c. dai figli Anna, 
Ezio, Antonio, Orio, Rosa c Ar¬ 
turo Cbiarnmónti tutti abitanti 
in via Giuseppe Gei 7. Un’ora 
prima la stessa sorte aveva su¬ 
bito la famiglia Gamberoni abi¬ 
tante In via Lucerà 1. Si tratta 
di Augusto Gamberoni di 40 
.•inni o dai figli di qiiesfiiltimo 
franco di 10 anni e Marisa di 
15 anni. !Jello stesso ospedale 
sono stati ricoverati Bruna 
Panna di 20 anni abitante In 
via Ugolino Cavalcobò 3 e Al¬ 
do Filippi-.ii di 49 anni abi¬ 
tante i:> via degli Ancori 6. 

Al Policlinieo sono riparati 
alle 20 50 Mario Currettl di 44 
anni o i figli Roberto di 17 
atini e Gabriella di 15 anni ahi 
tanti in yia Cavour 5 clic ave 
vano mangi.-ito funghi raccolti 
a Monto Mario. Inoltro è stato 
ricoverato anche Renato Fede¬ 
le di 17 anni abitante in via 
Orti di Malabarba 45. 


SPORTA DA «SOLIDARIETÀ’ DEMOCRATICA» 


Oenniicia alla aiagistratara 
per i “fenal,, del paae ltierl 

Una protesta dui'commercianti per lo 
intimidazioni della polizia ai lattai 


Sabato si sono riuniti la se¬ 
greteria del comitato laziale di 
solidarietà democratica ed il co¬ 
mitato direttivo del sindacato 
panettieri con la partecipazio¬ 
ne di numerosi lavoratori del¬ 
la categoria, fermati, come è 
noto, la mattina dei 23 settem¬ 
bre li. s. nel corso di una ope¬ 
razione di ])olÌzia intesa a 
stroncare sul nascere l’ngitazlo- 
nc della categoria 
I lavoratori hanno riferito 
sulle circostanze gravissime in 
cui ò stato operato il loro fer¬ 
mo. precisando di essere stati 
tradotti ai commissariati di zo¬ 
na I cd alla questura centrale 
poi, di essere stati ivi ristretti 
in camera di sicurezza e sotto¬ 
posti a rilievo dello impronte 
digitali e successivamente foto¬ 
grafati come se fos.soro dei co¬ 
muni delinquenti. Le segrete¬ 
rie preso atto delle suddetto 
circostanziate denunzie, hanno 
rilevato cho l'illegale interven¬ 
to della polizia contro i panet¬ 
tieri appartiene ad un piano 
preordinato Inteso a spezzare 
attraverso l'intimidazione lo lot¬ 
te sindacali in corso tanto più 
che la stessa ingerenza da par¬ 
to del potere esecutivo si è 
verificata ieri l'altro nei con 


UNA NUOVA ORRIBILE DISGRAZIA PROVOCATA DA RESIDUATI DI GUERRA 


Due fratellini uceisi e una bimba moribonda ad Anzio 
per ros piosione di un ordigno trovato snlia s piaggia 

Si tratta <li 2 biiiiliì rispcttivaineiile <li t> anni e IR musi omIì ima i‘ar|azziua di 4 anni, fiijli di poveri 
pescatori - La bomba é ima piccola mina «li labbricazioiie tedesca o un proiettile d’arti(|licria 


Una nuova orribili' tii.-giM 
zia, provocata dai re.'jiduati di 
guerra che purtroppo .'incoia 
ablxiiidano nei Uioglii che fu¬ 
rono teatro di a.sprl .'Contii, 
negli anni 1944 c lOl.'i, (■ acca¬ 
duta ii'ri mattina alle ore 11,10 
nei plessi di Anzio, in un.i' 
localiUì chiamata Lido delle 
SireiH*. Si tratta di un borgo 
abitato prevalentemente :la p.i;- 
scatori e dalle loro famiglie, 
povera gente che conduce ima 
esistenza .sgrcna. l^ujtantu. d e- 
state Ja spiaggia si popola di 
turisti, in maggioranza abitan¬ 
ti dei Ca.stelli che con un pic¬ 
colo viaggio possono coneodcr- 
si il lusso di una giortiaia al 
mare. In autunno rimangono 
l b:imblni, a razzolare in per¬ 
fetta libertà tra la rena, alla 
ricerca di patelle o di conclii- 
glle. 

Tre di questi bambini, tulli 
figli di pescatori, anche ieri 
mattina hanno raggiunto per 
tempo In spiaggia: Giuliana 
Gìovaru>.-.a. di 4 anni c i fra 
tcllini France.sco c Maurizio 


.Miglictti. rispcttivami'iitc ai G 
anni e di 18 mc.si. II.inno co¬ 
minciato a fingale tr.'i i ri¬ 
fiuti accumulali i.iill.i .s.ibbi.-i 
dalle mareggiate dei gi i: ni 
Hcor.si. felici o contcTiti di i.in- 
ta abbond.'inza; pian piano si 
sono ;illoiilanati sottraendosi 
:d vigile sguarttu delle rispet¬ 
tive mamme i 

Improvvi-amentc la tranquil- 
lll.à del borgo è sUit.a scos.sa 
dal fragore sinistro di' un’e¬ 
splosione; le donne .si sono 
fatte suiruscio di casa inter¬ 
rogandosi a vicciuia. Il grido 
di un ragazzo ha scosso, ad 
un tratto tutti gli abitanti del¬ 
la zona: - E’ .scoppiat.a una 
bomba, ci sono dei feriti!Lo 
s|)ottacolo appar.’o agli occhi 
della gente accor.'-a nel luogo 
deiresploslone era tale da far 
gelare il sangue nelle vene 
di chiunqiK». Riverso sulla 
bi.'i, con il corpo <lilnniato. pri¬ 
vo ormai di sembianze umano, 
giaceva Francesco Mi ghetti. A 
qualche metro di distanza con 
il volto. Io mani, il ventre 


LE INDAGINI SUL MISTERO DI CASTELGANDOLFO 


Neanche ì due giovani abruzzesi 
sono i responsabili del delitto 

Oggi verranno nic.s.si a con f ionio con alcuni lesti moni 


I due abruzzesi Adelmo D.C. 
Victor C. fermati a Chicli 
per accertamenti in merito al- 
l’as-sassinio di Antonietta Loii- 
go <c da taluno indicati addi¬ 
rittura come probabili assa^-ini 
della domcstic.a del dr. Cesare 
Gasparri) pare siano assoluia- 
mentc estranei alla vicend.». I 
due sono giunti nella r.c.tra 
città c sono stati sottoposti a 
serrati interrogatori dai fun¬ 
zionari che ancora conducono 
le indagini sul mistcrio-^ de¬ 
litto di Castelgandolfo. En¬ 
trambi hanno recisamente ne¬ 
gato di aver mai conosciuto la 
domestica siciliana c di aver 
mai frequentato la zona di 
piazza Santa Emerenziana. 

Ea polizia, che non ha, in 
verità, prestato molta fiducia 
a questa pista, ha rilevato che 
numerose delle dichiarazioni 
fatte dal due uomini corrispon¬ 
dono alla verità. Inoltre i so¬ 
spetti nutriti nei loro confronti 
sono a-s$ai labili: tanto Adel¬ 
mo D. C„ quanto Victor C.- in¬ 
fatti, hanno caratteristiche fisi¬ 
che nettamente dissimili a 
quelle del misterioso - Anto¬ 
nio» ritenuto l'assassino della 
Longo. 

Nella giornata odierna, co¬ 
munque. i due abruzzr.n \ er¬ 
ra nno mes.^ a confronto con 
alcune persone <*c videro Ni¬ 
netta Longo insieme con il suo 
ultimi innamorato, in modo da 
togliere di mezzo qiir.I^ia'i 
dubbio su presunte responsabi¬ 
lità dei sospeltatL 


dal braccio della moglie dal¬ 
la macchina invcstitrice e sca¬ 
raventato a terra. Più tardi al¬ 
l’ospedale Policlinico egli è 
italo medicato e ricoverato in 
o.s.scivazionc a causa delle 
gravi ferite riportate. 


Travolto da un'auto 
mentre passeggia 

Una tragica passeggiata e 
stata quella del signor Adolfo 
Pace di 50 anni abitante a 
Guidonta. Ieri verso le ore 20 
era uscito di casa in compa¬ 
gnia della moglie per compie¬ 
re una passeggiata fuori del 
paese. Giunto al bivio Bagni 
di Tivoli-Guidonia egli è stato 
investito da una «1100» gui¬ 
data da Mattia Santelli di 21 
anni abitante in via Gaetano 
sono gli aspetti piùlMoroni 10. 
px.occupanti della vita colle-1 II Pace e stato trascinato via 


Due domestiche 
intossicate dal gas 

Due giovani domestiche sono 
stati ricoverate al Policlinico e 
giudicate guaribili in pochi 
giorni jier una lieve intossica¬ 
zione causata d.il gas illumi¬ 
nante. 11 primo degli incidenti, 
che potevano trasformarsi in 
mortali disgrazie, è as-venuto 
nella cucina dell'appartamento 
sito in via delle Acacie IO. allo 
6.30 di ieri mattina. Virgilia 
Minclli di 27 anni, era appena 
entrata nella stanza quando le 
esalazioni del fluido fiioriu.<ci- 
to dalla tubatura lesionata la 
hanno stretta alla gola. Barcol¬ 
lante la giovane è uscita dalla 
cucina, invocando aiuto. 1 pa¬ 


droni di casa hanno provvedu¬ 
to a farla trasivjrt.ire immodin- 
t amen te .•iirospfd.-iU' 

Due ore più t.irdi. \er-;o le 
ore K. Liici.i Filancia di 19 anni 
c.'imcricra prc.s.-vi la f.amiglia 
Pa.c.ceri in ria Ugo Balzani ’iH 
stava accudendo alle sue f;ic- 
cende in cucina quando rncqu:i. 
bollendo nella pentola, ha .-pen¬ 
to I.a fiammella del fornello 
Il gas è cosi liber.amcnte uscito 
.iagli ugelli, inv.ideihlo i-; brcie 
tempo la .-ianza. Anche !.i Fi- 
lanri è st.ita .-»>ccors,i dai p.i- 
(ir(»:ii rii qii.ir.uo g à er.i in 

preiìa :ì mab-'.^ere. 


Altri « fermati » 
rieir« operazione setaccio > 

Anche ieri, come d.i vane 
notti, la polizia h.i r-cctnlo 
una battuta nelle zone della 
periferia della città. Gli .agen¬ 
ti. al com.ando del dottor Bi- 
-sogno della Mobile, h.mno fer¬ 
mato per accertamenti .alcune 
decine di persone. 


.‘:quarciati da tenibile ferite 
stava il fr.ateljino rii France- 
.seo, Maurizio. Il bimbo,-che 
aveva da poco tempo imp.'iralo 
a reggeisi da .s-do .'^ulle gambe, 
respirava ancoia debolmente. 
Una doiiim lo ha sollevato tlc- 
licataincntc e, di corsa, si è 
diretta verso Pautostrada. Po¬ 
chi minuti più tardi, alle 11,30, 
Maurizio Mighetti varcava Io 
loglia ' deìFospetiiiK» olVUe<o§i 
NVttfmo.’-> i—ittèdìcì.-'fquahda’fat 
sono'ìrovati dlnànzf à 
picino martoriato hanno scòs¬ 
so il capo: non c’oro più' nulla 
da fare,’si' nòti tentare.di al¬ 
leviargli le sofiorenze. E Mau¬ 
rizio. infinti.' 6 Spirato tre ore 
più tallii tra lo braccia dei 
familiari impietriti dal dolore. 

Sembniva in un primo tem¬ 
po elle anche la piccola Giu¬ 
liana Giovnrosa fo.sse morta; 
giaceva anch’c.s.sa sulla rena, 
con il volto ridotto a una ma- 
schcni di sangue priva di Sen¬ 
si. Alani pietose Thaiino tra- 
sportat.-i all’o.spwlale. Giuliana 
ha riportato ferite gravissimi 
od è stata ricoverata in ipiml 
nentc pericolo di vita: so gu.a- 
rirà. portela por tutta la vita 
i segni riell.a sua avventura. 

Sul pn-to della disgrazia, che 
ha gettato nel lutto I.a bcir'gat.a. 
sono giunte le autorità di pub¬ 
blica .'icurezza e 11 magistra¬ 
to. Secondo quanto è stato l>os- 
.-ibile ricostruire attraverso i 
segni lasciati dalla esplo.-ionc 
sembra che i tre bambini nb- 
bia:io tro\;ito nei pressi dell.a 
linttigin del mare un residuato 
liellico, pro'o.abilmcntc una 
piccola mina di fabbricazione 
tfalesc.i o ini proietto di ai ti¬ 
glioria di medio c.alibi'o. Sen¬ 
za mìnimamente pensare al 
mortale pericolo che eorrcva- 
tv', i tre bambini hanno co- 
mi'ici.ato a tra.stullarsi con 
esso. France-co. il più grmidi- 
rello dei tre. deve o<ssersi a.s- 
siint,a l'incarico, .ad ini corto 
ounto. rii -montare l;i miste¬ 
riosa =ic.atoIa, provocanrionc 
imp’'->vvis.aiii<>nte Io scoppio. 

Uno « sfregio » 
al vicolo S. Rufina 

lori verso le 14.30 una donna, 
tale Lin;i Ferrone di 36 anni, 
abitante al vicolo S. Margherita 
4. è stat.a - sfregiata - dal suo 
ex fidanzato 

Il batto è avvenuto al vicolo 
Santa Rufina o l’autore deU’as- 
surdo gesto che si credeva già 
sepirito d.a tempo è st.ato tale 
D«>mcn;c,a C’j.*ncalone di 26 anni 
da P.alermo. il quale, dopo il 
ferimento della donna si è da¬ 
to alla fug • 

La Ferrone si è presentata al- 
ro.sped.de F..tebencfrate!li dove 
è stat.i medicata da una ferita 


alla guancia sinistra lunga 10 
centimetri c giudicata guaribile 
ili IO giorni. 

Un ragazzo di 8 anni 
investito da una moto 

■ Allo ore 12 in via Nomontana 
Gianni Bianchi di 8 anni abi¬ 
tante in via Bencivenga 32, 
Imenth} nttrnvcrsava la strada di 

cbrs.T è''stàio investito da una 
moTociclotIn guidata da Pasqua¬ 
le Cesarini di 42 anni abitante 
In via Gndibonn 20. II ragaz¬ 
zo è stato scaraventato a qual¬ 
che metro di distanza e rac¬ 
colto- il) gravi condizioni. 

■ All’ospedale del Policlinico 
Gianni Bianchi è stato ricove¬ 
rato in osservazione. Il Cesa- 
riril ha riportata escoriazioni 
guaribili in po:ht giorni. 


Rotolano in un prato 
due motociclisti 


■ Ifn ' grave incidente della 
strada è avvenuto alle ore 
23,15 di ieri alla Pasiseggiata 
Archeologica. Una motociclet¬ 
ta, pilotata da Fernando Jaco-'vanni. 


velli di 23 anni abitante in via 
Strozzi 5 e Luciano Di Maria 
di 26 anni abitante in via 
Grotta Pinta 14 ha improvisa- 
mentc .sbandato uscendo fuori 
di strada. I due motociclisti 
ono rotolati sul prato. 

Il più grave dei due, lo 
J.'icovelli. è stato ricoverato in 
osservazione a S. Giovanni. Il 
DI Maria se la caverà in ixjchi 
giorni. 


fronti dei lattai, od hanno af¬ 
fermato la necessita di reagire 
con decisione contro questa se¬ 
rie di soprusi, denunciando i 
responsabili di es.si all’autorità 
giudiziaria e interessando a 
que.sta azione in difesa della 
legalità costituzionale l’intera 
ojiinione jiiibbliea. 

In merito all’azione svolta 
dalla polizia nel confronti dei 
lattai anche l’Unione commer¬ 
cianti ha preso posizione. In un 
comunicato diffuso l’altro ieri, 
rUnione. « cho non ha mancato 
di seguire le varie fasi della 
azione sindacale intrapresa 


A CASTELPORZIANO 

dal iMio cari*» 


Un contadino è .=:tato .schiae- 
ciato dalle ruote del carro, da 
lui stesso guidato, e co’i ii 
quale si recava In un merca¬ 
tino, a Castelporziano. , Della 
disgrazia è rimasto vittima tale 
Luigi Voltari, di 43 anni. Verso 
le ore 7,30, il Voltari, si .«tava 
avviando verso Castclpoé'ziaiio. 
lungo una .clrada carreggialiile, 
quando, d’improvvi.^a, alla litic 
(ii una lieve ma ripida di.-^iesa 
di una strada campestre, essen¬ 
do andato a finire con le ruo¬ 
te in una buca, veniva violen¬ 
temente sbalzato dalla c-a.^-et’o 
o proiettato a terra. Il eav-llo. 
imbizz'irrito dall’ urlo laiiei:it ■ 
dal Voltari, si abbandonav i ;i ; 
una co:sa sfrenata. Co.'l il con¬ 
tadino, caduto pc-santomcnte . 
terra, veniva .-tritolato r! il!e 
ruote del carro. Qualcbi' mi¬ 
nuto dopo il .sinistro, alcuni 
pas--anti rinvenivano il cai- 


daU’Associazione dettaglianti!retto formo non mollo lontano 
latte per la tutela delle legitti-jdal punto dove il Voltar! t '.-i 


me richieste della categoria, in- 
tervenodido anche direttamente 
presso lo autorità comunale o 
prefettizia, mentre conferma 
alla categoria stessa li solidarie¬ 
tà di tutti i settori commerciali 
romani, ritiene necessario espri¬ 
mere ogni riserva per la ingiu- 
stficaia interferenza deH’Auto- 
rità di P. S in una controver¬ 
sia di natura economica, ed at¬ 
tendendo cho le parti interessa¬ 
to siano al più presto convoca¬ 
te in .sedo prefettizia per un 
conclusii’o esame del problema 
che, ormai da anni proposto, 
esigo una sollecita ed equa so¬ 
luzione 


Il congresso della strada 

Ieri sera, nresso la sede della 
FAO, il ministro del Trasporti, 
on. Angelini, ha inaugurato il 
II Congrcssu internazionale dcl- 
l.a strada, presenti un migliaio 
di delegati di 56 Paesi Alla ma¬ 
nifestazione hanno preso parte 
anche il Sindaco, mg. Rebecdii- 
nl. il prof. Greco, presidente del 
Consiglio supcriore del LL, PP. 
e l'ing. Raimondo, direttore ge¬ 
nerale delle FF. SS. 

I lavori del Congresso conti- 
micranno fino a giovedì. Sono 
airordinc del giorno dei lavori 
i problemi relativi al funziona¬ 
mento delie autostrade, agii 
aspetti economici e sociali del 
trasporto su strada 


Un portabagagli di Termini 
cade e si infortuna 


Un'automobile 
contro uno sbarramento 

Ieri sera verso le ore 20 una 
automobile è andata a cozza¬ 
re contro lo sbarramento teso 
dalla polizia stradale al caval¬ 
cavia della Roma-O.stìa, al set¬ 
timo chilometro della via del 
Marc, lesionato dalle recenti 
piogge. 

Le tre per.sone che si trova¬ 
vano a bordo della macchina, 
Giovanni Pasqualini di 68 an¬ 
ni,’ Ada Tracchi di 41 anni e 
Ambretta Pasqualini di 1 anno 
abitanti in via Valtellina 172, 
hanno riportato lievi ferite e 
sono state medicate a San Gio. 


Alle 21,45 di ieri, agenti del 
cnmmis.sariato di Termini iianno 
trasportato al Polictinico un por- 
t.abagagli, Costantino Beato di 
4f) anni, .abitante In via Ignazio 
Persico, lotto 4R. 11 Beato, che 6 
stato giudicato guaribile in una 
settimana, era caduto malamente 
nella stazione mentre era inten¬ 
to al suo lavoro. 


Rebecchini, eterno assente 


Ieri sera, come è detto in 
altra parte del aiomaìc, Fi¬ 
renze ha accolto tcssania- 
sette sindaci e amministra¬ 
tori delle città capitali di 
tutto il mondo, riuniti in 
Un convegno di ahissinio 
significato per la pace e la 
distensione internazionale 
Erano presenti i sindaci di 
Washington, di Budapest, 
di Varsavia, di Caraci, di 
Praga, di Helsinki, di Bonn, 
di Rangoon, di Madrid r di 
decine di altre capitali, rap¬ 
presentanti città apparte¬ 
nenti a civiltà, razze c con¬ 
tinenti diversi, richiamati a 
Palazzo Vecchio dall’cs'grn- 
zn di trovare un terreno di 
intr.sa per il'comune pro¬ 
gresso. L/omini illii.tfri che 
avevano attraversato mez¬ 
zo mondo r nvei ano trascu¬ 
rato importanti impegni pur 


di «'sserf presenti a! (jr.mde 
appuntamento. 

All'appello è mancalo, in¬ 
vece. il sindaco di Roma, ii 
quale, iii.spiegabdmente. ha 
rinviato di due giorni il suo 
arrivo a Firenze. Quali in¬ 
combenze hanno tenuto lon¬ 
tano l'ingegrii'r Salvalitre 
Rebecchiui dal convegno? 
Quali ragioni lo hanno in¬ 
dotto a disertare la manife¬ 
stazione inaugurale nella 
quale il .livdaco di Firenze, 
onorevole La Pira, ha pro¬ 
posto un patto di amicizia 
e di pace ai sindaci di tutto 
il mondo? Qiiiiìi irTiprr.s'cin- 
dibi/i doveri lo hanno eo- 
.stretto allo parte di orande 
assente? Eppure, a quanro 
ci risulta, runico otto pub¬ 
blico eompiuto dal sindaco 
nella giornata di ieri è sin- 


.sn o. congre.sso interuaZio- 
nale (iei’a strada, che .si è 
lenittn nclia sede roma¬ 
na della F.A.O., .sotto oli 
aii.spici del ministero dei 
trasporti. E' possibile che 
prr non privarsi del piace¬ 
re di sentire Ir alate pa¬ 
role dell'onorevoìc Angeli¬ 
ni, Rrbecchtni abbia e.sposto 
la nostra città ad una figura 
cosi IHÌCO edificante? 

A n.eiio che, sinfcndc. al¬ 
tre e più oscure ragioni non 
abbiano influito sul suo ri¬ 
tardo, come verrebbe fatto 
di pensare osservando il sj- 
Irr,ZIO con il quale i giornali 
della .sua parte politica trn- 
rnno di soffocare la grande 
risonanza che il convegno 
di Firenze é destinato a su¬ 
scitare. E non <i Homo sol¬ 


fo quello di far da conipnr- 1 tanto. 


Una domestica si getta 
nelle acque del Te vere 

E’ stata tratta in salvo, dopo una furiosa lotta, da due 
ardiieitosi > Aneora oscire le cause del teitato suicidio 


Una g.iovaiie dome.itica, 
giunta a Roma da -oli 10 gior¬ 
ni, è gettaXa ieri nelle acquo 
del Tevere dal ponte Vittorio. 
Tratta a riva da due coraggiosi 
dopo una violenl.a lotta, la ra- 
azza è stata trasportata al- 
l’o.'pcdalc di Santo Spirito c 
qui, dopo le cure del c.a.so. ri¬ 
coverata in corria in o.sscrva- 
zionc. Le sue condizioni non 
dc.stano cecc-.-ivc preoccupa¬ 
zioni. 

Ancora o.-curi -ono i motivi 
che hanno spinto la domestica 
— Gigliola Capr.ii di 24 anni, 
da C.ampi.glia Marittima — a 
tcnt.arc di togliersi la vita, El- 
l.-i. infatti, benché interrogata 
a lungo da a'.c'ani funzionari 
di p.'>IÌ7:a. non ha voluto for¬ 
nire .'picg.azi'''ne alcuna sul suo 
in-ano prop.arito 
Ma ecco i fatti. -Mio ore 12,30 
circa Gigliola Caprai, che — 
come abbiamo detto — da ap¬ 
pena dicci giorni presta servi¬ 
zio presso la famiglia Boris, 
abitante in ria San Valentino 
:i. 10, è giunta sul ponte JVit- 
*orio c si è appoggiata, tenen-^ 
osi stretto il capo fra le mani 
con aria affranta al parapetto 
.'i protezione. Dopò essere ri- 
Tiasta immobile in quella posi¬ 
zione per circa un quarto d’ora. 
Li ragazza con un balzo fulmi¬ 
neo ha scvalcato la «palletta e 
si c Ia.^ciata cadere nel vuoto 
i-rocipitando nelle acque del 
fiume. 

Per fortuna, il 26enne Mario 
Loì. dinxiranto in via delle 
Isole 16. che in quel momento 
-t.ava transitando lungo fl 
ponte, ha assistito al fulmineo 
attuarsi del tragico gesto e. di 
eor-sa ri è precipitato .«uRa riva 
rfél -Tevere gettandosi, vestito 
(eotn'era, in acqua. Contempo 
raiìeàraente si è slanciato rei 
fiume anebe il v igile urbano 
Ezio Loretì, della IV compa¬ 
gnia. I d'oc coraggiosi con 'ri¬ 
gorose bracciate hanno rag¬ 
giunto la'ragazza e. malgrado 
la sua pazza • re.«i**enza. sono 
riusciti 'tri ■ immobilizzarla cri 


a Jrascinarl.n vor.-o la riva 
Erabo nel frattempo accorsi 
anche.il popolare - Ciriola., (al 
secolo Rcidolfo Bencdeili) «-ri 
il giov.mc Emcsio Susìo, i qua¬ 
li hanno afferrato dalle mani 
dei salvatori il corpo privo di 
sensi della Caorai e l’hanno 
deposto sul sclci.ato, Tes dome 
.riica è stata sottoposta a rcsoi- 
razlone artificiale c quindi ca 
ricata a bordo di un’auto di 
p.'is.saggio. che l'ha trasportata 
al nosocomio. 

Le indagini, dirette ad appu¬ 
rare le causa del tentalo sui¬ 
cidio. proseguono. Sembra che 
anche i componenti la famiglia 
Boris siano stati «ottopo,=ti ad 
interrogatorio. 


Riunioni straordinarie 
oggi in Federazione 


Per oggi sono convocate le 
secuenti riunioni straordina¬ 
rie dei dirigenti di sezione; 

SEGRETARI di sezione della 
città e dell’agro alle ore 19 in 
Federazione. 

AGIT-PROP delle sezioni 
della città e dell’agro alle ore 
19 alla sezione Campitelli (via 
dei Oiubonari). 

SEGRETARI del eireoli gio¬ 
vanili lunedi alte ore 19 in 
Federazione (a Testacoio). 




CONVOCAZIONI 


Partito 

roittUfralnici; I ui 2 i,-uja: <i.. r«- 
ji.u;-. .ì; tj'-l c.»jiiuto 
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ft; r.*7"-7 ! LJÌI42. .. .'* :■ 

B 1.7ii.'.r.r. 
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«jS'jb t: » -ì- “I.-S' <i. 2!ix 

»!> «rt 19 la Ff4fTsi:«r». 

OCOI fle Ili. -«roz* SI.:'.. ; .n.' 

F.G.C.I. 

0G6I ari «'p .1^ »« r-i' 

Kon o-.» :•».< 5.'3?s. -ij-l.a:»'-5: 
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Piccotn ci'Oitacn 


IL OlOfinO - luogo nei locali del Palazzo delle 

Oggi lunedi 3 ottobre. S. Te-1 Esposizioni, in Via Milano. la 
resa, il sole sorge alle 6.24 e Ua- {inaugurazione della ni Mostra di 
monta alle 17.S9. Ipittura. scultura e ceramica dei 


Bellettlee M ete e re l egico: 1 

Temperatura di Ieri: minima 
10,6; massima 24A 
VISiaiLC C AGOOLTASILE 
CINEMA . < Sopra di noi il 
mare ». airAtrone; « Destino suU 
l'Asfalto > airAppio. Brancaccio. 
Reale; « Giulietta e Romeo » al¬ 
l’Aurora; « Senso > al Colonna: 

< Peccato cdie sia una canaglia ». 
al Corallo; < Occhio alla palla >. 
a] Delle Maschere. Osti.-nse: 

< Helzapoppin» al Del Vascello; 
« Luci del varietà* al Fogliano. 
Rialto; « La strage del 7. Caval- 
leggeri », allTnduno. Vittoria; « I 
dominatori della metropoli > al¬ 
l’Iris; « Le avventure di Peter 
Pau» al Livorno; «n Fronte del 
porto * al Pllnius; « Siamo uomi¬ 
ni o caporali > al Quirinale; < Ro¬ 
ma citta aperta* al Roma; <7 
spose per 7 fratelli * al Salone 
Margherita; «Fabiola» al Trlanon. 

RADIO — Programma nazio¬ 
nale: 18,46 canzoni presentate al 
festival napoletano. — Secondo 
programma: lt,U Carosone e li 
seo complesso. 

T.V.: 26.46 Telesport. — 21 

Grandi film del passato: «L*no- 
mo di Aran ». — 23,46 Teicsport 

MORTRA 

Il S ottobre alle ore 11 avTà 


imme-^o in iin lago rii cangilo 
Il poveretto veniva pief osa¬ 
mente rnceolto c fr?..sportato 
nel più vicino o«pc;lnle. dovi 
gli:ngeva cadavere. 


Cinque persone lente 
durante una rissa 


Per molivi d’interesse è scop¬ 
piata ieri alle ore 16,15 una lite 
alquanto violenta in via Fo-s.^i 
di .S. Agnese durante la quale 
sono rimaste ferite 5 per.-one. 
fra cui un ragazzo di 13 anni. 

I feriti, tali Pietro Roberto 
di 60 anni, Armando Roberto di 
13 anni, Gino Jlorgante di 30 
anni, Domenico Marinelli rii li) 
anni cd il figlio Remo Marinel¬ 
li di 20 anni, tutti abitanti al 
Fosso dì S. Agnese, sono st.i'i 
medicati aH'ospedalc Policlinico 
e giudicati guaribili in poolii 
giorni. 


ItAMTtSc TV 

l’KOGRAM.MA NAZIONALE 

— Ore 7, 8, 13. 14. 20.30, '2.1.15; 
Giornali radio • '7,15: Buon¬ 
giorno, iiiusiehc del mattino - 
8,15: E. Sciorini c la sua or- 
ebestra - 11,30: Musica sinfo¬ 
nica - 12,10; Orchestra Strap- 
pinl - 13,15: Album musicale - 
14.15: Punto contro punto - 
18,45: Complesso < Esperia > • 
17,15: Musiche di Haendcl - 18: 
Rassegna dei giovani cornei li¬ 
sti - 18.30: Univcrsit.à G. .Mar¬ 
coni - 18.45; Cnn/oni presen¬ 
tate al Festival napoletano - 
•20: Orchestra Canfora - 20.-I5: 
Radiosport - 21: Concerto Ccl- 
tini - 22.30; Scrittori al mi¬ 
crofono: A. De Cespedes; 
« Dicci anni di lettcratur.i 
1[>45-1!)55 « - 22.35: Orcliestra 
Ccrgoli - 23,30: Musica da 
ballo - 24: Ultime notizie; buo¬ 
nanotte. 

SECONBO PROGRAMM.\ — 
Ore 13.30. 15. 18. 20: Giornali 
radio - 0,10: Buongiorno, si¬ 
gnor X - 9.30: U. Chìoceliio 
c li suo complèsso - 10: Ap¬ 
puntamento alle dicci - 13; 
Orchestra F. Ferrari - 13.15' 
WctzeI e la sua armonica - 
14: li contagocce - 14,30: Audi¬ 
torium - 15.15: Orchestre Oa- 
lassini e Ancpcta - 17: Gira- 
gìrasolc - 18,45: «li giornali¬ 
no di papà > - 18.43: Caro.'^o- 
ne e il suo complr.sso - IO- 
Delitto c castigo - 19.30: Plu- 
beni o la sua orchestra 
20,30: Interpretazioni di can/o- 
ni - 21: Ventiquattr'ore di un 
uomo qualunque di E, Gr.a.«si 
AI termine: Ultime notizie -' 
23; Siparietto 

TERZO PROGRAMMA — 
Ore 21; Il giornale del terzo 

- 19; Musiche di E. llaiffter - 

19,30: La rassegna - 20: I. m- 
dicatorc economico - 20 13: 

Concerto di ogni sera - 21.33: 
L'ora delle noininni - 22.35; 
Madrigali di C. Montcvcrdi . 
23.05: Un racconto di G. De 
Nerval. 

TELEVISIONE: Il Iclcgipr- 
nale alle 20..30 c ripetuto in 
chiusura - 17.30: La T\’ dei 
ragazzi - 20.40: Tclesport - 
2t: Grandi film del pas^■^lo 
4 L’uomo di Aran » - 21 30 : 
Jazz II bandito - 22.0.3: L'oro¬ 
scopo - 23.10; Rcplic.a tclesport 


ANNUNCI ECONOMICI 


II 


CO.MMERL’IAI.I 


li 


UNA PERFETTA UKGANiZZA- 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse ciuloci 'So- 
gnoi Via 'Tte Cannelle 20 Puli¬ 
zia elettrica Controllo >letT»onl. 
co. Mamma caranzia isrtife 
minime Rimessa a ounvr -.ua- 
drantl vastissimo assortili-nto 
l'inturtni Dcr orologi 

ANNUNCI SANITARI 


Studio 

.'fedieo 


ESQUILINO 


Centri d'Arte del CJLA 

GITE 

L'E.N.A.L. di Roma organizza 
per domenica 9 ottobre lina inte¬ 
ressante gita a Tivoli. Subiaco. 
Altipiani di Arcinazzo. Piglio e 
Palestrina. La partenza avrà luo¬ 
go alle ore 7 da piazza Esedra 
(lato Chiesa S. M. degli Angeli) 
m autopullman da gran turismo 
II rientro a Roma è previsto per 
le ore 20.30: La quota di parte¬ 
cipazione è fissata in L. 900 a 
persona Per iscrizioni ed ulte¬ 
riori informazioni rivolgersi allo 
Ufficio Ttgasmo dell'ENAL di 
Roma in Via Piemonte. 68: tele¬ 
fono 460.895. 

VENDITA PEONI SCADUTI 

La Cassa di Risrianiito di Roma 
— Sezione Pegno — net giorni di 
lunedi 3 martedì 4. mercoledì .3 
e venerdì 7 ottobre, alte ore 16 
porrà in vendita all'asta pubbli¬ 
ca in Piazza del Pellegrini n. 35 
gl: oggetti preziosi e giovedì 6 
ottobre 1955 gli oggetti non pre¬ 
ziosi retatili a: pegni con sea. 
denza a sei mesi: costituiti ante¬ 
riormente airt mano 1955; pegni 
con scadenza a tte mesi; rott>- 
*nif| anteriormente alìt cineno 
195.3. non riscattati nei termini 
di legge. 


Cure 

prematrimoniali 

DISFUNZIONI sessuali 
di ocAl •rUina 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

Dirctt. Dr. P. Calandri Specialista 
Vte Carle Alberto. 4J (Stazione) 

Aut Pref 17-7-52 O 2I7i? 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

via Ite e cure Dremairirr..t.iaii 
orario- 6-13 IS-19; festivi m-rz 
e per apountamento lei «cimi 
di treni nrigtne Deficienze 
Pmf Orand’DR OR BRRNnKOis 
Specialina DermosiningTst'i 
Docente St Med Roma 
Ptarza Indlpendenia 6 (Stariiviel 
fAut Pref 8-11-52 n 13195) 

Doti. Pietro MONACO 

STUDIO MEDICO PER LA L't'K.X 
DELLE SOLE OISFUN'ZIoNi 
SESSUALI CURE PRR Pii»!- 
.MATRIMONIALI 

'ia Salaria 72 int. 4 • Rema 

(presto Piarra Fiume) Orano 
4-j3:15-20 Festivi 9-12 ici. i''2 96) 
(Aut. PieL 28755 del 23-2-55) 
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« L’UNITA* n DEL LUN^^^t» 


r Unita 


d«l lunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unita 


d»f tunmdi 


COMINCIANO A DELINEARSI LE POSIZIONI DEL CAMPIONATO DI SERIE A 


lerF 


li 


ICGPPI 'RE DEL TIC-TAC 
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Il Napoli batte il Genoa, mentre la Roma paregoia con la Spai e la Lazio è battuta a Triste - Il Torino passa a Bergamo 



Stentato pareggio del giallorossi 
contro la spigliata e veloce Spai 

Nyeis lallisce un calcio di rigore,; ma a dieci minuti tlal iermine salva la 
sua squadra dalla sconfitta — Gravi squilibri nella forina/ione romana 


Un primo ossello 

iiupu la u-i/ii :;iui'aaia Ucl 
(.uininunalo la classutca dulia 
M‘rie A Ila già un rullo brìi ae- 
liniio: una caiioliiiia e itue iii- 
^eg mirici in lesUi, un « lana- 
litiu », c due Urrelitlr in cuua. 
dia ciicisu quindi, almeno ud¬ 
ir lince genriali, il > canavac- 
ciu » del camiiiiinato, già ussc- 
gnati i ruoli, di iiiuiagonisle e 
III cuniiiaise, alle IS squadre 
Cile uaiiiio vita alia stona av¬ 
vincerne ed eiiiuziunaiilc del 
n'.assiniu torneo? 

AiiUiaiuoci piano: seppure la 
peicntoriilà eli alcuni risullatl 
nella ter4a giornata possa lii- 
duirc con la coiisiatazioiie del 
iieili dixari di classe ad una 
iisposla ailerniativa, puic Ju 
ispi-i lenza consiglia ad alten- 
licte prima di emettere giudizi 
dclimtivi. Già la presenza di 
squadroni blasonati come il 
•Milaii, la Roma ed il Hologna 
nel gruppetto delle « terze » 
dimostra come la tolta sia tut- 
t'aliro che circoscritta alla ca¬ 
polista lutcr ed alle attuali in- 

Anc.'ie Ieri Si t'EAN’O .VVERS sorte troppo umica, con- xia in difesa che aWattacco. le ali e tiri secchi. Tra i pii' cciitroaoanti della Eome 

bisogna poi sououtita^ Clic niesso a seguo uii goal if"''"o — per tU pili ~ auto- La retroguardia, da cui si brani Macor c Novelli. e sono corsi ui rimedi; inoltre 

Ii.aleraili, "ir sur liidubblr t.os- rimanendo COSÌ ili testa al rizzato e rivestito, come rega- attendeva con il ritorno di E passiamo ora alla cronaca ENNIO PALOCCI 

'ibiiiiì amvirn iiPiis^^ -cannonieri, in compagnia Io prerioso. con la ccllofane di Stucchi una prona di maggior dell'incontro. Il sole, spuntato - 

. ,«r nnsin uetisamciuc NOitliIlAL. iiu rigore non concesso dal si- coesione, ha arrancato per tut- quasi a tener fede alla dolce (Continua in 5. pag. 7. colonna) 

mori posto. jj tempo sotto l incalzante ___ 

Comunque pur con le avver- —— , , . , .. tambureggiamento del contro- ~~ __jggaaa:.. ' .. ~ .. ■ - , , , ■ 

lonze siinucite» Iti nrcsttizu ni mip/Ii? xnallttio* dcit 

squadra ricche di fuori cla^c DAVANTI A UN’ ENORME FOLLA A LIVORNO iritnio neloci-xsinio degli at(ac-| Il AMIIflflBft I 

conie liiler. Fiorentina. Mlian _ canti avversari, ì gìallorossi si II fMlllllll 

Rologiia c Roma nel gruppo di so„o trovali a mal partito e WlPIUhU llfl&UIV II IwlllUII 

lesta non può non apparire sì- np «fi • _ • più di una nolta hanno perso 

IriOniailO I rOHiaill .nneen n Dnrfnvn/■» 

siticu i riflettori dell’interesse sufficienza; forse Panetti, che lllljPfcH H VHHHWH 1^*11 

sono puntati sopratutto sulla _ , , •• H sbrigato senza infamia e 

squadra iiero-szzurr.a che ieri a 1 éé■|•hl■^a ■ IA senza lode il suo lavoro, forse ■ 

lui seppellito sotto quattro reti mI | gl II II lll~ll II II II gl Venturi anche se la sua gene- n. t • t-atiitwi ii- 

la modesta « recuperata . Pro I ^ ^ rositd è stala sciupata in parie Olle doppwtte di Nordahl e Dalmonle e un goal di I 

ratrla, una delle pericolanti in- JalVimprecisìone dei suol sug- u • • ■ • i *1 I. »*• 

penultima posizione, e sulla . ... gerimenti. Mariau hanno sanzionato il grosso bottino rossonero I 

squadra viola che ha compiuto * nostr o corr ispondente) . yjj altri è stata una gran , --—,— -- 

im.a dette imprese più brillanti , • j n brutta giornata: Stucchi i ap- . ,, ...n» i-?- , ,• > • , , 

della giornata espugnando il . LIVORNO, 2 - Ancor prima che si procedesse a la pie- parso nettamente impreparato e ^ PADOVA: C**«ri. Scagnell^ 17 nel corso di un azione del 
cullilo della Juventus con miazione dei vincitori, tutti gli atleti che avevano partecipato j^po una ventina di minuti le to, Zor*in; Moro, Azzini. Mori; Padova lognon ferma m area 

uuaUro reti segnate da Vlr-i- grande rassegna dello sport popolare svoltosi questo pambe gli son diventate molli Agnolelto, Pisoli, Smerzy, Chiù- il pallone con le mani provo¬ 
li t’) Moiituòri e iMa»nini ” oggi a Livorno, sono stilati in una grande parata sportiva jj fiato grosso e non ho più mento, StivilQello. enndo un rigore die Zorzin 

•Il • a II "in “ risultata un'apoteoai finale di una giornata sportiva ujjj(o un solo duello con Tin- MILAN: Buffon, Ileraldo, Za- sbaglia sflorando il palo, il Pa- 

I. veramente magnifica. diauolato Nouelli. Giuliano, che Miti; LIedholm, Tognon, Ger- dova si smonta, mentre i rosso- 

I.ciiiarwini '««‘ne Nelle tribune l'on. Ottavio pastore. Pon. Vasco Jacoponi, termino non è. non riesce a tro- Mtnaflchi; Dal Monte, Mariani, neri prendono vigore. Al 25’ 

I. \i r.tVn» nibf * segielaii delle fedeiazioni piovinciali del P.C.I. e del vare la posizione fliusta e so- Nordhal. Schiaffino, Frignanl. Dal Munie .segna la .seconda 

II . 110 il*T.’*iiai I cn PSl compagni Pacini e Cnmesi, gli assessori comunali prò- spinto dal suo .temperamento ARBltltO: Jonni di Mace- rete con un tiro che sfugge dal- 

luna Cile iia nersagiiaio i no- Oilandini e Bino Rangi. unitamente alle altic autorità si fa risucchiare continuamen- rata. le mani di Casari. Al 51’ si as- 

V-V”i?.* a„ii^ cittadine, applaudivano commossi in.sieme alle migliaia di te; anche la ^gittata» delle RETI: nel primo tempo al 1’ siste ad uii capolavoro di 

■iiuaiura ociia squaora uciia spettatori presenti ai q’Jali si univano, trasfiortati da tanto sue respinte, a parte l'impre- Mariani, al 25’ Dal Monte, al Sdiiaffuio die gioca tutta la 

„ iT wln entusiasmo, gli stessi bravi organizzatori della manife.^tazione cisione. è troppo corta. Borio- 41* e al 43* Nordhal. Nella ri- difesa e imbecca tempestiva- 

iwasn,. HI ed i giudici e cn.nomeli isti della FIDAL, del FIN. della letto, quando non e assistito presa al !•’ Dal Monte su ri- mente Nordliai che fulmina in 

r ‘ , iV li T..ri canestro e pallavolo. dalla buona forma, nuc a i suol gore, al 18* Pison. rete. Al 2’ dalla fine il quarto 

nó'*v*lncRore di *inTsura a Der- Circa seimila peisone affollavano gli .spalti dello .stadio Untiti tecnici; inoltre il rapar- ■■ . . goal, merito in gran parte di 

-amo hisoena collocare invece comunale livotnese per assisteic a questa sesta edizione del V’irti?»* •P^la*») Mariani che mette sui piedi di 

..amo, insogna collocare invece aw.!,.; . rere, la stanchezza della Interi- _ Nordh.al il ou.-ile seocLa li.a lire. 

»oi^rmente^la‘’marcla*"lJl*riàtà ^^Dobbt^o dii^^ubilo iìH nèll’atlctica Icggeia risultati di stagioni passate perchè al- PADOVA. 2. — Si può di- ve dist.anza un tiro imparabile, 
donunica scorsa dopo lo «sci- un certo rilievo, non sono marcati: molti«.simi sono stati gli J'flacca ^^attuàle^'^Var- T® 5*'® -P p'h”” abbia svolto Nella riprc.sa .a! 10’ una - nia- 

voloiie - della prima giornata, atleti che hanno nettamente migliorato i loro • personali », j^rdlt il oualc inevitabilmen^ contro il I adova un salutare no « in area di Azzini causa 
Ita espugnato il campo del . fa- mentre numeroic buone «promesse» ••'ono affiorate qua e là. ^ quello che risente di più \ ^ Ita- un f'guce a f.ax-ore del Milan 

n.-ilina. di coda Padova con Nell’atlo’.ica leggera la rappresentativa romana ha fatto in ^ situazione ncr^^lo hanno dominalo ed e Dai Monte che realizza 
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i.t’ preoccupazioni di indole ROMA: Panetti; Stucchi. Giuliano, Bortoletto, Cariiarelii. fama delTantnnno romano, più 

tecnica che da tempo andava- Venturi; Ghiggla, Costa, Gatti. Pandolfini. Nyers. che il rietiianio della partita ha 

mo avanzando sulle •» sfasatu- SPAL: Persico; Delfrati. Vincy; Morin, Ferrari». l).il Pos; premito le .scalee dell’OIimiii- 

re- della Roma hanno ieri a- Fabbri; llrocrini, Macor, l.ofgren. Novelli. co; gli spazi vuoti son pochi 

ritto, purtroppo, conferma pie- ARItlTRO; Cumpanati di Milano. davvero. Al fischio d'inizio del- 

Ita nel corso della grigia par- reti: nel 1‘ tempo al 41’ Novelli; nella ripresa al :i3’ Nyers. l'urbilro Canipamiti In Spai, che 

tita disputata contro la Spai sul NOTE: tempo buono, terreno allentato, spellatorl 50.000 circa- b«<lc il calcio del via, ha una 

rettangolo di gioco del- 22 * dr) primo tempo il portiere Persico ha respinto un rigore contrazione subitanea; Ferrara 

1 Olimpico: il risultato di pan- i^ru^q Nyers iippaneiu subito Da Costa, Dal 

t(l. d| per se stesso già amaro -!-Pos si aOìanca a (Jalli. Fabbri ■jjjH 

se si considera rentifù e le puor Campanati. arbitro di e Ferrara; anche l'attacco niul- retrocede con funzioni di » tio- ^H9| 

ambizioni delle (Ine compnpi- turno. La squadra di Sarosi. grado il sacrifìcio di Fabbri, ur- rito libero- o da raccordo e 

ni, Io è uncor di più al freddo inocro, malgrado il - penalty - retrato a far •'l'uomo libero « Droccini, tiinigritdo il numero 

esame dei novanta minuti di fallito da Nyers ucl primo tem- è piaciuto per la semjilieitù c 1® che gli spicca sulle spalle ^■■||| 

gioco. C po non meritava la divisione la praticità delle sue idee d* emigra all'ala destra. Primi 

Difatti il punto guadagnato della posta in palio per la po- gioco: niente fronzoli o cine- punti a /licore della Spai: in 

dalla Roma ha ini po' il bef- verta di gioco denunciata e par serie, ma tagli lunghi, pnssuy* partenza i suoi teeiiiei hanno 

fardo sapore del contentino di i seri squilibri messi a nudo gi .^ad hoc", gioco voìniite sul- individuato che Da Costa è i HIIII 
Anche ieri STEFANO NVERii una .sorte troppo umica, con- sia in difesa che all'attacco. le alt. e tiri secchi. 'Tra i più cero centroavanti della Romn 

Ila messo .1 segno un go.il tentino — per di più — auto- La retroguardia, da cui si brani Mncor c IVonelli. e sono corsi ai rimedi; inoltre 

rimanendo cosi in testa al rizzato e rinestito, come rega- attendeva con il ritorno di E passiamo ora alla cronaca ENNIO PALOCCI 

« e.innonieri • in eompagiil.i lo prezioso, con la ccllofane di Stucchi una prova di maggior dell'incontro. Il sole, spuntato — — 

di NORDIEAL. i:n rigore non concesso dal si- coesione, ha arrancato per tut- quasi a tener fede alla dolce (Continua in 5. pag. 7 . colonna) |||^H 

to il tempo sotto l'incalzante ___ 
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DAVANTI A UN’ ENORME FOLLA A LIVORNO 

Trionifiiio i romani 
al 'Tallo deirinilàss 


( Dal nostro corrispondente) 


tambureggiamento del contro¬ 
piede spallino; disorientali dal 
ritmo velocissimo degli attac¬ 
canti avversari, i giallorossi si 
sono trovali a mal partito e 
più di una volta hanno perso 
la bussola. Del scstefto arretra¬ 
to pochi uomini meritano la ' ^ 
sufficienza; forse Panetti, che 
ha sbrigato senza infamia c 
senza lode il suo lavoro, forse 
Venturi anche se la sua gene¬ 
rosità è stata sciupata in parte 
JalVimprecisìone dei suol sug¬ 
gerimenti. 

Per gli altri è stata una gran 
brutta giornata: Stucchi è ap- 


Sema fonne H Mlon 
pos se n Pudovo ( 5-1) 

Due doppiette di Nordahl e Dalmonte e un goal di 
Marieui hinno sanzionato il grosso bottino roiionero 




► 


LIVORNO, 2 — Ancor prima che si procedesse alla pie- parso nettamente impreparato c PADOVA: Casari, Sragnella- 17’ nel corso dì un’azione del \V'V 

mi.izione dei vincitori, tutti gli atleti che avevano partecipato dopo una mentina di minuti le t®, Zorzin; Moro, Azzini, Mori; Padova Tognon ferina in area . . e I ; 

alla grande rassegna dello sport popolare svoltosi questo aambe ali san diventate molli Agnolelto, Pisan, Smerzy, Chiù- il p.illone con le mani provo- ^ ^ , „ ‘ .. . , , . , " ' ,, , 

oggi 4 Livorno, sono stilati in una grande parata sporlix’a ^ il fiato grosso e non ho più mento, StiVAQello. emulo un rigore che Zorzin Con la vitto ri a nrUn Tre « \gllt » COI t f si c laureato campione il lt.vliii per la quarta xil.-t 

che è risultata un’apoteosi finale di una giornata sportiva piato un salo duello con l'in- MILAN: Buffon, Ileraldo, Za- sbaglia sflorando il palo. 11 Pa- (Dal nostro inviato speciale) vigllosir conquista affa.srina: è Io spet- 

veramenie magnifica. diauolato Nouelli. Giuliano, che Miti; LIedholm, Tognon, Ger- dova .si smonta, mentre i rosso- -- •.iipt! il mi «min» Hi no 


veramente magnifica. diauolafo Nouelli. Giuliano, che Miti; LIedholm, Tognon, Ger- dova si smonta, mentre 1 rosso- 

Nellc tribune l'on. Ottr.vio pastore, l’on. Vasco Jacoponi, terzino non è. non riesce a tro- Mmaachl; Dal Monte, Mariani, neri prendono vigore. Al 25’ 
i segielaii delle fedeiazioni piovinci.ali del P.C.I. e del pare la pos'tzione giusta c so- Nordh al, S chiaffino, Frigh*®!* Monte segna la seconda 
PSl compagni Pacini e Carnosi, gli assessori comunali prò- spinto dal suo .temperamento ARBltTIO: Jonni di Mace- rete con un tiro che sfugge dal- 
fes.sor Oilandini e Bino Rangi. unitamente alle altic autorità si fa risucchiare continuameli- rata. le mani di Casari. Al 51’ si a.s- 

cittadine, applaudivano commossi in.sieme alle migliaia di te; anche la "gittata» delle RETI: nel primo tempo al 1* siste ad uii capolavoro di 
.spettatori presenti ai quali si univano, trasfiortati da tanto sue respinte, a parte l'impre- Mariani, al 25’ Dal Monte, al Scliiafflno t-lie gioca tutta la 
entusiasmo, gli sles^i bravi organizzatori della manife.«tazione cisione. è troppo corta. Borio- 41* e al 43* Nordhal. Nella ri- difesa e imbecca tempestiva- 
ed i giudici e cninomeli isti della FIDAL. del FIN. della letto, quando non è assistito presa al le* Dal Monte su ri- mente Nordliai che fulmina in 
canestro e pallavolo. dalla buona forma, rivela I suol gore, al 18* Pison. rete. z\l 2’ dall.a fine il quarto 

Circa seimila peisone affollavano gli spalti dello stadio Hniiti tecnici; inoltre il ragaz- ■■ gbiil. merito in gran parte di 

comunale livotnese per assisteic a questa sesta edizione del risentire, a nostro pa- nostro inviato opooialo) Mariani che mette sui piedi di 


(Dal nostro inviato speciale) viglinsn: conquista. affa.trina; è Io spet- 

' ' lai'olo di un atleta il cui « colpo di pe. 

VARESE, 2. Come volevu.si dimo. dale » è ancora morbido c preciso, la cui 

strare nelle gare contro il tempo, nel ngnit;i ancora brilla perchè smagliante 

nostro campo, per Coppi non c’è avx-er- sempre verde, è la « classe a che rilluiiiL 

.sarlo elle tenga: ancor oggi, il campione pa, la cui potenza se pure, ogni tanto, ha 
domina e Irlonfa. E gli altri ci fanno una bLugno d’una carica di volontà, ancora si 
modesta fìgura; qualcuno ci fa, addiritlu- 5001011.1 in un’azione sempre puntuale, 
ra una meschina fìgura. Soffrono e si dan- sempre decisa, sempre forte, sempre bella, 
nano sui pedali, gli altri; ma l’ideale ruota sempre elegante. 

di Coppi non la tengono. Appare un gi. Tlc-lac, tic-lac; l’orologio continua a 
gante di froiile a del pigmei. Coppi, nelle battere l’ora del trlonO di Coppi nelle 
gare contro il tempo: un colpo a uno, un gare rnntro il tempo, dei quali trionfi ec- 
colpo all’altro, e tutti — infine — risul. ,j,ij ,jj seguito l’elenco: 1941: « Giro 
lano battuti; e se proprio non alzano le {]| Alitano »: in coppia con Ricci: Km. 120, 
mani continuano a correre col morto in a 41.105 l’ora; 194G: «Gran Premio delle 
pancia e si rivoltano sul fuoco della di- Nazioni»; chilometri 140, a 37^33 l’ora; 
.sperazlonc. come polli all» spiedo. .ATTILIO CAMORIANO 

A noi non resta, dunque, che ammirare _ 

lo spettacolo che ci offre Coppi: è mera- (contlnaa in 6. gag., 6. col.) 


un quoziente reti di 4 a 0 iden¬ 
tico a nuello dei nero-azzurri 
!• dei viola. 

E non si può ignorare poi 
il Ilologna ehe se ha perduto 
monienlaneamente Pivatclli, ha 
recuperato però il ■ cannonie¬ 
re » scelto Bonafin che al suo 
debutto stagionale ha siglato la 
x-ìttoria rossoblu Insieme a 
Cappello ed all’altro « rosso » 
di Viani l'ala Vaicntinuzzi. 
C)uatlro squadre almeno dun¬ 
que marciano attualmente a 
pieno regime, anclie se con dl- 
ver.si risultati, senza considera¬ 
re le possibilità di « tenuta » 
del Torino c Fauspicato rlsve- 
slio nella Roma che ha fornito 
ieri una seconda delusione ai 
suoi sostenitori pareggiando 
atrOIinipico a 10' dalla fine 
per merito del solito Njers 

Come la Roma anche l’altra 
••quadra della Capitale non ri- 
suarniia delusioni ai suoi soste¬ 
nitori: così dopo il pareggio 
r.'>s.ilinro di domenica scorsa 
con r.Vtalanta ieri la l.azio è 
stata sconfitta a Trieste. Ma si 
pan già afTermare in piena co¬ 
scienza che le due squadre ro¬ 
mane siano ridotte al ruolo di 
comparse? 

Certamente è troppo presto, 
cosi come è nresto per dellnea- 
re le nnssibiliLv ed i limiti del 
Vannii ieri vittorioso di misura 
s3l Genoa: e del resto basta 
per lutti l'esemnio del mode¬ 
stissimo Tanerossi ehe vineen- 
r’o a Genova centro la Samn- 
duita ha smentito lutti i prò- 
nostici. fornendo nna conferma 
.-ìirimnossihilità di emettere in 
onesta fase giudizi di nna certa 

fnr>H-,(,.77a_ 


uuuuiaino uiiu :;uuuu tiiv iis-»» ..-•«.....i v.. ___ _• ....... . . . .-.. 

un certo rilievo, non sono murcati; m.oltis.simi sono stati gli o ‘ •''P'-c.sa a! 10’ una « ma- 

atleti che hanno nettamento migliorato i loro « personali ». *“1"? contro il Padova un salutare no » in area di Azzini causa 

mentre numero.-e buone «promesse» .sono affiorate qua e là. “frisente di più alicnamento. I campioni dita, un rigore a Lavoro del Milan 
Nell’atlo’.ica leggera la rappresentativa romana ha fatto la dcirii?ccria situazione perula hanno dominato ed e Dai ^tonte che realizza 

patte del leone, imponendosi in quasi tutte le specialità. mancala as.vistenga da porte dei l^’ "" . . . p ® bnalmenle 

ULISSE CERRI compagni, è apparso spaesato e , ... . , 

(continua in 6. pag., 5. col.) senza lo slancio e il vigore con- | td SUlCuind VinCGfltC | 

GIORGIO TORRINT 


(continua in 6. pag., 5. col.) 
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mancata assistenza da parte del 
compagni, è apparso spaesato e 
senza lo slancio e il vigore con- 
■ sueti. 

Insoluto appare ancora il pro¬ 
blema dell'attacco, che non rie¬ 
sce ancora a legare secondo gli 
schemi della nuova tattica di 
1 offesa; Galli c Da Costa si osta¬ 
colano vicendevolmente al cen- 
tro non riuscendo ancora a 
l muoversi secondo criteri pre¬ 
cisi; per di più Galli è decisa¬ 
mente giù di forma ed è lento 
nello scatto, fiacco c irresoluto 
nel tiro. Pandolfini, sul quale 
grava la fatica di una doppia 
spola, corre, suda e si sbraccia 
ma con poco costrutto, poiché 
il più delie volte viene a tro¬ 
varsi solo in quella zona cen¬ 
trale del campo ove invece il 
calcio moderno vorrebbe quat- 


Alatauita-Torino 2 

Botogna-Novara 1 

Inler-ProPatrta 1 

Javentns-Fforcntiiia 2 

Napoll-Grnoa 1 

Padova-blilan 2 

Roma-Spai x 

Sampdoria-Laneroni 2 

Triestina-Lazio 1 

Margotto-I.ivor no 1 

Modena-ltari x 

Cremonrsc-Placenza 1 

Moirctla-Pavia x 

II Totocalcio €i>raonlca che 
aooo stali rcalizxati 19 s tre¬ 
dici > a ria.srano dei quali 
spettano ll. 6788 e 8 lire men¬ 
tre a clasruito del 783 « do¬ 
dici » toccano 313.ee® lire. Il 


.ATTILIO CAMORI.ANO 


LA LAZIO BATTUTA A VALMAUKA DA UA'A ACCOR TA TRIESTINA: 1-0 

In apertura goal-lampo di Lucentini 
e i biancoazxMrri non rimontano più 

Subito dopo la rete i triestini hanno adottato il «catenaccio» - Positive prove di Vtvolo e Marttgani 


(Dal noetro inviato special*) 


tro uomini di presidio; diri» toccano “ 

Per fortuna della Roma al- Monte premi era di 443 ral¬ 
le oli ci sono Ghìggìa e Nyers. Doni "93 rolla e 393 lire. 
due atleti che attualmente at- - 
traversano uno splendido pe- j , „ segnandola» manovra accoppiata a 

\nodo di forrna e che con le lo- bellezza ... 5 reti, anche se 'eloot.à e «1 u: 


[ TRIESTINA: Soldan; lielioni. Toso; Dorigo. Bern..rdln, Fon- aflaceanti laziali in^egrasse.'a 
tana; Lucentini. Zaro. lirìghcnti. Itrach, Passarin. 1 un 1 altro per riuscire a co:i- 


TRIEISTE. 2.'»— Prima o poi LAZIO: Locati; .Molino Antonazzi; Smtinicnli V. Ciox.xii- perfette m.ar.oxre e 

doveva .avvenire. Doveva sue- , , .Murcinelli. Saisi II. Martcganl. Sclmosson. Vivolo. \ 

ctóere, eoo. ehe La semplicità ARBITRO: Bonetto di Torino. ^ 

di manovra accoppiata ad una dl-ti. —i ..i i ......nti»! acgi,.a.o t supe.arc i» 


un gran 


RETI; nel primo tempo al 7’ Lurcnttni. 


autentico mur«i um.mo che il 
-..ggio Feriig.:a avevi d.=pa.=‘o 


«Ve‘gl.^avevamo ^rimpiànto dUe.'i.rivo.*'un la d.v.-J re 

molti simpatie per la vitalità dei Q®»*» dispu- v-isto. a Padova nelL. partita Pa^.sarin tornato .al ritiro e r.on m.vlti teme» m.a ca- v. 

del suo gioco Vequilibrio del- onorevole campionato iniziale ael campio.nato e la- renjimento di qu.ar.do era nel cora n.>n B: igi.iva — .in- n -Ue‘^iaÌT-.o''-o de ’i b-ax-' 

la formazione. Il suo reparto seconda divisione ma vevamo vista vincere- Ma in Nox-ara. c lo sc.alpitante Lu- che per superar.- '• o.^iacolo del c*elÌ inccrlro 1 b:arcc- 

più organico è apparso quello *^crto non fanno bella figura quella occasione, più ancora fbe corre a e.rifa e .a xen*o — nv.ani( :u re ii pa.Ii .i ‘ , h.-ao d-i\-u*o —' 


difensivo che può contare sul- Quando m ® dover jiccc-ssità di f.ar giuo- P«r posucc.. e-- erra, muover^, rammm. r.te e ^ fianchi delu.-i c r-irt 

l'apporto di uomini abili ed e- competere con avversar, at- -omole^sivo e niacevole la riuscendovi, ai a.fe.-uori dccivimente con .a.-; ni com- - 3 .; ’,, deCi -nosl-i' 

sperti come Viney. Del Frati trezzati e tecnici. ^ avversari, un Dorigo che si bi.nate e r.an co:ì ^..z.-; i.m- ’C; ; . 

Per e.sserc sinceri e obiet- -Ximadra romana — chiamata con meraviglio>a com- pr..vvLs,'i :;cces-;t .vi - - 1 --'’m-'n.i. per .a . ... 

- ■ ■ tìvi bisogna tener presente ad impegnar.-i .-ul terreno del- battività per d,a.re Fc-empio ver.iri - è -c-anir-icK'rrrre- ® 

che il Padova ha subito una fagonlsir.o e dell.i comb.attivi- che pretendono i suoi galL ni v.a in paT-ico’..-/- mocio zh- gli ^ ^- 

rete in apertura di gioco dopo ... ^p-.crc.e-za^ ... 


CON UX DISCUSSO GO.\L DI CICCARELLI PIEGzVTO IL GENOA (2-1) Irete in apertura di gioco dopo!- 

————appena 50". Ha reagito corag- - - 
__ _ m .d 9 0 d giosamente ed energicamente - 

ff Sancii vince all ultime mmuteì-Sì^c^'S. -v 

" sta sciupata da Zorzin, ha pro¬ 

vocato Io sbandamento di tut- " 

-Vmadei avev.T portalo ili vantaggio gli azzurri raggiunti poi da Frizzi su rigore moJ^emo^ax'^ev^gSrato 

^vigore, tenendo continuamen- 
(Oal nostro oorrispondenU) GEXO.\: Gandolfi; Cardonl. Frizzi. Larscn. Carlini, Pravi- gioco con polso fcmvi C ri- le impegnata la difesa mila- 

vAorkTT ^ ‘ Ti 1 . sano; Fonda, Firotto. Di Pietro. Green. Carapellese. marchevole acume. Nove uo- nista. ' tsfzdà 

2. -— Pwultmo n.apoLI: Rngatli: Comaschi. Greco II; Caslelli. Tre Re, mini erano al servizio del-prò- E il Milan? I campioni di 

minu.o ai giceo; Napo.i c Ge- po^jo, Amadei. Beltrandl. Vinicio, Circa, rili. Pesaola. re.« 5 ore-, mentre Gandolfi si Italia abbiamo detto non han- 

noi s^no m panU con una re- .ARBITRO; Gnamascbrlli di Pavia. batteva coraggiosamente tra I no trovato ouì a Padova un 

u- r-^T un ugual mi- RETI: NePa ripresa al 21’ .Amadei. al 33’ Frizzi su rigore, palL Malgrado questo il Gè- nroprio avversario ner 

ai U- Cicfareui. noa ha perso, c nessuna di- C " 

V. ir NapOii ----—^ -— --— acussidne anzi avrebbe potuto ’ i-ri»» c- a ' *• —* 

e .Ui.o all attacco e una mi- m.ii vano tentativo ricaccia. Diciamo .subito che il succes- seguito se Amadei non a- ®Q'»2“« milanese si è messa -^ 31 * 5 , 

..chia gigantesca ferve in arca oltre la palla -Amadei vorreb- Iso re è indLvutlbile dal punto sdupato come contro U ® buona accademia, 

ligure; Ciccarclli fa suo un rin- bc ,T>"Jirli arK'or.i neutro. maUi vista regolarmcntare, ha Torino nella partiti inaugurale ba giocato per lunghi tratti 

v:o di Tre Re c .si porla al fallace J’entrata ET comunque tra-iito però il rapporto del va- di rigore. Quali le sul velluto, «ubriacando» i Wm 

centro. E a circa 20 metri da gol. validissimo. Non cosi la lori ;n campo. II C^noa ha pause della sconfitta? Una buo- biancoscudati e dimostrando 
G.im.o.fi. non ha un .attimo di Guarna-cholli che f.i se- gi.cato meglio del Napoli, si ^3 dose di fortuna da parte di aver raggiunto una prepa- VS 

-'Vi Sa C‘.‘ ^ con trame del Napoli ed alcune azioni ba- razione tecnica quasi perfetta. JB 

. la pa.ta a iwzzalrez« fila re gli .cono r.'torno, lo scuo- lineari e piacevoli, non ha lat- nalmente sciupate dagli attac- a 1 V una nunizione battuta 
verso la I»rta. Si posta 1 estic- -ono gli indicano il egnalinee: to ricorso ad alcuna UtUca canti rossoblu Un fallo di ri- da FH^nani *^r un faiin h- 

mo ro.i.<soblu, e sulla traiettoria, finalmente Farbitro .-i deride ostruzionistica, ha affrontato «ore nelle medesime cor.dlzlo- o* V” »*> i 

.'fmbra agguantare la sfera che e v.-» ari ìnfemelLir'.x nvendone a-t .a-m» n.ari eli awervari ha _» j’i_-.n~ <1 Scagncllato e indirizzata verso . 


‘ "V -'.‘TT 


■5 -.e 








' t M *■ 


iolfì in un disperato quanto or-ito 1:^ partita. 


Ichc ha impugnato le redini delUcontlau m 4. ®«f. 9. colqmiu)<pallone e metterlo nel sacco. Al| TBIESTIXA-LAZIO 1-®; irrmsiene di Vlvol® neU'area del Ulestini (Telcfoto» 


'-*» sione. della cor.crcteiza, r : : 
ii pc^vir.o dir-c cose r.a.v;. 
Bisogna ritornare ai poco '.-.c- 
ti c.-.-nmenti e agii in'orrog :- 
tivi ci alcune sx'r.imane .id- 
diotro. ripetere il « refra;“. - 
che indica in Ferrerò e P.i- 
ro'.a chi dovrà lavorare parec¬ 
chio per dare alla Lazio l’a¬ 
spetto c !a fisionomia di gran¬ 
de squ.idra. Oggi ad e.serr.pl i. 
dir-c che v.iri bi.inco-azcurn 
barre individualmente rac- 
^ Ciun'o 1.1 sufficienza — 1 ? ù 
validi sono ad ogni modo da 
^ rictmcare nelli retrogl:andi,i — 
n rcn serve per salva re la facc.i 
gì .ìe'.'.a L.izio. nè vale dire che 
nelle sue file mancavano Bu¬ 
rini e Bettini. non emendo i 
'oro odierni sostituì da consi¬ 
derare sempl.ci riserve. 

.. Ripetiamo: sbagliato sareb'ce 
girare intorno all'osticolo ptr 
' ' -eluderlo 

La considerazione Più im- 
*i "virtante. e purtroppo negativi, 
rim.ine: la .«quadra romana è 
incora intana da quella che 
potrebbe e dovrebbe essere. 

• • • 

La cronaca dell’incontro di- 
- ce che già dalle prime tattute 

GIORD.A XO M.ARZOLA 
(Conttaua in 4. pag. 8» cotonila) 
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E’ STATO UN WONOU)CO DEI RAGAZZI D I BERNARDINI 

Lo “sinfonia violo., o Torino 
ho s toidlfo lo lovenlus (4 -0) 

Virgili (2), Montuori e Magninl i realizzatori deiie quattro reti fiorentine 


JUVENTUS: VloU; Soldi, Gar- 
7cna: Turchi, Nay, EtnoU; Cor¬ 
radi, Bonlpertl, Coltila, Valro, 
l'raest. 

FIOUENTINA: Sarti; Magninl, 
Ccrvato; Chiappella, Rosetta, Se¬ 
cato; Jullnho, Mazza, Virgili, 
Montuori, Oratton. 

Arbitro: Piemonte di Monfal- 
cone. 

Reti: nel primo tempo al 3* 
Montuori, al IT Virgili, nel se¬ 
condo tempo al 9* Magninl, al 
•i:j‘ Virgili. 

Note: spettatori 30 000 circa; al 
23’ della ripresa Valro esce dal 
rampo in seguito ad uno strap¬ 
po; angall 7 a 5 per la Fioren¬ 
tina. 

(Dalla nostra Redazione 


TORINO, 2 —Doveva esse¬ 
re la partita della verità per 
Juventus e Fiorentina. E' sta¬ 
la una unica continua, mono¬ 
tona Vìa entusiasmante sinfo¬ 
nia in viola. Bcmardlnt ha tao- 
s'Tuto in modo chiaro, lam¬ 
pante, di essere alla guida di 
una compagine, forte, amalga¬ 
mata, senza squilibri, in pot- 
sesso di uomini dotati di clas- 
.so, di volontà, di spirilo ago¬ 
nistico. Veramente quest'anno 
la Fiorentina può puntare alle 
mete più ambiziose; oggi è tem- 
h'-ntn un rullo compre.ssore che 
lìa schiacciato la Juventus sot¬ 
to il peso di quattro reti cd 
ha colpito tre volte la traver¬ 
sa Ha fatto una passeggiata 
sul terreno che tante volte Va¬ 
leva vista sconfitta anche con 


sonori punteggi, ma non ha 
voluto infierire sull'avversario. 
Ha preferito al gesto di mara¬ 
maldo un gioco accademico 
che ha strappato di continuo 
l'applauuo al pubblico entu¬ 
siasta. 

Se avesse premuto l'accele¬ 
ratore per tutti { DO minuti lo 
Fiorentina avrebbe senz'altro 
battuto il primato delle vitto¬ 
rie per maggior scarto di reti. 
Un punteggio degno di un in¬ 
contro di pallacanestro non 
avrebbe fatto una grinza: 12 
o li a zero. Nessuno avrebbe 
strabuzzato gli occhi. 

Nessuna esagerazione: chie¬ 
detelo a qualsiasi dei trenta¬ 
mila presenti, anche al più sfe¬ 
gatato bianconero. Non accam¬ 
perebbe scuse, non farebbe di¬ 
scussioni. Confermerebbe. Il 
disastro della Juventus è sen¬ 
za attenuanti di nessun gene¬ 
re. Non andiamo a cercare il 
pelo nell’uovo con reti banal¬ 
mente sbagliate o con rigori 
non concessi. Sarebbero scuse 
meschine. I bianconeri ce la 
hanno messa tutta, hanno fat¬ 
to quel che hanno potuto, quel 
che sono capaci di fare. Da 
una squadra di poveri diavoli, 
come l'hanno deliberatamente 
voluta i dirigenti, non ci si 
poteva attendere altro. Nel 
calcio la buona volontà non 
basta. Non si manda a pezzi 
una squadra di cosi alte tradi¬ 
zioni. 


Naufragio bianeonero 


Non è giusto che una ' Ju¬ 
ventus venga esposta a simili 
miserande figure, degne nep¬ 
pure di una squadra di pro¬ 
vincia Il pubblico ha capito 
che ai ragazzi mandati allo 
.'sbaraglio in campo non si po¬ 
teva fare eccessivi appunti. Ha 
/i'cJilato come si vonviene in 
fiucstc occasioni, senza andare 
oltre misura. Lo sdegno era 
logicamente indirizzalo verso 
la tribuna dove sedevano, ver¬ 
di in viso, i dirigenti del so 
da’lzio torinese. 

Nel naufragio generale sola¬ 
mente Boniperti c nella ripre¬ 
sa Turchi si sono salvati. Ma 
dimentichiamo i vinti, che nel¬ 
lo mezz'ora finale parevano 
.scomparsi dal verde prato. Al¬ 
la Fiorentina gli onori del 
trionfo. A tutti, da Sarti pra¬ 
ticamente indisturbato, a Afa- 
cmini. Rosetta e Ccrvato, che 
hanno contenuto gli sprazzi 
offensivi del bianconeri con 
d's'nvoltura. n Chiappella e 
.fegato in/aticnblli. a Mazza 
V'-rfetto nell'oscuro lavoro di 



sbagliare. Ma Colella preferisce 
ii difficile e depone con una te¬ 
lefonata la palla nelle braccia 
di Sarti. ^Scampalo pericolo, li 
portiere respinge lungo, Virgili 
aggancia la sfera e la smista 
con prontezza a Gratton. Due 
passi in avanti dell'ala e Uro, 
diagonale, rasoterra. Viola si 
butta in tuffo, il cuoio gli pas¬ 
sa sotto il petto e irrompe Mon¬ 
tuori a dare il colpo di grazia. 
Nel giro di un minuto la si¬ 
tuazione è rovesciala. 

Reagisce la Juventus ma a 
passaggi laterali, rallentanti 
mentre la Fiorentina effettua la 
sua azione offensiva in prò- 
fondità, giungendo sotto rete in 
pochi colpi. Al 7* Colella smi¬ 
sta a Valro. Tiro improvviso e 
barba al palo. Ed è l'ultima oc¬ 
casione favorevole per i bian¬ 
coneri. Poi I viola aumentano 
di tono, e riprendono la danza. 
all’lV Julinho spiazza tutta la 
difesa c porge a Virgili spo¬ 
stato a alnislra. Una .r fucilata 
del centravanti che si stampa 
sul palo e si perde quindi nei 
fondo. Sei minuti dopo ancora 
Julinho -dribla » «no dopo l'al¬ 
tro cinque avversari, in un ca¬ 
polavoro sventato in estremis 
da UH rinvio di Boldi. Apposta¬ 
to fuori area é Virgili che col¬ 
pisce al volo. Per Viola nulla 
da fare. 

La Juve si arrabatta come 
può. superata anche nell’anti¬ 
cipo ed in vclocilò. L'unica 
volta che Boniperti riesce a 


svincolarsi. Rosetta ferma la 
palla alta con le mani, un me¬ 
tro dentro l'area, ma l'arbitro 
concede una punizione dai li¬ 
mite. Poi Virgili e Julinho con¬ 
tinuano a mettere in di/yicotlà 
Nay e compagni. £d it primo 
tempo si chiude con un tiro 
di Virgili che attraversa la lu¬ 
ce della porta mentre Viola era 
andato in cerca di farfalle. 

La ripresa è in tutto simile 
a una partita d'allenamento, 
per la Fiorentina naturalmen¬ 
te. Al 3' minuto scambio m 
velocitò tra Gratton e Montuo¬ 
ri. It tiro del cileno si stam¬ 
pa sul palo. La Juventus non 
esiste più. I • giovani * bianco¬ 
neri debbono avere il morde 
sotto te suole, tanto che al 9' 
Magninl parte dalla sua area e 
se ne va fin sul limite di quel¬ 
la avversaria senza che nessuno 
lo a//ronti. Il terzino pare stu¬ 
pito di tanta remissività, si guar¬ 
da intorno poi tira. Il pallone 
picchia nella faccia Interna del 
palo e finisce in rete. Per i pa¬ 
droni di casa é finita. Tentano 
ripetutamente l'azione offensi¬ 
va ma per ben tre volte fioni- 
perti, Praest, e Corradi manda¬ 
no il pallone alle stelle. Spet¬ 
tacolo veramente penoso, da 
partite da oratorio. 

Al 16' Afontuori scompagina 
le file iuventine poi porge a 
Virgili. Tiro al volo e palla che 
si stampa sulla traversa. Poi 
Valro se ne va dal campo per 
uno strappo, Nay perde le staf¬ 
fe e mena ima gomitata allo 
stomaco di Virgili ed anche 
Afontuori esce malconcio da uno 
scontro con Boniperti. Una 
brutta parentesi nta la partita 
non si fa cattiva. Le Juve com¬ 
prende che non vi i più ra¬ 
gione di opporsi alta schiac¬ 
ciante superiorità avversaria. Da 
Fiorentina è paga di quei che 
ha fatto e di quei che ha di¬ 
mostrato di essere capace a 
fare. I viola fanno accademia, 
A tre minuti dalla fine Segato 
si risveglia va all'attacco, por¬ 
ge a Gratton che .^crossa». Nay 
respinge corto e Virgili i proti 
to a mettere net sacco. Poi cala 
la tela fra gli applausi al vin¬ 
citori e gli osanna a Julinho. 

GUIDO MAGNI 


la prima tele siella Tlerenllua 
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riORKNTlNA - JIJVENTI.'S l-O. l’azione del piiino goal vio'u; si vedono Gratton, Garzena e Viola' (oiojojox) 


Triestina - Lazio 1-0 


(CenUnuaxlPAa dalla X pag.) 

le squadre ricorrono a vari ac¬ 
corgimenti tattici. Passarm in¬ 
dossa la maglia n- 11 per as¬ 
sumere il compito di ola tor¬ 
nante, mentre Lucentini spa¬ 
zia da una estremità all'altra 
dcill'attacco e Bernardin si ac¬ 
costa subito a «Raggio di lu¬ 
na ». DaU'altra parte vediamo 
Sassi II retrocedere sulla li¬ 
nea del mediani laterali con 
Marteganl che arretra con 
(unzioni di raccordo e suggel- 
lamento alle spalle di Mucci- 
nelU, Selmosson e Vlvolo. 

11 giuoco è abbaltanza velo¬ 
ce e vivace e per qualche mi¬ 
nuto le azioni si spostano da 
una peirtc all’altra, finché al 
5’ la Triestina passa iiiaMet- 
tatamente in vantaggio. Cfosl: 
sulla metà campo c’è uno 
scambio fra Zaro e Passarin. 
Il lungo ex interista avanza 
per un po’ a grandi falcate 
quindi indovina un preciso 
lancio guiUa sinistra dove si è 
appostato Vicentini. Il passag¬ 
gio di Passarln ha messo fuori 
cau.sa la difesa laziale c di¬ 
venta xm invito a nozze per 
Lucentlnl che stringe verso 
Lovati, quindi mentre il guar¬ 
diano laziale accenna l’uscita, 
lascia partire un forte tiro ra¬ 
soterra: 1 a 0! 

La Lazio incassa la botta 
senza batter ciglio. Sembra una 
grande signora che reagisca 
con freddezza cd alterigia al¬ 
l'inattesa scortesia di un Invi¬ 
tato a pranzo. Pare voglia far 
intendere che siamo appena 


i «cannonieri» 

Nycra e Nordahl 5 reti; 
Mariani. Pivaielll, Vinili, 
SchlalTlno, Delmonte 3 reti; 
Valro, Selmosson, Frizzi, 
Brugola. Antonelli, Fraschl- 
nl, Skoglund, Vinicio e Cam¬ 
pagnoli Z reti; Costa, Galli, 
La Forgia, Boniperti, Cer- 
vellati, randoltinl. Bettlnl. 
Rasmuuen, Montuori, No¬ 
velli. Bonafln, Cappello, Va- 
lentlnnni, Sovlanl, Roztonl, 
Magninl. Cervato, Amadel, 
CiccareUI. Hofling. Motta, 
Morolo, Formanl. inllnbo. 
Lncentlni, Passarln, Bnts, 
Armano una rete. 


LA TATTICA DI FROSSI HA AVUTO ANCORA UNA VOLTA LA MEGLIO 

Attacca l’Atalanta per oltre 70 minuti 
ma il Torino vince coi contropied e (2-1) 

Imprecisione di tiro manifestata dagli attaccanti neroazzurri - Buhtz e 
Antonlotti i marcatori granata e RozzonI II realizzatore per I locali 


ATALANTA: Galbiaii, Ron- rivelata come uno dei sgliU 


coll, Corsini; Angeleri, /an- 
nier, Viituni; Longoni. Anno- 
vaszl, RozzonI, Itassetlo, Bra- 
gola. 

TORINO: Rigamonti, Grava, 
Brancaleone; Ilearzot, Grosso. 
Moltrasio; Antonlotti, Buthz, 
Caizaniga, Bacci. Berioloni. 

ARBITRO: Maurelli di Ruma 

RETI: nel 1. tempo al 38’ 
Bnthz: nella ripresa all’ll’ An- 
ionlotti, al 28’ Bozzoni. Gior¬ 
nata di sole. 


(Dal nostro eorrispondente) 

BERGAMO. 2. — Sul campo 
di Bergamo ini’altra trovata di 
Prossi. Que.sta. Cnzzanign b nn 
ragazzo con qualche numero, 
ha una buona vL-uale di gioco 
e im eccellente tocco di palla. 
Potrà diventare un ottimo la¬ 
terale oppure una buona mez¬ 
z’ala. Non sarà nini un centra¬ 
vanti o il primo ad e.sscre Cdi 
vinto di questo è senza dubbio 
Prossi. 

Perchè, dunque, Il ragazzo è 
.sceso In campo con la maglia 
numero 9? Si poteva pensare 
ad una nuova mossa <• strate¬ 
gica » deU’allenatore del Tori¬ 
no, ma per noi e per chi ha 
visto rincontro la mossa .«a è 


LA TERZA GIORNATA NELLA SERIE DEI CADETTI 


AIO.NTUORI ha .segnato a 
Torino il sno primo goal 
nel campionato italiano 


miintcnere i collegamenti, a 
Cra ton. Montuori e Virgili 
che cresce a vista d'occhio. A 
parte Julinho, uno spettacolo 
nello xpettacolo. una perfora¬ 
trice che quando colera sgre- 
to.’ora la già non irresistibile 
Tctrojua-'dta dei padroni di 

CO'iZ 

La partita c cominciata con 
un susseguirsi di colpi di sce¬ 
na a sensazione. Erario appena 
trascorsi due minuti. Su una 
lunga respinta di Turchi sella¬ 
no di testa Rosetta e Colella 
Ha la meglio il viola ma lo 
palla schizza sul petto del cen¬ 
travanti che si trova inopina¬ 
tamente solo di fronte al por¬ 
tiere. più facile fare goal che 


L’Udinese con il Palermo 
ancora a punteggio pieno 

I bianconeri hanno trionfato a Messina e gli isolani si sono sba¬ 
razzati del Como — Sconfìtto di misura il Livorno a Valdagiio 


Palermo-Como 1-0 

PALERMO; Anceitni; GrUBth, 
.MIalieh; Bettoli, Russo, Berga¬ 
mo; Maselll, Pistacchi, Testa, 
Busnelll. Fioravanti. 

COMO: PanlzzoU; Marstll, 

Mezzadri; Grassi, Garabini, Pa- 
lazzoli; Bellini. Grltti, Santoni, 
Baldini. Ciani. 

Arbitro: Canepa di Genova. 

Marcatori; al 18’ del primo 
tempo. Busnelll. 

Calci d'ancolo: 3 a 3 per il 
Palermo. 

Spettatori: 30 .OOO circa. 


Modena-Bari 1-1 

BARI: Orlandi: MaestreUi, Ro¬ 
mano; Cappa, Grani, Macchia; 
Breiti. Mazzoni. Bertoni, Baccall- 
nl. Farinelli. 

MODENA: Franti; Ptrola. Bra- 
Clia; RobOttL Btancardl Lugli; 
Gaeta, Ponzonl. Barbollni, Glima- 
rlnaro. Scarascia. 

MARCATORI: Scarascia al IP, 
Brettl al 2P del primo tempo. 

ARBITRO; Smorto di Reggio 
Calabria. 


CON ODE RETI DI SMUilIRD Slt lURE M DAMN 

Inter - Pro Patria 4-0 


INTER: Ghezzi, Fongara, 

Giacomazzi; Masiero, Ferrario, 
Invemizzi; Armano, Celio, Fra- 
schìni, Skoginnd, Campagnoli. 

PRO PATRIA: Oldani, Tth 
ros. Podestà; Orzan. Catanni, 
Frascoli; Pantaleoni. Danova, 
Corsani. Gimona, Cavigioli. 

.ARBITRO: Marchese di Na 
poli^_ 

RETI: nel primo tempo al 5' 
Skoglund, al ZT Fraacbini. al 
32’ Skoglnnd. al 41* Armano. 

MILANO, 2. — Contro una 
Pro Patria davvero mediocre, 
llnter ha colto la sua terza 
vittoria, soprattutto per meri¬ 
to di skoglund apparso l’arte¬ 
fice di tutte le azioni da rete 
dei neroazzurri. La partita nei 
complesso non ha offerto emo¬ 
zioni, poiché di fronte ai mi¬ 
lanesi è mancato un avversa¬ 
rio che potesse impegnarlo: ba¬ 
sti dire che Ghezzi non ha ef¬ 
fettuato una parata di rilievo 


per tutta la durata della par¬ 
tita. 

Le reti sono state segnate 
tutte nel primo tempo; poi 
ITnter ha allentato il ritmo. 
La prima rete è stata un pez¬ 
zo di bravura di Skoglund: con 
una bella discesa di una tren¬ 
tina di metri, scartando tre o 
quattro awerzari. Skoglund 
batteva Oldani con un tiro dia¬ 
gonale; a] 5’ lo stesso Sko¬ 
glund dava modo, con un per¬ 
fetto passaggio, a Fraschinl di 
realizzare con un tiro al volo 
al 27*. Nessuna reazione da 
parte dei bustocchi, sicché la 
partita continuava al rallenta¬ 
tore. Al 32’ Masiero, con per^ 
fetto laneK. permetteva al 
biondo svedese di realizzare la 
terza rete, dopo un^Itra bella 
discesa. Armano concludeva la 
serie delle reti realizzando da 
pochi passi al 41’ su imbecca¬ 
ta di Skoglund. Altri due pali 
dellTnter e poi il riposo. 


Brescia-Catania 1-1 

BRESCIA: Romano; Gorlani, 
Provezza; Neri, Raimondi, Mangi, 
ni; Carta, Genero. Kcblzxl, Fat¬ 
tori, GasparluL 

CATANIA: DardeUl; Origgl. 

BravetU; Mallnvemi, BonUrdi, 
Perla; Cattaneo, K. Haasen, 
Ghiandl. Splkorskl, Bassetti. 

Marzotto-livorno 4-3 

MARZOTTO: Vedi; Scarone, 
Formica; Mirabelll, Mone, O- 
chetta; Bressa, Florio, Biagloll, 
Mosca, Moro. 

LIVORNO: DreossI; SimontI, 
Cassia; PasoUn, Fonunei, Cie- 
mentoni; PncciaelII, Taccola, Ba- 
leri, Bemardis, Masonl. 

Marcatori; Fiorio al 17’, Moro 
al 2F, Masonl al 37* o al 43* del 
primo tempo; nel secondo tem¬ 
po. Florio al 13’, Mosca al 33'. 
TaccoU al dT. 


Udìnese-Messina 3-1 

UDINESE: Romani; AsUnenU. 
Valenti; Sniderò. Di NardL Ma¬ 
gli; Castaldo, MeoegotU. Secchi, 
Bredesen. FontanesL 

MESSIN.%: Salerno; Gratton 
Zonh; Repctti, Franchi, Vi via- 
ai; Orlandi, Rcmoatl, Nicoletti, 
CoHanban, Grlsa. 

RETI: Al primo tempo: al T 
SecchL al ST Secchi, al U’ Grl- 
sa, al SS* SecchL 


Taranto-Salernìtana 3-0 


SALERNITANA: BiondsnI; G.s- 
lettl, Bsuré; Bacchini, Fanin, 
Gaietti; Glganfe, Massacrande, 
Foglia. Barcbieti, Malicbclti. 

TAR.\NTO: Malacarl; Taglia- 
mcnto. Bordignon; Manzella, 
CasUgnani. Fabrello; Mari, Sla- 
belllni, Vegllanetti. Ferrari. Fcr 
rarese. 

Arbitro: Menghini di Udine. 

Marcatori: nel primo tempo, 
al 31’ Mari, nella ripresa, al l 
Veglianctti, al 28' Galletti (auto¬ 
rete). 


Alessandria-Cagliari 1-1 

CAGLI.ARI: Reverchon; Ber- 
aia, Slmeoli; Villa, Bertoli. .Mo- 
Unarl; Savini, sauna. Gherse. 
Ueb, Scrramidigni. PantaleonL 
ALESSANDRIA; Ravera; Nar 
di, Boslo; Rossi, Traverso, Bati- 
stelU; VlUll. Perin, Serone. Ti- 
nazsl. MatteoccL 
Arbitro; Righi di Milano. 

Note: spetutorl 6.000 circa; 
marcatori Serraraidini (Cagliari) 
al 1’ del primo tempo, Serone 
(Alessandria) sa rigore al IV dei 
secondo tempo. 


espedienti doiiioiiif.ili cui ikor 
reno Kpeaso i ni>.,tii tecnici. In¬ 
fatti ' Cazzanign ha lavorato 
molto in difesa c poèhLsslmo 
airattaeco. Ed è proprio eoo 
una partita dlfcnsu.. ciie il To¬ 
rino ha battuto l’Aialanta. 

Sul rlaiOt.'ito i pareri sono 
dl.‘K;ordi, visto che 1 hcrgam.a- 
schi hanno attaccato 70 minuti 
buoni. Ma l’Alalanta. ojj'^i, noni 
ha avuto Rasmusson. non aveva 
cioè il suo « m.itiidor «, l'uomo 
cocciuto che stanga a rete tla 
tutte le posizioni. È di uno sloc. 
catore avevar.o bisogno i nero- 
nzzurri per tr.aduire in gol la 
loro 3upL*rlorUà. Inoltre l'Ala- 
lanta aveva (Annovazzi o Bas- 
.selto con la testa nelle nuvole; 
Il primo ha sbaglialo almeno 
tre tiri da gol, il secondo sem¬ 
brava fo>se in campo .semplice- 
mente per iar numero. 

Peccato, peccalo perchè lo 
e.sordicnte Rozzoni avrebbe avu¬ 
to bisogno del lo.o muto per 
figurare maggiormente. Tutta¬ 
via Il debutto del giovanotto 
di Treviglio è .dato più che sod. 
ih.'‘fac‘'i'te. Ha .segn.nto una reto 
e Ile ha mancale un paio per 
un .soffio Logicamente non .st 
può pretendere di più da un 
ragazzo <it |8 anni che appena 
tre me.'.i fa giocava in una squa- 
filetta di prima divisione. 

Nono.stante tutto il Torino e 
la .solita compagine che ha la 
fortuna di contare nelle sue file 
calciatori <li un certo valore 
come Grosso. Bearzot, Moltra¬ 
sio. Antoniotti. Buhtz e Baci. 
Così qualche volta capita che 
con due p.i^saggi uno dei suoi 
attaccanti .-irrivi a rete. Oggi è 
andata cosi e Frotssi può cantar 
vittoria; ma rinunciatario co- 
m’è al gioco .aperto, verranno 
le domeniche m cui dotrà re¬ 
citare il > mea culpa ». 

Dieetamo che VAtaL’inta si è 
mantenuta aU'atlacco per oltre 
70 minuti. Nei primi dieci mi¬ 
nuti, per esempio. Bassetto, 
Brugola e Longoni hanno man¬ 
cato occasioni d’oro. 

Tuttavia il primo portiere ad 
essere impegnato seriamente 
stato Galbiati, il quale (13*) si 
è esibito in un magnifico o spet- 
tacciare tuffo sulla sinistra per 
deviare in angolo un forte tiro 
di Antoniotti. 

La prc'^icne dell’Atalant.a 
lumcnt.at? ni minuto in minuto, 
L'esordiento Bozzoni si prixsen- 
lava al 14’ con ima fucilata 
lato di poco. Poi aveva la me¬ 
glio un paio di volte nel duello 
con Grosso e al 26' si vcilcva 
respinto da im difen.sorc un 
tiro destinato a rete. La ri^- 
spinta di Gr.ava veniva raccolta 
da Annovazzi che rimetteva al 
centro: Bozzoni idi testa) gi¬ 
rava prontamente la palla ver. 
so la Dorta; sembrò che la sfe¬ 
ra andasse a segno, invece do¬ 
po aver sfiorato il palo destro 
si adagiavo sul fondo campo 
Qualche minuto prima. Ange- 
Ieri si era fatto applaudire con 
una * sventola • da oltre venti 
metri che a stento Rigamonti 
era riuscito a neutralizzare. 

Il gol <pcr ! locali) sembrava 


dovesse arrivare da un minuto 
jU’altro; 31’: tuffo di Rigamonti 
sui piedi di Bassotto; 33’; sul 
tiro dalla bandierina di Lon- 
gor.l. Bozzoni Impegna Riga- 
monti con un bel colpo di te¬ 
sta. Ma ecco che segna il To¬ 
rino in una delle loro raro pun¬ 
tate i granata ottengono un cor¬ 
ner che viene battuto da Bcr- 
tuloni. Il tiro doH’ala sinistra 
torinese non è leso, ma un sem¬ 
plice tocco al compagno smar¬ 
calo: quo.sti c Antonlotti che 
minedialamentc .illunga al cen¬ 
tro La testa di Buhtz precedo 
fuscita di Galbiati e il gioco 
è fatto. Siamo al 38’ e la squa- 
dr.i che ha mo.'jso in.sleme si e 
no tre azioni va al risposto in 
vantaggio. 

Si riprende con l'Atalimta 
decisa a pareggiare. Ma come 
nel primo tempo i bergamaschi 
sono scarstncl tiro e Rigamonti 
non ha di.spiaceri. E come nel 
primo tempo è il Torino che 
.segna. Il gol nasce ancora .su 
calcio d’angolo. Lo batte Berto- 
loni e Roncoli interviene man 
dando la palla a lato. Sulla ri 
mes.sa (ancora di Bertolonl), 
Antoniotti si impossessa della 
.s'fera, entra in orca e segna 
con una staffilata di sinistro. 

Due a zero per il » Toro • a 
35’ dalla fine. Con i 


fior di pelle. L’Ataianta cerca 
di reagire c batti e ribatti il 
gol bergamasco arriva al 28*. 
Cosi; punizione battuta da Bas¬ 
sotto. girata di te.sta di Bozzoni 
e rote. Sul 2-1 rifioriscono le 
speranze dei locali, la speran¬ 
za del pareggio, almeno. Ma il 
pareggio non verrà: il Torftio 
.si arrocca in difesa e a denti 
stretti resiste agli assalii degli 
avversari. 

GINO SALA 


Bologna-Novara 3-2 

BOLOGNA: GlorcelII; Greco, 
Dell’lnnocentl; Pllmzrk, BalUccI, 
Jensen; Valentlnuzzi, Randon, 
Bonafln, Cappello, La Forgia. 

NOVARA; Gorghi; Pombla. Ca¬ 
pacci; Feccia. De Giovanni, Bai- 
ra; Piccioni, EldeIJall. Arce, Re- 
nlca, Bavionl. 

ARBITRO: Coppo di Como. 

RETI: nel i. tempo al 25' Pic¬ 
cioni; nella ripresa al 29’ Bona- 
(In. al 34’ Cappello, al 38’ Va- 
lentinuzzl, al 43’ SavlonJ. 

NOTE: Giornata di sole; campo 
In buone condizioni. 

SPETTATORI: 16 mUa. 


BOLOaN.%, 3. — Sono bORlaU 
sette minuti al Bologna per por¬ 
tar© In porlo vittoriosamente 
l’incontro che lo ' .'poneva al 
nervi a’Novara. Terminato 11 primo 


tempo con una rete ai passivo 

I roSBoblù hanno continuato per 
buona parto del secondo nello 
stesso tipo di gioco Inconclu¬ 
dente e disordinato dimostran¬ 
do di non avere ancora trova¬ 
to una intesa sufficiente. Dai 
29’ al SS* li Bologna coglieva 
però tre ottime reti che gli per¬ 
mettevano di mettere in salvo 

II risultao. Il Novara, che ave¬ 
va bellamente tenuto 11 campo 
continuava a tessere buone 
azioni che lo portavano ro'-entc 
sotto la rete avversarla e che 
gli permettevano solo di accor¬ 
ciare le distanze. 


Ldnerossi-Sampdorta 3-1 

BAMPDORIA: Piu; Farina, 

Agostinelli; Mari, Bemascenl, 
Chiappin; Coati, Ronzoni, Flr- 
mani. Tortai, Arrlgonl. 

LANBR08SI VICENSIA: 8eaU- 
menti IV; GiaioU. Pavlnato; 
Bone!, Laaclonl, Mlglloll; Ma¬ 
nente, Marolo, Rofllng, Vicini, 
Motto. 

Arbitro: Perego di Milano. 

ReU: Hofilag al 42’ del primo 
tempo; nella ripresa Marolo al 
1’, Motto al 2*. Plrmaal al 15’ 

Note: temperatura mite, cie¬ 
lo sereno, terreno In ottime con¬ 
dizioni; angoli 5 a 2 per la Samp- 
doria; spettatori 15.060 circa. 


ir, TORNEO DI SERIE < C > AL TER ZO TURNO 

SSton mollano di un punio 
il ^enesBia e la Sanrem ese 

Tenace difesa del Colleferro a Cirbonia * Goitinan le iffenuzmi del Vìievaii 


Carbosarda^teferro 2-1 

CARBOSARDA: Cavallini; Zo- 
boll. Mells; TorrigUa, MoUnarl, 
Trenzani* Turati, Bicicli, Mar¬ 
tino, Gennari, Serena. 

COLLEFERRO: Plancaatelli; 

Garzla, Schiuma; BlgUno, Pel¬ 
legrini, Brusadinl; Scarno», va¬ 
rano, GoamaccI, Gasllnl, Na¬ 
tali. 

Marcatori: al 3’ Vamtto fCoI- 
leferro): 11’ Martino (Carbosar- 
da); 28' Gennari (Carbosarda), 
tutti nel secondo tempo. 

Angoli: 5-1 a favore della Car¬ 
bosarda (4-1 ne] primo tempo). 

.\rbitro: Butti di Como. 


Prato-lecfQ 0-0 

PRATO; Bergni: Gclli. Tardo 
ni; Perni. Catalani. Freschi; Col, 
la. Lene!. Luna. Tassinari. Bo- 
lognesl. 

LECCO: z^e«l; Galli. Tantor 
dinl: Mortorelll. Fioroni. Norbia 
lo; Cergoli. Tornasi. Vicari. Niec 
chi. Corradi. 

ARTITRO: Annoscla di BarL 


Empcli-Treviso 1-1 

ESiroi.I; Bachi; BrunL Pam. 
pana; Mezzacapo. Bartolinl. Le¬ 
sti; Larzeri. Rlccominl. Malnto.1 


Castlglionl. Taddel. 

TREVISO; Barlazzi; Caldana | 
MarussI; PnllisL MlgUuranza. Cer¬ 
va to; Stagnare. Bozzo, sega. Pe. 
tris. Passarello. 

ARBITRO: Rebnffo di Stilano 

RETI: Al 7’ del L tempo Pe- 
trlt. al 23’ del 2. tempo Malato 
•a rlgoto. 

Molfetta-Pavia ,1-1 

MOLFETTA: Taddlo; Vol¬ 
poni, Sala; Trabucco. Berto, 
Montrone; Marna rcUI. MllU; 
Pemni. Caalaa. CImparcIlL 

PAVIA; Saggiai; SlariaaL 
Spettini; Sesta. Milanesi, Ln- 
vezsnrl; CnssonU PolllnL Teg- 
gl. Gei, SospetU. 

Marcntari; IS* Sala (aatorcte) 
nel primo tempo; netta ripr 
al 14’ BtillL 


Cafanzaro-Sanbenedett. 3-3 


CATANZARO: Mosoi. Tosso. 
Rrliwisalli, Torrini, LionottI, 
MorMdonL AltoMIi, Arionnio. 
OortL CAvIno) Ralso. 


el. As tro ss l l, Golia. Reootl, 
Polloni, Rissabo, Meroan, 
Morotti, Dì Fraìa. 


ARBITRO: Pigner Dorobbio di 
Torro Annunziata. 

MARCATORI Noi primo tanv- 
po: al G Torrini (autorolo) od 
al PP* Corti; nolla ripresa: al 3’ 
Rizzalo, al B* od al ÀS* Corti od 
al 27* Rizzato. 


Sdnremese-Siracusa 3-1 

SntACUSA: Blagl; GatU, 

Giannassl; Angelini. Combini. 
Mnsperl; BislenghL Nattino, 
ZaechinL PetrozzL KateellL 
SANBEMESE; Von Mayen 
LlttarelU. Kobotti; Vogllno, 
Cordone. Formlen; Maniero, 
LnvMino, Pontoni, Eoo, BeL 
Arbitro: signor Clementi di 
Boim. 

Marcntari: nel prima tempo: 
al SI’ e al 2r Bel; nella ripresa: 
al sr NaUlno cd I 22’ Maniero. 


Parma-Verona 2-1 

PARMA : Menoni. Coeconi, 
Monardi; Mlniuml. Colla. Schla- 
von; Bicicli, Vrcpalek, Erba, 
Bcmlechl. Righetto. 

VERONA : Mero. PilTettrI. 
Bcgalll; Zampcrltni. Franchini. 
Achilli. Galaminl, Pavnncllo. 
Per ii. B aisln, LmurdL 
RETI: nel primo tempo al 42* 
Erba; nella ripresa al IT Zam- 
perlinl. al ST Righetti dsl 
Parma. ’ 

legnano41onia 1-0 

LEGNANO: Soldalai, Thrab- 
bia. Pian, SamL ParodL LnpI. 
Pastore, MusIobI, BcttOltal, Pal¬ 
mer. Caprile. 

MONEA: GhIrardI. Copeenl. 
RampoMi. Colpo, Cattano», Oo- 
lombctti. Borri, Porlaal, Mila¬ 
ni, Tagnin. MattavallL 
RETI; nel prlaw tempo al 
85’ Palmer. 


Serie a A » 


1 risaltati 

Torino-*Atolanla 2-1 

*Bologna-Notara 3-2 

*Intcr-Pro Patria 4-f 

Fiorentlaa-MuTentus 4-# 

*Napoli*Gcnoa 2-1 

àlUan-'Padava 5-1 

*ltoma-Spal 1-1 

'Lanereml-Sampdorla 3-1 

*Triestina-Laslo 1-* 

La classifica 


Serie « B » 


1 risultati 

■Alessandria-Cagliari 1-1 

■Brescia-Catania 1-1 

■Legnano-Monza 1-0 

■Marzotto-Lfvomo 4-3 

*.Modena-Bari 1-1 

Udinese-’MessIna 3-1 

■Palenno-Como 1-P 

•Parma-Verona 2-1 

•Taranto-Salernliana 3-d 

La classifica 
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2 

4 

8 

2 

Piacenza 

3 

9 

2 

1 

2 

4 

2 

Juventus 

3 

• 

2 

1 

3 

7 

2 

I.egnano 

3 

1 

• 

2 

3 

6 

2 

Siracusa 

3 

9 

2 

1 

2 

4 

2 

Novara 

3 

1 

• 

2 

3 

6 

n 

.4les<an. 

3 

• 

1 

2 

2 

4 

1 

Prato 

3 

9 

2 

1 

1 

2 

2 

Sarapdoria 

3 

1 

• 

2 

2 

9 

2 

Modena 

3 

• 

1 

1 

1 

2 

1 

1 Colleferro 3 

9 

2 

1 

1 

2 

X 

Genoa 

3 

• 

1 

2 

S 

9 

1 

Brescia 

3 

• 

1 

2 

*■ 

S 

1 

I.ecco 

3 

9 

2 

1 

1 

4 

2 

Pro Patria 

3 

0 

1 

2 

3 

8 

1 

Como 

3 

0 

0 

2 

1 

3 

« 

Treviso 

3 

9 

2 

1 

1 

4 

2 

Padova 

X 

• 

• 

3 

2 

8 

• 

1 Salernitana 3 

• 

9 

3 

1 

7 

• 

Piombina 

3 

9 

1 

2 

9 

me 

5 

1 


Serie n C 


-, 1 risMltoti 
•Carhosarda-Coneferro ^ 


2-1 


•Catanzaro-Sanbenedettese 3-3 
•Cremonese-Piacenza Ì-9 

•Empoli-Treviso 1-1 

•.Mnlfetta-Pavla 1-1 

•Prato-Lecco P-P 

Sanremcse-*Siracnsa 3*1 

•Venezia-Mestrina 2-P 

•Vigtvano-Piombino 2-1 

La classifica 


Le partite di domenica 


Serie A 

' Fiorentina - latcr; Genoa - 
Atalanto; Lazio - Sampdsrla; 
Lmerossi - Padova; Milan - 
Napoli; Novara • Roma; Tori¬ 
no - Javcatns; Pro Patria - 
Bologna; Spai - Triestina. 

Serie B 

Alessandria - Legnano; Ba¬ 
ri - Brescia; Como • Taranto; 
Livorno - Cagliari; Messina - 
Parma; Modena - Catania; 
Monza - Verona; Salernita¬ 
na - Marsotto; Udinese - 
Palermo. 

Sene C 

Carbosarda - Vigevano; Cn- 
tanzaro - Sanremese; Lecco - 
MalfeUa; Mestrlna - Prato; 
Pavia - Cremonese; Piacen¬ 
za - Colteferro; Piombino - 
Empoli; SIraensa - Sanhene- 
dettcse; Travilo - Venesia- 


Vfgevanofjoinbino 2>1 

PIOMBINO: PieehI, VUan!, 
BacchigU. Semplici, Implaaa, 
Bollaoei, PolaUonL Clone. Ieri. 
Tabanl. Batffattrf 
VIGEVANO: GaReri, Fanehi- 
nL ScaccabaronL BellotU. Ba*- 
solL Dallo. BosacttL BorgU. 
TleghL LongoaL Negri. 

Arbitro: signor Baldaamra di 
Udine. 

Marcatart; p. L alni* aatoretc 
di Ptoehi (P). al ir Tabiaid 
(P); %JLz tv La^Mi (V). 


agli inizi e die quindi c v :n 
po por rifarsi. Inveco non \ : 
riuscirà c sarà proprio a k i 
(file il pranzo rimarrà in "uzzo. 
Ma andiamo per <^rdinc. l 
duelli fra Berna:din e Sel¬ 
mosson cosUtuijcoiio mio d' i 
capitoli più interessanti den i 
purista. Quasi sempre, paio, !: 
meglio è per J’alabard'Ua, 
superabile sulle palle alte o 
tempestiva negli interventi a 
terra. Al 9’, ad ogni modo. 
Bernardin per formare «• Rag¬ 
gio di Luna » devo ricorrere 
ad una scorrettezza. Balte il 
fallo Marteganl cd il tiro, scue. 
calo da oltre trenta tnetn, 
manda la palla 'a lambire il 
montante. La Lazio non jml- 
ste © la Triestina ritorna :il- 
l'attacco. C'è al 12’ un goal c'i 
Zaro annullato per fuorigiu.i- 
go, al 19’ un violento tiio i i 
corsa di Brlghenti che v.ajgi i 
a fil di palo ed ancora qu licite 
tentativo dei locali ben conte¬ 
nuto da Glovannini, Molino o 
VUla. 

I più .attivi sono Pa-.-a-in, 
Bernardin. Villa c Al 

29’ Muccinedli (poco servito 
mn anche In giornata non cer¬ 
tamente brlUiUitc) mette mi 
azione Sassi, questi imbrce-i 
Selmosson e Soldati è chiama¬ 
to al lavoro. Altro Uro di Sel- 
mooson allo scadere del tem¬ 
po ma anche questa volt t Sol- 
dan neutrallza la minacci i. 

Si riprende. Subito la L .i? ;o 
si insedia nella metà cs'ipo 
avversaria, però la sua ine*^- 
slone, che In certi momenti di¬ 
venta vero e proprio arrem¬ 
baggio. non conduce a 'nmi 
esito. Emergono, plutto'* !■ le 
lacune di cui parluvaiv.i 
ITnizio Le azioni discr> . • 
contano e cosi anche i te. .'i 
rete. Ct st prova Sclmos ni 
6 ’, 0 Soldan si protlucc i’i u’i 
bel volo per bloccare; t’r.ii 
Marteganl al 23’ ma ma’ico f!' 
riesce 11 tiro poiché Bello::! lo 
«allontana- senza che ! ’h'- 
tró intervenga; .si fa : v.-:”‘i 
MuccinelU al 25’ In azione con 
Vivalo e stavolta Soldan t;'i 
si tuffa arditamente fra i nie- 
di. Ritenta Vivolo due 
dopo (cro.ss di Mucclndli i nn 
U suo colpo di testa viene 
tercottato prima da Fon’ana 
quindi fermato daU’agile S >1 
dan. 

Applausi! Ma solo per 1 1 
Triestina- La Lazio, invoe 
che sente trascorrere ve'oce- 
mente i minuti senza rii: ciré 
a concludere, si batte cn:i mol¬ 
ta volontà ma .si fa :ierv )=a. 
precipitosa, pasticciona. Al 33’ 
Passarln fugge in contropi’-lo. 
BrigbenU tenta di racco'.'Iio.-c 
il pa.ssagglo con ima rovo cin¬ 
ta ma fallisce l’intervento, ca¬ 
de malamente e vene cen.’o*- 
to per qualche minuto a: hort’i 
del emmpo. 

La Lazio, intanto, mandi r.!- 
l’attacco anche Sentimrn; ^ V. 
Ma la solfa non cambia - 
che cose da seg:ialarp so.- > nn 
tiro di Vivolo che min.’.'' ’ : 
palla a far la barba alln •ri¬ 
versa e una serie di c-ni-’r- 
per la Lazio che non iovi’.;- 
slerlscono Lovati. Nien’c rl- 
tro! 

Napoli-Genoa 2*1 

(Continuazione dalla 3. pac.) 

sà perchè dall’arbitro. 11 N.ipo- 
11 non ha dato segno c: mi¬ 
glioramento. La squadta non 
fa gioco, non dà rnai impres¬ 
sione di irresisUbilìtà, SI 
da a manovre asmatiche i .1 
episodiche. La difesa Incoia 
con affanno, l’attacco non e 
asaolutamente in grado, oggi 
come oggi, di combinare ma:;o- 
vre combinate e piene di ino. - 
dente. 

Poche reazioni di rilievo. Dt:e 
tiri di Castelli (7’ e 12') sono 
passati alti sulla traversa, una 
azione entusiasmante di Cara- 
pellese (tre uomini < bruciati > 
nello spazio di pochi metri) 
non ha fruttato che un calcio 
di punizione al 20’. 11 tiro di 
Green veniva ripreso da Firoi- 
to che spediva a rete: par.iva 
Bugatti. Al 42’ Vinicius su para¬ 
va Frizzi e stangava in p. na 
corsa: la palla si perdeva l'Ita 
sul fondo. Allo scadere -lei 
tempo un tiro di Fonda (i:-i'i< t 
che somiglia moltissimo nc ! fi¬ 
sico e nel gioco ad Arr.r*no) 
impegnava Bugatti in un.' Uf¬ 
ficile parata in due tc" 

La ripresa riscattava n.•••.>- 
mente il gioco non .scialbo. m.i 
privo di grosse emozioni, del 
primo tempo. Già al 3* ve¬ 
rificava la prima azione d- re¬ 
te. Carapellese (un anfani 
che lungi dall’aver .sc.in.-.itn 
le sue batterie può ancora -n- 
segnare molto ai pivelli) -c-ar- 
tava Comaschi in velociln. su¬ 
perava anche Castelli, a 

rete. Trere liberava inv '-'da 
la palla a lato. AU’ll’ I-i-i-.a 
fuga di Frizzi: il g'.or.Tiro 
ligure deve essersi r-.cord?.!» di 
saperci fare come attacnr.te. 

Bugatti con qualche difficol¬ 
tà sventa l’insidia. 

Al 21’ primo gol del N m!;. 
Pesaola effettua un « cro's - 
dalla sinistra c Larsen f-’ìlis.-e 
li colpo di testa. Prende ..i 
la Beltrandi e la porge ad .-Xm?.- 
dei. Una stangata inesorabl’o o 
Gandolfl è battuto. 

Le lancette non hanno rom- 
piuto il giro dei 60 secondi cd 
il Napoli potrebbe liquidare il 
c.into. Frì^ sgambeta Belt- .r:- 
dì xm metro entro l’area B "o 
la massima punizione .•Xm - l-'i. 
ma il suo tiro lambisce ì. 


Venezia^lestrina 2-0 


Beatin. Tr ea o U L 
i. Caimteatl, Mo- 


VENEEL4 

FrugaL T 
rs. Doallri, 
ro, Mion 

MESTRINA: MoeclwroaL Fe- 
UzloL BcmatL Fiorii. Forlaa, 
CaaiFonaria. C l ao e oo l . Saro, 
CartalaatL Veaicr. Ceiaro. 

Arbitro: Fornati di Bologna. 

RcU; ari pX al ST Mlon i 
rigore; al 38* Barteoa. 

Cfemonesefiacenza 2-0 

CREMONESE: Gkltain. Della 
Frrra, Maina, Alloal, Zclio- 
aL BiatglL Tievlaaal. Zagllo. 
Mogaavacos Sporotto, Moate- 
verii. 

riACENEA: SalctU. AiU. Ma- 
gaL Marcilo, Periari a ot t a, Biaai, 
Re itU . Bcraial, Trabattanl 
Jaeoplal, Ongaro. 

Arbitro: Aitarlo 4i Roi 

Reti: nel oecondo tetaao al 2’ 
c al ir Mi 


destro della porta li^re. Il p ih- 
blico pensa alla prima 
con il Torino. Anche a!I-5r . - 

madei sbagliò il rigor-' - !-i 

sqx>3dra granata parere.T x 
stessa sensazione dovor-» -v- 
vertire gli azzurri, che ' l'i 
alla mercé degli avversi'; 

Al 33*, infatti, il psr-rrf.o 
Carapellese è atterrato in - re.i 
da Comaschi, l'arbitro cor.c- ie 
il caldo di rigore e Frizzi in¬ 
sacca ^la sinistra di Bar.-!'.';. 
Due minxiti dopo ident;c~ .si¬ 
tuazione. Carapelle.fc é in ©in. 
Comaschi è stato spedito ^ ‘er¬ 
ra con una finta. * (ìfarapi - è 
fermato con uno sgambe" ’ di 
Tre Re. Siamo ancora ;i i-ex 
di rigore. Questa volta ; in. 
Guamaschelli non se la 
di concedere il «bis» e non 
fischia il nettissimo fallo i; x s- 
poll è scosso dal pericolo, rae- 
co.glie le sxie forze, si -rr.'em 
in area ligure, si suece.i.-.-n,i c 
mischie, tutti i giocatori, tran¬ 
ne Bugatti, sono in area ligure. 

Al 44’ gol di Ciccarelli e !i 
fine della partita. Un pareggia 
sarebbe stato certamente rii; 
gixuto. 
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«L’UNITA’» DEL LUNEDI’ 






AIMCHE IL CAMPIOIMATO DI IV SERIE HA PRESO L.*AV\/ia|* ■■:«> ■ campki.xati itai.ia.m ih spkciamta’ olimpiciif. 


Trionfo lombardo 
delu sione la ziale 

Vittorie milanesi nell’inseguimento e nel tandem 
Al veneto Gnsparella il titolo del km. a cronometro 



CAI’ACCI del Chinotto 


B iSIHt I.TAT 

i- Bit €*lsiSMÌfiea 


Girone F 


I risultati 

Itomulca C. di Castello 

TiTnaiia-Alac 

C'.iI:ini;ianiis-Torrcs 

l'rosinonc-Cliinotto Neri 

:\Ionte|ioni-Montevecchio 

l’eiiigla-rollKno 

Terracina-Fedcrconsorzl 

t*inl)crtidc-Sora 

.‘Sanlart-Aimunziatii 

La classifica 


1-0 

1-0 

1-1 

0-0 

0-0 

1-0 

3-2 

1-1 

2-2 


l’crURÌa 

Tcrraeina 

liomulca 

'lernana 

Torres 

r. Neri 

Sor.i 

r\I. Veeehio 
Calang. 
l'ro«inonc 
Sanlart 
l’nibertide 
Mnnteponl 
Alimi iiz. 
ATAC 
Feilcrcons. 
Foligno 
di Cast. 


0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 


0 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

•» 

1 

0 

2 

1 

3 

1 

1 


I “primovera,, del Sanlwt pweggiano 
con l o piu quoloto Annenilnlo (1- 

Una sorpresa il gioco vivace e produttivo degii spigiiati ragazzi gialiorossi - Me¬ 
ritato il pareggio degli ospiti anche se facilitato da un errore di Vinciguerra 



ANNUNZIATA: Amati; lllan- 
chlnl, Spinato; Conte, Verlnelll, 
Marinovli'h; Alartlnelli, Orlandi, 
ScaRllarliil, DInl, Canavaccltiolo 

SANLAItT: Vinrlgiierra; Vinci, 
Chierichetti; Italia, Stafoglla, 
GuardiKii; Ptanegclanl. Clngola- 
ni, SInionetti, 1)1 Pancrazio Fal- 
conlo. 

Arbitro: sIr. Ortolani di 
Ancona. 

Il e 11 : nel primo tempo al 
3ft' nini, al TJ’ Slinoneltl; nella 
ripresa al 31’ PlaiicgglanI, al 35' 
Conte. 


Non meravigliamoci del ri¬ 
saltato. il momlo del calcio è 
fatto così; non conosce barrie¬ 
re; non conosce schemi fissi. 
Non ha limili per l’imprevisto 
e per i voltafaccia. La fortuna 
ha voluto assumere il volto se¬ 
vero ed imparziale di un giu¬ 
dice incorruttibile. Ha voluto 
dare all'Annunziata quello che 
era deirAnnnnziata (vale a di¬ 


re una strameritata mezza af¬ 
fermazione esterna). 

fi risultato insonima ha le 
carte in regola per essere con¬ 
siderato tra i verdetti equi e 
indiscutibili, premio lampante 
per la solidità tecnica dell'An- 
nnnzìata. premio sudato e inec¬ 
cepibile per la foga e la tena¬ 
cia di un Sani art, modesto 
quanto irridncibile. povero 
quanto orgoglioso. 

.411(1 superiorità collettira ed 
indti'idtcde delia Annunciata. 
lina delle squadre favorite del 
girotte, hanno fatto adeguato ri¬ 
scontro l’impegno la foga di 
un avversario il Sanlart, irri- 
dneihile quanto mai, nonostan¬ 
te le imprevedibili assenze di 
Terzi e .S'elMniI febbricitanti. 

La manovra stilisticamente 
apprezzabile degli avanti rosso- 
blu ceecitnesi, ha trovato, cosi 
un temile seppur rozzo ronlrai- 
tacrare, nello velocità, e nella 
decisione del piallo rossi. La mi- 


A RETI INVIOLATE lA PRIMA TRASfERTA OIAIIOVEROE 

Equo lisuholo di poiitd 
ho ChinoWo e Frasin one 

Gli uomini di Crociani hanno j^iocato pni- 
deiitcìnciitc in difc.sa noi secondo tempo 


CIfINOTTO NERI: Benvenuti;] 
.AIoiiLanarl, Garselli; Ceresi. 
Schiavoni, Alorgia; Ragazzini. 
Andrcoll, Cadè II, Caruso. Ca¬ 
pacci. 

PROSINONE; Palma; Pcllzzola, 
I.illo; Uraglia. Garfagnini, Picco- 
Inniini: Sullna, Neri, Vlcovaro. 
Plzzutclli Azzoni. 

Arbitro; SIg. Torclnl di 
Firenze. _ 

(Dal nòstri} corrj apondonta) 

FROSINONB. 2r — Con • un 
nulla di fatto lo d :e compaRini 
del Frosinone o del Chinotto 
Neri hanno concluso la loro 
orima fatica di questo torneo. 
La Rara ‘‘ .stata quanto mai in- 
teressanfo o si è chiusa con un 
Riusto verdetto che ha premia¬ 
lo entrambi le .squadre. Dal 
Frosinone. dobbiamo dirlo su¬ 
bito, non ci si aspettava una 
prestazione co.sl superlativa se 
si pensa che la squ.adra c sta¬ 
ta rinnovata in massima parte 
e pii atleti ancora non seno 
riusciti a trovarsi fra loro, ma 
'lor.n-’.-’nte tutto questo i ca¬ 
narini hanno validamente con- 
tr.'i.stnto il passo ai più agguer¬ 
riti rivali. 

II Chinotto Neri da parte sua 


I 

V 


NEGII SPOGLIATOI OEll OLIMPICO 


m- 



f^iran festa negli spogliatoi della Spai: visi lieti, sorrisi, 
rami. Tutti son contenti del pareggio strappato sul temuto 
campo della Roma, un pareggio che equivale ad una vittoria, 
liceo Vincy, Fé* terzino del Napoli: è davanti allo specchio 
»• si ravvi* a i capelli; ci complimentiamo con lui per la bella 
gara disputata e gli chiediamo se è soddisfatto del risultato. 

— Non speravamo in un pareggio, ma da come sono an¬ 
date le cose credo che una nostra vittoria non avrebbe fatto 
gridare allo scandalo. Gran bel giocatore quel Ghiggia, ma 
liu'.ni anche Costa, poco servito, e Xyers. 

In un angolo della stanza, nn ragazzo di piccola statura 
e d.al volto franco sta rapidamente vestendosi. E’ visibil¬ 
mente felice ed ha ben ragione di esserlo. Si tratta infatti 
di Novelli. la rivelazione della giornata. Veramente in gamba 
il ragazzo. Ha diciannove anni, proviene dal Sesto Fioren¬ 
tino, una compagine di quarte serie, e ha disputato oggi la 
s-ia prima partita in A- Ha marcate Fonica rete della sua 
-.quadra, ed è stala per tnlta la partita una vera spina nel 
I ’nro della difesa giallorossa. 

_ II.T segnato un goal veramente belio, vuol descriverci 

Fazione? 

— I.ofgren ha battuto un fallo laterale e la palla, deviata 
dt testa da Broecini, è venuta verso di me. Senza esitare l'ho 
sirafa al volo in refe e. come ha visto, tutto è andato bene. 
Tutti bravi i miei compagni; dei miei avversari mi sono pia- 
cinM Cardarelli. Venturi. Pandolfini e Ghiggia. 

Passiamo nelFaltro rampo; la scena, naturalmente, è dl- 
vers.a. In mezzo alla stanza troneggia il presidente Sacerdoti 
fh*-. malgrado tatto, sorride e scambia volentieri due parole 
con tatti. 

Tra i giocatori tiene banco Cardarelli. Amos > visibil¬ 
mente scontento per la brutta partita che la Roma ha giocata. 

— Non siamo dei padreterni c .inrhc noi possiamo Incap¬ 
pare in una giornata di Iona storta. Drl resto sono le prime 
pari'**- «• non è affatto il caso di drammatizzare. 

Dello stesso parere è Bortolelto che. in una con Carda- 
rr>F. »r la prende anche ron la st.amna per alcuni auprex- 
za—enfi poco gradevoli fatti in riferimento alla gara giocata 
a 0«-nov3. Nvers in nn angolo si veste lentamente. Malgrado 
segnato il mal del pareggio e «ia stato fra l mtgllori 
in ramno, annare di cattivo umore. Forse il rigore paratogli 
d' Persico, ebe anche Io «corso anno g’* fece lo stesso seher- 
7 ct)a. forse l.a mancata vittoria lo rendono meno allegro di 
dovrebbe; onesto, comunque, il suo parere. 

Tutto c andato di traverso, a romine«are dal mio rigore, 
almeno lo avessi realizrato. chissà? Ho fintato, ma Fer- 

-o finn ha abboreato: In nift «• ò mosso prima dei tìsebio 
d'>!T‘'trhitrrt, e rosi ^ riuscito a deviare. 

torbe orci non f mancato II onotsdiano Incidente dovute 
p' -Joro doro. Pandolfini, scontratosi dnramentr con Morin al 
del n. t.. ha dovnto abbandonare il ramno. Ora giare 
snUa lettiga e gt| «onn virini {| rirof Fannatà e Ce 
ri't<* ebe eli sfa mascarriand» T.a »a>nba offesa 

di snogliatoi ora lon quasi vuoti; c’è 11 solo Ceretti cJir 
riordina le sut cose. A. B. 


hri mcrit.afo il p'i- 

rc’ggio, dando un saggio dell*' 
sue reali po.s.sibilifà in quo.sto 
tonico, tanto che se la vittoria 
non .si t’* tinta giallovcrdc qu('- 
sto .a attribuito alle fanlastl- 
Aio parato del portiere Palma 
cho b" '■*'"-un;»|o eli applausi. 

1 primi minuti di gioco sono 
li marca romana, i quali si di¬ 
stendono airattacco con una 
manovra fluida che fa piacere 
a vedersi mentre i canarini 
stentano a trovare la carenza 
giiist.'i por contra.stare il passo 
agli avv''—l'-i a alla mezz'ora 
comincia la riscossa del Frosi¬ 
none. Il quintetto di punta, so¬ 
spinto da duo laterali inesau¬ 
ribili quali Braglia e Piccolo- 
mini. si portava noU’aria del 
Chinotto creando seri grattaca¬ 
pi per !a sua difesa. Ma pur¬ 
troppo runprccisionc nel tiro a 
rete non permetteva loro di 
andare in vantaggio. 

Nella ripresa il Frosinone re¬ 
sosi conto delle sue reali po.s- 
sibili e nella speranza di rng- 
sluneere la vittoria si pre.sen- 
lava quanto mai baldanzoso in 
campo costringendo gli ospiti 
a difendersi. A questo punto 
Crociani, vista la palla parata 
ordinava a Andrcoli e Raggaz- 
zinì di dar man forte alia di¬ 
fesa lasciando ai soli Cad^ II. 
Cnniso e Capacci il compito di 
allocgerire la pressione avver¬ 
saria con veloci puntato di 
contropiede, e da una di queste 
veniva v '’ruTrsi una buona oc¬ 
casione al 25' per Andrcoli il 
quale calciava fortemente in 
porta, ma Palma deviava mira¬ 
colosamente in calcio di angolo 

I 3.3’ Braglia porgeva a Vico¬ 
varo che prontamente smistava 
a Neri. 

II mozzo destro stangava di 
precisione a rete. Benvenuti 
con pronto intuito neutraliz¬ 
zava. 

Nonostante il rabbioso serrare 
il Frosinone non riusciva a 
raggiungere la vittoria e a rag¬ 
girare l'attenta difesa del Chi¬ 
notto Neri. 

Tra i migliori citeremo. Mon¬ 
tanari. Morgia. Caruso C Capac¬ 
ci in campo gialloverdo: Palma. 
Lillo. Neri e PizzutelH in cam¬ 
po canarino 

L'arbitraggio è stato quanto 
mai soddisfacente anche se fa¬ 
cilitato dalla correttezza degli 
atleti in campo. 

_^O. D. 

Lazi o B-Tivoli 6-2 

LAZIO: De Fasto. Lo Buona. 
Di Vcroli. Carradori. Conio (Su- 
rio). Castellozzi. Bravi, De Op- 
po. LogagT;o. Olivieri (Guer.z.3F. 
For.tanot. 

TIVOL4: Rocchi. Benr.:, Cioc- 
chcttl «FranconU. Fortuna iFo- 
res:). Corir.i. Costucci (Ciocchot- 
ti). Margheritoni, Pasini. Pre¬ 
ziosi (Aìiverdini). Ferraguti (Pre¬ 
ziosi), Cs-.tucci (Triboli). 

nvOLI. 2. — Partita vivace fra 
le riserve della Lazio e il TivoIi 
vinto dai biancoazzurri per 8 a 2 

Aprirà la marcatura Mar.cin: 
al F. Reazione immediata dei 
laziali e De Oppo al 20' pareg¬ 
giava 

Nella ripresa Conio veniva so¬ 
stituito da Spurio e Olirien da 
G'jcnza e quesfiiltimo segnava 
al 3’ all’8’ e al 40* e Bravi e Fon- 
tzrot aum^Tfavano il bottino a! 
2r e al 4r. 

In zona Cesarmi I tiburt.m 
realizzavano con Tri Isoli la secon¬ 
da rete. 


qltore impostazione tattica de¬ 
gli ospiti, hii doi'iito corcare, 
co.s'i contro il iiiarti d’aeciaio 
della l'dloiità dei padroni di ca- 
sa che «' diuciiiKa ciKi/.-iia- 
smante 

AI predominio offensivo del- 
rAnnunzuita. più saldo, più ro¬ 
busto. I pioi’aiii del Saulart 
hanno opposto d •« cuore - qua¬ 
le .siiberlio efficace antidoto (d- 
1(1 riniiiiciii. Da questo coiifra- 
sld (• iKiiii Ulta conie.'d che Ini 
avuto il potere di feiu’r desto 
dal primo all'idtiino sec.ii.ilo, 
finte re.\sc della platea 

l'a.'.sando a premiere :u ise.- 
iiie le prestazioni dei singoli. 
flou potremo le.sinare elogi e 
attestati di bravura ut ^ pr-.ma- 
vera - del .'ìatilarf che cosi brìi 
laiitemeiite hanno debultiito iri 
que.sfo torneo. 

Fra i migliori citeremo Vin¬ 
ci. diiardigli e angolani ma 
tutti gli altri meritano parole 
di elogio. Nelle file delI'.Tii- 
ininztata si sono fatti l’ulere 
/‘eririel/i. Conte e Orlandi 

Passiamo a descrivere le note 
.■«(dieuti delia gara In eontru- 
piede, dopo le prime bat'u’-' d' 
assaggio, al 1.1’ su liscio di Unni 
eliiiti. Simonetti impossessiito.^i 
del pallone centrava di preci- 
•siofic itriprgiiaudo Amati serl.i- 
iiu’iilc. Solo al IS’ l’Annunziata 
portava il pruno peri-.'ob) iii 
area giallorossa e \‘n;eijuerra 
ne faceva le spese rimanendo 
[u terra contuso pc jiochi se- 
! rondi. Al H.l' beila .tzione d' 
.Martinelli che di pr‘‘C!S’.one 
smistava a Conte che. seti: i esi¬ 
tare. stangarli a rete sbagPando 
nettamente il bersaglio 

Con ncioiii altera^ .»• giunge¬ 
va alia prii'.u rete (P-l'.ii gijrim- 
ta. Al .TX' D’’;!: iiubt’ccc/o alla 
perfezione da Orlandi, it ire 
metri da Vinciguerra, faceva 
centro. Non passava un solo 
minuto che come un fulmine a 
del sereno giungeva il pareggio 
gitillorosso. Lancio di Guardi¬ 
gli ili aranti con la palla attr- 
nagliata. nella posizione di ala 
destra, da Falconio, il quale 
dopo una .serie di finte che 
avevano' annullato l’inten'ciito 
irruento rii tre avversari, por¬ 
geva a Simonetti. Il centro- 
avanti senza esitare stangava a 
rete sorprendendo Amati, 

La fisionomia della partita 
non cambiava per tutto il pri¬ 
mo tempo, anche se nella ri 
presa la pressione degli ospiti 
si faceva più sentire e Vinci¬ 
guerra era costretto ad un du¬ 
ro lavoro. Per ben due volte 
Vinci riusciva a salvare prima 
di piede, e poi di testa sulla 
Ultra - fatale -. 

Alla mezza ora giungeva la 
seconda rete per il Sanlart. 
Passaggio di Guardigli al pie 
colo Falconio. breve rincorsa c 
tiro. Suìtn ^Ti-i-ttorìa del pallo¬ 
ne veniva a trovarsi Plancggin- 
Ui chr con una aggiustala cor¬ 
rezione metteva fuori causa 
Amali 

rivo i ro.sto-blii. 


anche se a corto lU i ,. .> r-u- 
.wivano a rieqiiilibri!',- mi •( 
della gara al 3P per ir., r ’o di 
Cout»’ che di te.s" ; Mi;>.’"a 

s/riittare l’errata uscii i d \ - 

ci,j centro dt (> ’c" .i. 
Il resto non co‘ ’ ■c,: jim 
Itiiono l'arbitraggio d. ’. .si > 
Ortolani. 

VITO .S.\N I ()i;() 


Ascoli-Roma B 2-0 


l(<).M,\ 11; l..(>Onar<li. I».- rccii. 
itetello. Stefani '1 l .>!( 11 .», 
n.(CIMI (Ili, M.incliii. Sto'Iti. li.ii- 
tiilttto. Speraiizlni. 

ASt Ol.l; Baldi. 0(1(1. I ../ioli. 
Ll.itli:.telli. Chiosi, tilo i • . S in¬ 
toni. P.ivoni, Guidef . rc.’ 0 («'. 
.M»-i curi 

ASCOI.r. 2. — Si -vo'’i. o>;i;i 
l'.anmiiu'into Incontro ti . ì’.Xvi-.ii. 
e le riserve della llom i viiiio 
d.ii padroni ili eas.i i>i. i ii. 

I due go.il sono sl.ati ‘(cii.ii d,i 
Mereliri .il T tlcl piii... n inpo 
e al 3.'»* della ripresa d. l’.ii-ioic 



V.iti.i,.. dell., i.omiMrdi., lìellaiUj (Orioli. Righi. Alesio. '/..am- 
vi-ioii'.i i.iiidein (• nell’iiisegiii- 
iiienui .1 s(|ii.i(jic s'ill.t classica I 
d ^t.lll/I dei -K.ii 111 » tu; vittoria 
del \ciic’.o tì.isi ,11 cll.i nel cliilu- 
llictio con p.li U'.'l.'.i (li fermo. 

((lusti 1 iisnil.iti lin.ili dei cain- 
pioiKiti i! ili.nii delle fipeei ilita 




()G.\.A è stalo li.iltnto, ni.» iielt.i priit.» .» tanilein 


L’ESORDIO DEGLI AZIENDALI NON E' STATO SODDISFACENTE 


Ancora in rodcaggio B’i 

cede alla solida Ternana 


4tac 

C1-0) 


//il segnalo per ^li ospiti 'rnllini ni 2S del priiìio Ipiiipo 


ATAC: Cccclieltl; M.illett.). 

Borri;'Urbinati, Ricci, It.if inlix » I ; 
l*asqu.Tlurri, Ferrari. Mini/i. .\r- 
plno. Antollnl. 

TERNANA: Pozzi. Iltau lli. 1 e- 
lleetlu; Moretti l'ezzo, ('«•Icstinl; 
Conti T.Ttlliil. Atallonc. r.nisil. 
Gobba. 

Arbitro: «U. t arli>ni.'ii;in> 

(Il Campobasso, 

Marcatore: Taliiin .il 
del primo tempo. 


l/V'ordio del 


U.lllolOEì» 


•iziendali nel carni».anato <'i 
IV Serie è stato lult'filtro clic 
.-(Kl,U.sfacentc. La .««lu.idra nftl- 
d.ita alle cure di Dumiui/.i ci è 
sembrata juicora molto lontana 
dalla forma migliore, driiun- 
cinndo una .scar.ca preparazione 
atletica e poca ineisività nei 
reparto .avanzato. Quc/stc lacu 
ne potranno «-.■viere. almeno in 
parte, tailmat»’ ci'»! rientro, pi 
raltri, as.sai imminente, dell'in¬ 
terno Scarca e dei tuttofar» 
Diofebo, forzatamente a.s.^enti 
nella prima gara del tome > 
L;» Tern:ui:i. al contrari»», è 
apparsa già s’.ifficicntcmente in 
fiato. dimo.4r..ndosi mia com- 
aagine*organi‘-a, affiatata »• «o 
prattulto iOlii.:i e ben quadratii 
ia difes.a Qie .'■fulliino reparto, 
in partlc»)lar :nod , cfficente. »> 
.stato »»gr»'"i.'-tnente .'sorretto 
dall:) elle si è ina 


I TRICOLORI INIZIANO CON UN A SCONFITTA 

Sorprende il Terracina 
e ba tte il Feder ( 3-2) 

noiiiinio tecnico c territoriale (lei lirreiiiei 


TERRACI.N'A: CosU. Cappucci. 
Brinadi; caotti. Panizza, Armil- 
Iri, Armini, Remino. De Simune, 
Di Spigno, Paccmriè. 

FEIIERCONSORZI: Kjuiucci. 

Scarnicci. De Cesaris, De Andreis 
TurcinI, Basso, Nuoto. Cori, Bar, 
babella. Balestri, I.attanzi. 

Marcatori: primo tempo: 
Barrarle al 16* De Slmone al 3$' 
Basso al 43' Tuerini al 44' (auto¬ 
rete; 2 tempo: Nuoto al 9'. 

Calci d'angolo: 4 a 2 per il 
Terracina 

vXrbltro: Nincillo di Ca- 

stelbaronia. 


Volete avere un ainico 
fedele? Comprate, leggete e 
diffondete 


“Il Cinilnie 




E’ il plb eorapleto setti¬ 
manale sportivo a colori. 
Costa solo M lire e vi tro¬ 
verete SS pagine. 


(Dal nostro corrispondente) 

TERRACINA, 2. — Lo spor¬ 
tivo che (.ggi ha disertato lo 
stadio comunale di calcio ter- 
racinese. prevedendo la scon¬ 
fitta della squadra locale, ha 
fatto male. 

Il Terracina ripelerd .senza 
altro le oe.sta di oggi, rna il 
tifoso che non è stato presen¬ 
te a questa partita rimpiange¬ 
rà dt non essere venuto. 

Nel primo tempo domìni.o 
territoriale e tecnico, del Ter- 
Tocìna che al 4. minuto col¬ 
pisce il pelo con Baccaric e 
subito dopo con Armillei p.^’r 
.scalogna non va in vantaggio. 

I hiancoazrurri danno lezio¬ 
ne di giuoco. f'hrini-nnrlr, n» 
arrerrari. E' 

rompe ia i*lia anticipando ti 
portiere. Dopo batti e ribatti 
De Simone raddoppia per il 
Terrarira. 

II Federconsnrzi reaat'ce ma 
senza convinzione. Al 4V è 
Basso che raccorcia le distan¬ 
ze con un bellissimo tiro r, 
volo che va ad insaccarsi al- 
Finerocio dei pali alVar.gr.ln 
oppostnd ore era Costa. Tucri- 
ni ni 44’ segna un autognal 
per la sua squadra. 

Il secondo tempro è abba¬ 
stanza modesto a causa di nn 
POCO deciso arbifraaoto che 
r-ermette aoli ospiti moire fal¬ 
losità e ìT Federconsnrzi si 
porta in area forale con i ter¬ 
zini rh** giuornno a metà ram¬ 
po, ottenendo però solo un 


■>. L'ala destra 
dalla haniliert- 
• ne carico di ef- 

iz non si hanno 
•rne. piu prricff- 
.r rlafiorof” du¬ 


catelo d'aiK! 

Nuoto reali: 
na con un j.. 
fetto. 

Fino alla • 
che azioni a 
lose però q:. 
gli ospiti. 

Grande sor i-ifaztone per il 
tifoso locale < he ha risto ca¬ 
pitolare una ‘■•Ile squadre fa¬ 
vorite del girare F. Almeno 
per oggi t n»>,':i simili e scono¬ 
sciuti che rn-iitano nel Ter. 
Tanna hanno » scurato, con la 
volontà e la uiorentii, quelli 
noti ed altisaranti che il Fr- 
derconsoTzi a lineo nella pro¬ 
pria squadra. 

O MAR.XNGO.NI 


giormciilc tli.'.tiiit.i nel c iinpito 
(il »;t>i)i‘l tur.i elle non in (luvlln 
(il '-ii.Nli'i'.no »iil ((iiintftto (li 

lUlllt.l, 

Mentre i .. li ainvie: i . li'iiinn 
pioliuo mila ennt»' i tnr.n il 
lino .-niioie :igoiu''ti»(). gli ti-pi- 
:i, i>ur unpi-gniiiiilod a (,,n»l,), 
»eii') pr»'Viil..;i n»‘lt.ini,■lite in li- 
ii'.i teeniea e 1 incontro bi ì: 
ru-!ultu in loro favore, ina pur 
di slii'tta misura c con il mi¬ 
nimo sparto »ii reti 
• Kriino i pajlroni dì e.i-M ebe 
:;artiv;ino tli ilafieio, .ijnngen- 
■ io'i 1 iix’tnt.'iimtite :il!'(M icco c 

,:io’'iniii> il bc:.: 

frillito ‘-•olt.'into per infine in/i 
di preci.'fiorie nel tuo eoiieln- 
;dvo «• per rpcei'.-'iv.i pn ciin- 
ta'/i'>ne degli .nt‘;icf;intì 

il vei-inonti- inizio (le.lU 
.(Z.iend.ili »lov»'v,-i pem i e. tare 
nn epi-iriio i(<lato e di biive 
durata InfatM g’.i oppiti i^i ri f- 

v»iv.in ) pront'iinenti. c non t ir- 
'.'avan,) a prendere deci'^.'iinente 
le redini tlell'ineontio. p'ivc- 
neiMO »|nindi al ■'■n'-ee- v* 

22’ I,’(\strema li-.-tra Conti. 
iiTipossess.atO'»! »iell.i palla. ItiC- 
fii.ì ra.pid.-im'aitc -tini liestr.a, 
nns'.in lo poi i;i cor a ad 
Avaìione: rapido 'P.nnbio di 
C|j<-iiltiin > con ^■,.:ti:lI eh.’ 
Si, -•-:iz..'i incingi d 

metri, battcnd > C'cri.e”! e':ii> 

;i I .■.(•'•» nn;(\ i n* ppn c .(!!., 
IMI a'.a 

R,’n 4 iva immediatnment»- la 
.\T.4('. Tiia i suoi att.arehi. pri- 
\i «M iiiordcn'e, ef.ifio conti'iiini 
.•ori relatua f.icilit.i d:i'.l:i .life- 
.^a o'pi’e. 

I..I rip'e'a v,-!evi i .-gi.dlo- 
r’'"-: • nrf’valcntemen'e prot*’ i 
.(’.ì .l't.K co nei tent itiv > di ri- 
-'aiiilire le 'li^tanz»* M'i ri.’i )i 
i'iir.cdiez/a .n'Ì facev.a no'cv ol¬ 
ii!,’iito entire sai mugoli : 

nr.,antiti degli atleti »be e'.i- 
Jentcrnen*»’ risentivano d.'! 
ri'rr.o a.=sni costenu'o eo’a r li 
avevano rondofa il pri-r.o 
*<?moo ». i 1 .ro .'it'.ar-'hi ("r.o 
ormili privi di idee Er.am eo- 
’ntri.qao qije.^ti tiitimi -i .-nora'o 

riiKrtnt.amentf il pa-.'ggio: 

13’ .-rendeva Ferr.ari Minga l.i 
linea la'er.-ilo (dei cam-vi .i'.n- 
fi > qiiir.fii la ."feci all'.'''‘'o-- 
rrntf' ..XTìtollni che a! a’ io i^tiì- 
■'.'iv.a .a Miinzi il qjaii; tir.ava 
nari violenz.a i:i p'-r‘j intpe- 
-nrindo l'ottimo Pozzi in ii.n.a 
difficile p.Tat.a ,a fil (ii tra-.T-rr.» 

Infine al 30" »-"i ai.r r.i di 
p'i-i » l'e.=ir»-.oio difensore o pi- 
'»• che talv.'iV.a l.a p-opria rc'-c 
d.alia eapj'nl.izione eoa nn cta=:- 
'iro onanto priavvider.zìale in- 
'e-\ent(a. deviando mirricnlo^a- 
'-'cn'e una au'e’a'rra '^‘'•ng'-ta 
è; .Arpino dal liTii'e fl'ÌI'area 


Il gioco Int.m'i» c;a .-en^ibil- 
mentc c.il.ito di tono e i . tri¬ 
colori .. avevano co-'i ino lo di 
; lpren(l(*r,‘ fi,do ,> di (ondiirre 
fcliremetit,’ in i» ndo il t into 
ambito (1 l agoitn ito .sucre so 
Si . Olio (ìi -tin’i' 1.1 <lir,‘ ' 1 . 
Ci'lcstiui e 'l'.lt’inl i)er gli o.:pi- 
ti; Munz.i. Ricci e Malfi,t‘.» per 
i padroni »lt ca'a II s’i;’ Cai lo 
maglio non ini .ivuto difficoltà 
a dirigere il semole corridto 
e l rncomialiilmen'c »• ivalh'r,'- 
'cco ineontr.a. ma rionono-tnn’o 
la sua direzioni’ non è .st ita del 
t»itto .'nt!di.‘'J'nc('nte 

4V.\I,Ti;i: KO.MANI 


bollati) 5’02"4 alla mrdn di 
km, 47,61!); 2) Veneto (Fina 
fello, Chirsu, (ìasparella) in 
5'0«'’2. 

Velorltà tanilpm: 

ITIma fieiniliiiale : 1) Loin 
oim.p.chc eli». SI bono moU, ’.el |,j,r»li;» A (Oriani. tigna) uUi- 
gioii.i d( .-.il), ito f doiiimic.i sull.i’ 
pist.i (li ii-iotilo del .Momvelo- 
«Jioiiio Aiipio, lon l.i icKi.i dell.» 

» t.'oriiaporl * Alle prove luinn» 
uieseii/i.ito il C r lidia insta 
(.nido l.o-la ». Il presidente del. 

II ( ' T .S. ». .ippclKi I o, 

1' I 1 e in ii..,,i (1. Ila.(11. sulle 

(’i .iiliniite (i;i po' piu di pulihlieo 

III il) (lo. m.t SI II.sili solo di 
(|Uiil( tic (Ite 111 (Il l'iTsoiu* rispet¬ 
to ,1 (pii Ile PII (liti II giofiin 
III ei i (k lite 

le pi'i.\e d"l il, liiliielro eoi) 
p.irteii/.i il.» it'iiii 11 sxilgonu 
nlili.ist.ia/.i i lin i.lini !itt . ni.» non 
Mi'ilt.ino un < I i I 1 V 11 » atusi.asiiio 
pelei!», il piilililico viiol vedere 
ìli lotiii \n.i (|i»| o la vil- 

toii.a di G.isp.n eli 1 il (pi.ile. tui- 
t.ivi.i, rieeve l.i .su.i do e di .'iir- 
pl.msi (piando maipa d Ciro di 
oiune l.isci.tio di m.i';! i hi inea 
con stiiM‘ 1.1 .iz/iiit 1 sul lor .0 e 
imndche trkolon 
Si svolgono sulilln lo •'einlllnall 
deirinsegniinento a rciiiadre; nella 
piniM li l.oinh.ii dui legol.i negli 
nltiiiii giti II Pieiiioiite e iiell.a 
seioMd.i tocc.i .iirKiiului .1 .sh.ii.iz- 
z.ir.si del Ver.i-io l’oi .ancora <.ino- 
zloni maggioii con II t.iaik'in; la 
laiinhai (lui A i Ot i.nn-Dgiui, .al¬ 
lenile l'.itlacio (leirKinilia (Peve- 

I .it.-P.iv.iii I .ill’iiltimo giro, quin¬ 
di r» igisce »' pass.i negli iiitiini 
200 in Quest.1 l.i prima seinlflnnle; 
iiell.i .seeoad i l,i I.oml).irdui II 

II l■'l■ntl-l(ohln) (Inulina il Lizio 
Kiilhei ti-Cinelii ) con un gran 
lìt .il», di g.ira 

l.-i (ìn.ale dcH’InTgulmcnto a 
S(|nadre »■ piuttublo t»‘mpesto*;;» ; 

(pi indo gi.'l la Lnmhardui lui r.ig- 
giiiiito l’Kindi.i. Z.nnboiiiiti. oini- 
lliiio. »iistace,»tn-i vi Irov.a sulla 
sommit.'i di una curva, prceipita 
in liasso »■ tr.avnlg»' T’izzali e Ka. 
zlanka: I loniti.ardi sj i-i.il/ano al- 
1.1 meglio e tcrinmanu l.i finale 
niciitr»' Zamhonall rimane n (er¬ 
ra dolorante e 'corticato. Anche 
1 tomhardi. nero, hanno ripor¬ 
tato escoriazioni vane. 

Nella finale ocr il terzo e oliarlo 
rosto M inipot e il Picmonle sul 
VdK’ti) per ritiro di quest’ultimo 
Due piove iier l.i finale tiella 
velocit.T t.indem tutte »• tluc ven¬ 
gono vinto dallo seatenato duetto 
ddl.i I/)ml,ardua D rulla S(iundr.a 
A della stessa regione. Per il 
terzo e il »iu.ar1o posto II Lazio 
,é .inrogn )>a;»uk> iI.all’Emilia, 

(’.XUI.O 5I.\R('l'CCI 


ini 200 metri in 11’'7; 2) F.mi- 
lla( Pevcr.iti, F.tvau). 

Seconda semifinale; 1) Lom 
bardia H (Ft'senli. Houle) ulti¬ 
mi 200 metri in ll"l; '2) Lazio 
((iillierti, (.'inelli). 

ludi) iilu.ile 25 giri (ogni .5 
giri un trugii.irdo ; iiltiiuo tr.i- 
gtiardu punteggio doppio): 1) 

1) oiuenig.ili |>. 20 (compie il 
percorso di km, 9,681 in 11' 
3:i”9 alla media di km. 39,880); 

2) Chiesa p. 18; 3) lInnatKa 
p. 14; I) Cimelli i». 7:5) Brio- 
scili p. 3. 

P’Inale per il 3. e 4. posto. 
1) Emilia, ultimi 200 metri iti 
12"2; 2) Lazio. 

Finale per II 3. e I. posto: 
1) Piemonte per a\er raggiun¬ 
to il à’eiieto all’8. giro. 

Finale per li 1. e 2. posto: 
prima prova * 1) Lombardia 11 
tillimi 200 metri in ir’3: 2) 
Lombardia A; seconda prova - 
I ) Lombardia B. ultimi 200 
metri In 11”; 3) Lombardia .\. 

Finale per il 1. e 2. posto; 
1) l.oinhardi.a 5'09''7 alla media 
di km. 16.486; 2) Emilia. 


La squadra della Laverda 
vince la Coppa Elvezia 


l-.i i>(|u.idr.i dcll.i l.avcidi eom- 
posl ) d.i l..ir»|iii g. D ir.Il i e .Moll¬ 
icci ,vi e cl.ivrilic.tt » prilli .1 dav.inti 
il!,) .v'puidi .1 dell) Giler.i nell.i 
Copp.) KIve/ui. prov) ino’.ocicli- 
vtic.i di regol.'irit.i svoiinsi sul 
Giro dei Monti 1’» lot itnin. 

Nell,» tlissiiici individtiilc f-ip, Cimeli (Emilia) l’19"g. 
iisult.ito primo Itruno hDocisn' 


.Su Giler.i I.V) 

1,3 cliis.silic,» per fciu.idr, ■ 

Il S<iu:idr.i -S.iriii I Livcrd.i - 
[,i\er(l.i 100 II. ,L)i(|unr G. 
.Muntesi F.. D.n iia Mi |> I; 
2i Sqiiiidr.i (3ilir.i - GiI'T.i I'iOic 
j)Oct)l j • Fr.inelsci H.. Millefinr. :.i E. Vil- 
' I) K) )>. 2. 3i Ripi.idi.i Nocn.'i 
f.ivi dell) .Moto - M V. 17.T ec 
p I- )) .Sijo.idi.i Itomi 


Il (Jeltnglio 


(Ihilometro a eroiiomelro : I) 
(ìasparella (Veneto) 1*14”; 2) 
Chie.sa (Veneto) F15’'l; .{) 

Rriusehi (Lombardia) FI6"; 4) 
Peverall (Emilia) l’16”I; 5) 

Domenicali ( l.omhardia ) l'17'’3; 

6) (ìiorgietti (Toscana) l’IK”; 

7) Alesi») (l’iemonte) FI8”1; 

8) Naidini (Toscana) 1T9"6; 


Inseguimento a .squadra me¬ 
tri 4000; 

Prima semifinale: 1) Lom¬ 
bardia ((Campana. Pi/zali. Ka- 
zianka. Pellegrini) t'57”5; 2) 
Piemonle (Ponsin. Pezzo, Ber- 
tolaz'/o, Saltay). .Media oraria: 


La scuderia «Campidoglio» 
vince la Coppa del Cimino 

VITF.RBO. 2 — l piloti doll.i 
sciidorla « Campidoglio • hanno ri¬ 
portato un vistolo successo nel¬ 
la VII cdlz.onc della »i Coppa »lel 
Cimino •. l’ur non csscnd»> stat.i 
diramata una cl.issKica uffic iile 
dell.) gara volendo mettere su'lu 
stesso piano macchine dalle c.i- 
raiterlstichp diverse II Trofeo del- 
i’AmminUtr.izione Provinciale »■ 
stato .isicgn.ilo o Ribaldi che )t > 
ottenuto li miglior tempo .i^’-'i- 
luto 

F.cco il dettagiki tecnico 
Categoria turismo .sene norm i- 
le: Uno a 750 eme : li De San’i- 
Lucio (Fiat 600) in T36"3 10. 2i 
Santini Vittorio iFtat 600» in 
3’t4"7 10; 3) Angelini tPanard) in 
Vófi 'S IO. 

C.atcgoria classe Uno a 1300 cir ■ 
I) De Santis Gino iFi.at 1100» in 
V.32’'2 10 .»ll.'i media di km 94 31J. 
D Lucerti Gi")rg:o (Fiat ll()()) in 
fio"; 3) C.-espi Galli iele 'Fi.f 
1100) in C'4»"l 10 
Classe fino a 2000 eme : l) .Mu=- 
»o Glu.seppe (Alla Romeo) in .V3.V’ 
alla media dt Itin. 104.000 : 2) .Mon- 
’anl Augusto (Alla Romeoi in 
ni"l 10: 3) Dan Roberto (Alfa 
Romeo) in G'28"; 4l Boari Ema- 
auele (Alfa RoinfK») in 7'2D"2 10 
Turismo spec:<ilc: fino a 750 
;mc . 1) Morettmi Santino (Fiat 
lOO) In 7'.53"C 10 al!."» media d. 
ictn. 70.2!)3: 21 Cresclmbcnl Fran- 
tC.sco (Fiat CCOl in 7'58"2 10; .3) 
Classe fino a 1300 cinc : li N.i- 
tiloni Germano (Lancia Anp’.a» 
n R'2r‘3 IO allo mi^dua di chilo¬ 
metri 07.2:»6; 2) Fcrdlt (Fiat TV» 
in 6’33"1 10; 3) Regozzi .Anton:-» 
(Lancia Appta) in C'51"3 10 
Classe fino a 2000 eme: 1) R.- 
aal»ll Franco (Lanci.) Aureln» 
i'44'’ alla media di Itm 10T.7'»0. 
i) .Matteiicci Raffaele (Alf-i R,- 
•neo» In 6’23"2 iO: 3) Andreo-'L'. 


18,40.4. _ 

Seronda semifinale: I) Emi- ÀVessHniiro i .Alfa Romeo’»'inCiò'! 


Roma-Spal 1-1 


(Continuazione dalli 


;iiui) 


r i:’» 


I i; ii.’oTo < 
s jpr.-ni.izi' 
’.'iiz.Kiirii 

I i.'.i 1 


ìli poiizione -liberi- d. 
bri ccceriliiii il t'-.i 1: 

difesi e l'ultccro g.n'.lo’-v o 
Il gioco <■ i)» ’. :»!■ ni: m r'i’ 
abbastanz.J mor ,ui.'ii:<.'i>. D: 
Costa SI g5ib’:r.- .v:'i”o con wi 
bel tiro da lo - rc-i» mali 
r'.%poiide ma ■/"; ai Ha az.ijae 
Brorrini-.VorcI’i e t r-i ii’i';'»' ,( 
q7;»-rf':ilr’ma f"-' J> ir e”. ". a- 

tnilizz.i l’i tulli 

hanno unti leiia 

tf rritor.a’.e, m : 
saUI mielite rei 
spalimi che lor' rallzi.o g : ct- 
tacchi tn veruir: 17 s. i o i =• 

mo'.trano nel couirop-e.i ■ 

La manovra di Ila ,• 

allarga sulle al' i.l 0 i.u he 
-cross - di Gh'g.ji : capita sai 

p'p'li di Da Co !.. b'iii po 

s:cione. ma il ; ri .m -r ca .o 
qiia.i .tOrprg.f». Cupidi.. I.'.'iz' 
coTii-inzione Li if-Ta f.nsrr 
‘ra le brece : »/• f’.-r'' i •. 

IT -bi"- dc.Tcr m-' pr-'r.-iie-i 
te con varir.’'e sull: s.n's'r: 
N'jers scerd." imhe-cr: l) . Co 



A Pisani il Premio Mediterraneo 


V.ttor un sa'uro c. 

izrar.de moie delia scuderia 
Mian:. h.a ic : vinto a.la ni.a- 
r.i'^ra forte i. mil.onario Pre- 
m;-) Meci'errr-neo che f:cu-ava 
, . , , I al centro dell', r.union? ui iori 

ubriacando obLjr.opodrorrrt delle Capannei- 
Bnccarie che\,^ f,, favorita Gracdola. e-.a;,. 

r.;.a«i ir. ;-.uTi'.-'' attacco ? acà 
dc'.la curva, h.a Geluso mvcT,- 
do uno fcarTo all'rr.gre.v.'^o i". 
■iiri'.t’jra c m-a.'trar.do q-jìndi 
ni non proffriire, per finir? 
■.r.gàariorarr.entc al quar*,) 
P-'.S'.O. 

Ai betting favorita Gr-ardoi.) 
malgrado che il cambio d; 
monta (nor; Rora ma A. Bru- 
nor.i ha avuto affidata ia figlia 
r.i VaTdier:) ave.v.^ fatto saiirc 
Te q-j<)'.e di Vittor Pisani, al 
•ieb.i'.;o sulla pista romana, di 
COI SI diceva gran bene. 

Al via Vittor Pisani scattava 
■»! comaryio precedendo gli al¬ 
tri in gruppo comoatio: sifua- 
z'.ar.e immutata alFInizio della 
grande curva ove Orandola sl< 


ror*. IV t ai f.anch. dei bat:..'t-a- 
v'h» rercì’’..:»! ni aMacc.'.rb') al- 
l'e.'.er-.o. Vr.;.)r P.Mni ‘^n'.r-iva 
'•'mor»? pr."))»» ;n oir;;'.'.;:) »• 
•iis;c';ide'vO aìio «'/'ccatn rr..nt.'e 
Grór.i; ìTa. nopo un.a Di;'u'» ni 
arrc-Go ('.ovate, ad uno sbsida- 


Sclipcliim del Tofip 

t corsa: X-1 

2 corsa. 1-2 

3 corsa; 2-\' 

4 corsa: X-l 

5 corsa: X-X 

6 corsa: 1 -X 

Le quote sono le seguenti; ai 
« dodici > lire I.89I 8ó.5, agli 
«undici» lire 67.366 ai «dicci» 
7 839 lire. 


monto e.ntrari’.o in r»';') .fin'ìT,». 
tent.iva avvic.n.ar'; .-•■‘nz.i per») 
progredir' su*.'.) la f-u-'.n. .-MTe 
tr;bure Fancori eh am.-)»i V.t- 
tor P «ani eh" r n ;--'. • ro". 
brio distacca; dr.s; o'm.'.i scuro 
vnicitorc mentre d.il i.irgo si 


faceva luce Lrito ». Dn rT’.'; 

•.» rr.o Mo'.t-c », Er » (j .»''.'i’.ti¬ 
mi. macnt.'K i.T.» .<ii.';’i u'.a 

eia Roju, 1 sfr.ire a cor ire 
.1 p.azz'» li or.i)*'.? 1 . i'. .n*. a I,.u- 
’o o Grari<:ol'i 

r. Premio D.ir.'o Con.ur.n. 

1 f.'it'o -tei. -,.-" uni i-'!.»- » 
vittoria di J.i ; . I ci ■; a ìTiz.'.i 
•lei Soldo 

Ecco i ri«-..'t--; : 1 " 0 '>. !» 

£p'.(.cn. 2) Re'.';!*' Io: 11; 

conta; 1» A.» TTo. 2‘ 7. o 

5v.'im Tot. V. 17. .\''e. ?2. J. cor- 
si: 1) J.iddo. 2) Re M Q 1 . 12 » e. 
Tot V 13. P 14 - 2.1. Are 91; 
4 corsa: ]» Wahin.’;::■>, 2» Va: 
EelTo. .3) W'rTpik» Tot V. 72. 
P. 29 . 2,3 - 16. .Acc. .U.i; .i cor¬ 
sa: 1) V.itor Pi-' r.;. 2) .\!,'.ec» 
Tot V 24. P. 1,5 - 21 .A~c S9; 
6 corsa: li Snier .;»1 » B'V. 2» 
Tibi D.'tbo Tot V f.»1. P. 2.5 - 
20, Acc 113; 7 crrsi- li p^»- 
tnwa'.omi. 2) Vi-r''’!'."'. .5i S't'n 
zr no. To: V .37. P 15 - 16 - 27. 
.Acc 91: 8. coni: 1» NwMji. 2) 
Bv;.dls, 3) Formi'.vr.-z. 


st.;. il ri'i ile i.'I ro.o pira CO.: 
l'e.stcrno del riieile. ma Persico 
dloiit ina lO'i un !i*’!I inferrer» 
to II puoi,' rli'.’is'. 

Azioni .iiNrii,’. 7ii.. il .Sf«.! 
coiitroll'.: tenji e'ae'i'.’ 1.: zone 
ceiitrrile del cuinjo. o'e Fab¬ 
bri -- 1 boro d : iniptp’ii d. 

Tiri ri’itii ra — ci-r.uza »' ino 
uuiiimetro .1! 21 . cornunq’ie 
Il Ilorit.j ha linci.. Olle j),-r re: 
''zzare- .'.’r/e': r;ei,e i;t:’~'':to 
:n .'.rea e l.'.rhilro conc-'te .' 
r'.ro'ix’ lizite lo ■•/•»■;,> 2 Cjerf 


p.zr.j ti'zccz 





VEVri'K! 


z'altezza e Fenico p'-ù rir.rta 
re trù:iQi,ùiz7r.er,:e j P'-Cf' 
chiusi. Delziom S'.gli spalti. 
SI T.cordi che Pcrino cr.che lo 
scorso Zino rjuic. '■ far sba¬ 
gliare lo SDCCiahs.d ungherese 
Con il - goii - la partita .z 
crebbe mur;'’’ pu' 

troppo SI va ccanti s'al ''let-'t 
di prima; gh cticcecnn gicVo- 
rossi *! spostino coi.Xinuainen- 
’e per diior-ea:zre li: difes 
spalline m.i duet: ai • irsav 
capiscono I ;» 'rionu • non mo’ 
Icno di un ette ..osi tanto per 
far.’ un esempio, Feiraro se •; 


ra con Da Ccit'i prirn.i r.H'c’', 
destra e poi aliata sinisira Li 
Spai pian piano prende co->r 
denta e r.cceituc » s’ie mi 
iiovre in contropiede, anche u • 
>m reno ccctmea'o .iella ‘i- 
fesa romanista c.ie .lon r esce 
a tenere il ritmo fr-nttico d-, 
Mccor. liti iirocc.rl - .J.’i No- 

-’t'i 

i’i pubblico c i e ' - il per' 
colo ' thiam : 1. J'; -• 

gran -oti, ma ;'i ..p-.. o 
l’Ziiz.: ci.ij dui in.ir,.. ...a-, eccj 
il 'j;t».iT ';.:.1:..ù: 
avai.t. il' zi.tj '1 c'n- 2,‘ii'C 
p.ra al i-jlo ,. t.i-.-' o i,i ■* 
P .,j-j p, » 

far a.tre re. co.vere « 

'ondo cl rzzm •■.zi ■ .opn 
hiclito del r.po-.i 

di ripr -je •('» '‘ora: 
tz protesa i; vz.’.i Si- to ;I c; 
io inc". fr^iilj . j.i 
ri; III .S'n.T ci s; :n c;.»: j .- 
b-.'ce I l'i.ziat.v 1 i c.t-\'e 
come p.» a in r-a’'’^~i 

non troppo o '.riatta a^C'-.'i- 
sfer 1 p’ii p a-n «T-.;'aa; ( 
» ca.'ai d p-.- z'oae r.zn s: co'. 
:ar.o 

Lo sforzo p-’T.'a Roma s-'—’tr. 
ies'.i'.aiQ a restar sc'.ta fr-.t • 
per la dcvuor.e deg.i a;r-.'- 
sa-i r per J» 'reertezze Jej'- 
uomini d- p',’:.;. -ni zi 
Periico capiiolz Gh zg'.a. s-i 
pcz V.-.-a-j a --C ^.'ùarf d 
carneo jzcendog.i patsare 
pallcne (cz-z li tc'-ta. sccn.’.'. 
po: -c'oiiz- ;i zenfo T.l al¬ 
tezza dell j-.'a d. r-.ao'e. ir¬ 
rompe .V’,.”,; che raczog'.'r i 


TO.O * » • 


'.do '--ra 


oambe ~-.a~ia .a sie'z a sc-.o- 
tere la rete 1-1 
Sullo siane o la Roma irs:- 
ste. ma v'- zsco £ i. jOi c 
la Spai a ;ar/i aranri con. t j-.o 
ragazzi eh 


V, 


zo ancora 


'a'o 


e: Mazor e .Vo'cTT; 
fi destrezj.ar.o tra i digenso-' 
con labilità di campioni con¬ 
sumati dando ogni volta il bri 
rido c; « fans - gialiorossi .4T 
4T il - fattaccio - della partita 
Novelli palla cl piede entra tn 
crea, ma fatti poch: passi v’e- 
ne falciato d.t Stucchi. Il mgo- 
re sembra inevitabile, ma Cam- 
panati con incredibile decisio¬ 
ne fa battere una punizione dai 
limite: roba da non credere' 
il resfo non conta: tre mena¬ 
ti di calma relativa, con !e 
squadre stanche e chiuse sm- 
Jen-'emenre .41 dschio. cbbza»r- 
ci in campo spollino, amarezze 
:n quello giallorosso. 
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« L’UNITA’ *.DEL LUNEDI’ 


Sagra deirafleiica leggera a Milano e Livorno 


TERMINATI IERI A MILANO I CAMPIONATI ITALIANI! 


La Greppi e la Mosso epagliaoo 
il prI oiBlo llallaoo ilepll 80 es lacoli 

La staffetta femminile della Fiat migliora il record di società — Baraldi 
nei 1500 metri ottiene il miglior tempo dopo quello registrato da Beccali 




I eiiniiiìoni italiani laaruaii a Milana 


MASCIIII.I 


bu. Il li’tnpo t- tli ri8”. Nfl 
■.t'cotidd passa HuraUli a kui 
( lare sffiuito da Maf>(»ioni, Scn- 
v(i, CÌLdmi f Aml)u .sparisce d’ 


DISCO: Cuiisoliiki ni, 5-1,75: 21*0 51.; C.iuirrlii 21’ 1; lO.UiiO 51.* coliiii finendo ull'u >iino noslo 
Itavelll 31’28 ’2: 100 «s.: .MartJiU n.V-1. CSOO .M.; naralUI 3’5J”Ù. .Vr^ò e o I araUrcorst. 
S.VLTO CON I/ASTA; llalluUa li». I.IO; 5.UU(I 51.; petroiic IPSA"; , ‘ >n''^'’ bno, Uaral(lo Cori SII 
. .s’Al/ro TltlPl.O: Tro)*u 111 14,73; ic.ool) ìMAUC'IA: Duriionl 46’1"2. P'ib’^bi, .scioltis.simo allun* 

(IIAVLLI.O'ITO; lloiialuto' 61,65; 8UU M.; .Scavo l’5'i"; SAl/lO c nessuno rie.sco a .starnili 

IN ALTO: Uuvcraro in. 1,01; .SAL'IO IN LUNCO; llravl in. 7,33; dietro. Hai aldi vinco con l'ot- 
MAIll'LLl.O: Taddia in. 54,42; lOU 51.: (iiiurcld 10'6; 400 51.: Loni. timo tempo di 8'3'.l"(l e scciilto 

‘.''’um ni .Tr»7”4 o ua Gelmi 

islOO: lilctardl Milano 42”. 

M-.5I.MINILI dallo sjiort nelle scuole, ha fat- 

SALTO IN AI/IO; Patcriioslcr IH. 1,75; DISCO; l'atei'iiO'.lLi to sei'naie cosi il riiielìor tom* 
IH 15,32; l’KSO: paternoster m. 12,40; SALTO IN LIJNOO: ras .,, 11 ., , 11 ^ 1 .,n/a di.»o oiiello 
sin 111 . 5,70; lOO 51.: Leone 12”; 200 51.; Leone «0 ILS.: Orcppi ’ '"sl.in/a Uopo quello 

1 1”3; KlOll; Colli Mestre* 3'ltl”8; OIAVLLLOITO; 'limi 111 . 41,5*1; ‘ istetail. 

SUO 51.: Alliaiio 2’24’’5. Nella slaffett:i femminile 

_________ 4\100 la Fiat iipet** la piodez- 

7;i della mattina ef>uai;liun(lu 
(Dal nostra inviato apeoinle) dopo due piove sbagliale sul- aneoia il leeoni italiano con 

la misui.i di 4,20, Risulta cosi 4tl"7. Seconda la CUS Roma 
MILANO, 2. — Ultima p'ior- tampione ilella .specialità Hai- <'on •l'l'’ti, ler/o lo .S. C. Hcrfia- 

nata dei camiiionati / a.ss lUti » iota con <1,1(1, .seguito da Sca- mo con 'Pr'll. Nella staffetta 

(il atletica leufiera all’Arena ili jjlia con 2,!I0, e da l’ieciiii maschili' •1>:40() la sorpresa: 
Milano: nonostante la conco- con :i.7(l. .scoppiano, le Fiamme Gialle 

inilanAi con i: caL-io, il pub- j jr,,,,) concentrano r.itten- t-"'" Mestie vince con bel 

Ileo e iiiimeroso. Nella mat- f„„., di.stacco. 

lludiVqueno'de\ PmeiTdè'ìVc- luledlc^^^ 'iPnuo 

so e dcKli ottocento. La Pater- pattaKlia .seii/a hadnie .lì' ri C»"' in Tlfl-B, 


[38j 


UUONI RISULTATI AL PALIO DELL’UNITA’ 

Tre atleti scendono a Livorno 
sott o gli H"5|10 nei 100 m etri 

Viltoi’ie (lui Irieslini nel ha.sket c dei niodcncsi nella pallavolo 


(Contliiiiarlunc dalla 3. dhì;.) dopo un'aceunitn rd u\vincente apparteneva dal 194B al tielga 
— ■ contésa, i campioni di Reggio Gaston Reiff con il tempo di 

W La puma ga .■ che .si ese- Emilia. Roma pre.-'‘entalasi con 5*07”. 

jj guKa nella mjiit.pata i ia il una .^juadra di giovani o scn- Ecco i tempi del nuovo pri- 

.sa.to in alto chi vi-de\a la vit- arie, si comportava corag- malo: 

torta del reg' 2 ..(no F,i\amiti, gm.samcntc terminando terza M. 400; in 54”8; m. 800; in 

con metri l.OH .Sitondo eia il Nella pallavolo indile i mo- l’58” da Tabori; m 1000 m 

roinaiii) Scappai.me che .saltan. dene.-ii tlella . « Spari ac u.s .. fa- 2'29” da Tahori e Ro.szavolcyi ; 
do coll 11.10 stili- non propria- ct-vano loro il titolo di cani m. 1500; in 3’48"6 da Posza- 
mente ortodo,s*o -upi'iava l’I.ti.à, pioni Jtalianl, pit'gaiido la fiera volgj'i. 

IjJi gira che h.i dato li ii.-*ul- re.s'istenza dei fiorentini della ■ . . — — 

- t.do tecnico pui inleie.i-antc è Flog-. AJ Alklnn rrocni 

’ qiHdla dei 100 ineiii con terzi gli o.ipltanu li , i: . 

tie alidi enlio 11 .i/lO (Stm- In conclusione abbia |0 C0DD3 Città di BUStO 

chelli e Pe-*ciima bJ..nio lerina. ;,.siji^tlto ad un’ottima mani - 

(. to I cronomelii su IP c .Va fe.«ta/ione dilettantl.stica che ha BUSTO ARSIZIO, 2—11 






' % 

r' 





;o la cla.ssifiea e il titoli 
no: Coni Mc.stro in !l’18”8. 


l'er Paola Paleriiuster è l'aii- 
110 della felicità: tia coiiqui- 
stalo fra sutiatu e Ieri tre 
titoli Itatiaiii: disco, peso e 
^ .sullo ili allo, dopo aver bat¬ 
tuto olio glorili fa 11 record 
iiuzioiiuli* del salta in alto 


Pe.scauie e De C,.mUs; .sul id-l ‘ *■ 

tilmeo flnnle Clii'ti eidevn 
menti e ■pesc.ur.e t.igli iva (n. l.^llVcn 
vincitore il traguaitm. ^ UlSP parco 

I .5.000 er.-.im facile .-.npan- 
n.'iggio ilei <-ami>i(iiii‘ il:iMa)i(*'IÌ%^!Ìi‘'' .‘‘I 

colo., e.itnpesiie G us.-ppe uise. J*<'(f7im.d 

glia di'*. .s-e.'itl:iio ve -.o il -1. chi- " 

Ionici IO aiiinciit;ii .1 il .*uo v:in- Miiaua nrln 

(aggio aligli iiisegu Uni. lia cui IvUOVO pilli 
-I .llsiingiicvai.o jiei la giinm ,lo||'|innhor£ 
dmio.iirat.i, M.ic.no c Giainbcl- uClI UliyilCiC 
li, (|Ucst’ultiino ui li.dco minuto — 

c .soltanto dicia.so-ttenne. 11 ii- HUDAPEST, 


^ fe.sta/ioiie ililcttnnti.stica che ha BUSTO ARSIZIO, 2 — Il 

_Cau .s'ii H’4>. Sugli SOO me- -,vtito il potere di polarizzare buste.so Albino Crespi ha vln- 
l’T gli atleti di Hooia conqitt- qj l’attenzione del li\or- to brillantemente la XVI edi- 
str.v.'iiio i primi lie po.di Cidi- nt.n, dei lecnici o degli sportivi, zlone della Coppa «Città di 
ti .■^c-attav.i in K-ta. seguito ua j risultati oltemili — buoni Bu.sto » per indipendenti e di- 

— seiv^franno ora di sproni’ a iettanti, hattenclo in volata U- 
tinti gli atleti, ai dirigenti del. litma e Restelli 
l’UlSP parche lavorino con 


sempre maggior lena fra i giu 
vani, por lo s\iluppo ilello 
spuli ii:rz’^Oji:de. 


Maspes e Sacchi 
-" vhìf^fS^a Oerlikon 


Nuovo primato mondiale 
dell'ungherese Roszavolgyi 


ZURIGO, 2. — Nella riunio- 
idiale ciclistica internazionale 

“ .svoltasi oggi al velodromo di 1 

iVOlOVi Oerlikon, l'italiano Maspes, 

•v yyi campione mondiale, ha vinto ^ 
la prova di velocità profe.ssio- ^ 
L’atleta uisli, di cui ecco la classifica ^ 






medio, (piello della Paterno- —' - -- — ■ — •— ■ ■ ■ l-itici fne o < dis<o) si 

ni^l iv gran priì:mio .ezto del rosso. 

gionmte di gare, ha collez.o- - 7 chili cd ,1 via- 

‘m r 'il J r - 111 ■ . ^ 1 . - reggino Bonatcoi.si nel d.-co di 

Negl» ot ocen o femminili. ^ __-■ ■ Kg. 1.750. Anche nel lungo i 

vitKina della Albano Una ga- H|*UM| d PrlOll Ìl I •b'iA’oriti re 5 tav:.no al disollo 

la che ha avuto i suoi momen- ■PI ««■■■ W delie loro po.ssibdiià e i « me- 

1. .Inimmatici Al 500 mLtri. Irinon.sonostati.mpcrali.sfìo- 

.iifatt., la Bombardieri che .se- A ^^S ^ rati solo diti due c.apitolini. 

guiyn la Albano in testa, si QQff 0||gQ K COItìDflCIIÌI Cll tUClCI Ropctto e Cav.-illi Ennio (.5.99 

le e c;ideya, aveva la forza di ---—-— - —Anche sugli 80 .id ostacoli la 

.sl.iva. mentre l’Alliano. restata lìnVilh ìlSHailfo ili C Diti ; - Gi aSSÌ rìtlViUo - Sili CoIIc OvVÌO Rrnm? permealo di' C.nmasHa 

metro di vantaggio sul gruppo, Vali liceo (lecisÌDo — Nu morosi ienlafioi di lugli vieni rati imtar^'in^ questa ^ 

insisteva ro.sistendo fino ni li- —^- - —» .senza di ben tic elementi <li 

c^aL^lTvSTS (Dal nostro inviato spooialc) trentim Terme .si a.ssi.sfc alla fra loro r pii immediati in- Sme e^neluurTdi'Mtr'^^^^ 

dalla Ometto. Ecco i tempi: MnvTFr\'i'^ •> n- ‘'j;*’*'*’®". di Gaa^n- sepaitori ben 3’3S”; nuiifappio presentanti del siid i-, neiró 

Albano 2’24”.5, Baldo ,2’25”J, Ì 'i' Glra.s.si abbandona, che manterranno fino all'arrivo. j ,,jp^ ‘ > ‘ «l o 

Ometto 2’2(i”l Bruni, huznrru di Proietti, ha Anche fabiani, che era rima- o,,i rettilineo ili rnrvn tJn '"‘f* 

La prima gara del pomcrìg- ‘^‘‘*dro ieri, a Monteca- sto .sfaccato, jirendc la strada ,„y „„„ u,iutto _ a nostro due .'t.dfeite ClxlaOO 

gio 01 a quella (”01 400 aerSs a U*’' ‘ corridori “di-! ne arCivP data ' comp.efavano l nffor- 

1 oli Belha gara che h ^ Rosso., orpanirrafo conia /apa rctipono ripresi dal ma ."afHco tìrinf romana nell atletica 

n.aiico sino al traguardo. La u;>'‘ ‘ l"comln: q„c.sfa mcraviaUosa corsa, che f, ^ cSagn d lSa 

gcnte-è subito in piedi, al mas- . ".'.'"'h f '•« «’i.sto la parfecipazioné dei Là siTS stata 

sinio della tensione. Vince Mar- pior,,:,, Cnilì.i i iner Ros.si r.u. staffa (onte ttna mol. ,„ij,iiori aficfl ifoltant. oruanizz-ifi ner volon‘*i della 

l■l,l 1 , 01 - Iin colf in ,n 5''l 71 Giorpio Ootlio, t (o.sciiiu fttr- la Cll in hrene, pre.so il largo, „ oru.aiiizz.it,» per voion.a aetia 

.muti (li Fanti 77 Ì è 5r’2 O* L-i ^^'"cdettiiii. Cititi, ilio- si aimantappia di ben 3' pa.s- GIORGIO SGHERRI f mal. la qu.-ile è decisamente 

od mr 7 o arrivato fa forma' «’d il saado solo dal Popipl/o. Ma il - d. giovani da av- 

le i cronometri su .54”5 ‘ "-enfiim Cat/in. bef .sopno sfinisce a Alamniia- L’ordine d’arrivo ' ‘N^h “ maggior 

Ecco intanlo un'altra notizia corsia, co;i;r cr« nelle pre- /iu.ssi mene na55or- ^ IJrunI Dino dri Pedale Car- oaui!*')rio' di forze o Vittorio 

1 - 1 ._ _ -• ttisinnì fi rìcnW/. in t./iinf/i bito (liilla rfiroiiatiti inuIficolorL* i»iMui iJiiio uri * cu«ic V 4 »r iquii.orio <11 n^rzt. t \uioriP 


(Dal nostro inviato spooialo) Itrciiliiii Tcrtnf sì assisic olia tr.i loro r oli imoicdioli 1*1-1.’^”^’ «'irli”*!*--*!! 1 

.. . ,,„.-r,.„lol,. ,lisc.-sn .11 G,.a.-:r.l,..„,.irori uj 3-35“; ooolo, ilo '."'".'i 'J'." 


i’ .'’-olìatito dicia>'»vilenne. Il ii- HUDAPEST» 2. -- L’atleta idsli, di cui ecco la classifica 
uirru'.se Norella. iiotoriament».- ungherese Roszavolgvi ha vm- fmaie: 1) Ma.spes (It.); 2) Van 
univo come mezzo fondista, è to oggi la gara elei metri 2000 Vliet (OD; 3) Derkson (OL); 
fallito sulla niaggÙMo di.stanzti i„ .5’02”2, davanti al coniia/io- 4) Plattner (Svi/.). 

I qiiattr.jceiifo iidev.'ino l’af. naie Tabori (5’03”), stabilendo Nella gara a handicap su un 
fei inazione <li Viragh e I.op.it- cosi un nuovo primato mon- chilometro si è impo.sto un al¬ 
lo. romani entrambi. diale. Il precedente primato tro italiano, 

Nei lanci (peso <■ disr-o) .si ___ ___ 

avevano risuluiti molto buoni; , , , — .,ga3g^= 

l.i"S“<i^ 7'<-,',rr.T .f vi2 I-A TRIONFALE GALOPPATA DE 

reggino Bonaccoisi nel di--co di 

Kg. 1.730. Anobi* nel lungo i b « 

.LnA’oriti restavano Mm 

loro po.ssibilità e S 

tri non .sono sfati .superali, sfìo- B^ 

rati solo dai <iuc capitolini, m ^ m j 

"ónnV^,^;r"'' avBifa Olà IB vii 

zVnche sugli 80 .id ostacoli la 

vittoria preiidev:i la strada di _________— 

Roimi per merito di Camasli.-i * , . . i 

(più che buono il .suo ir’3). Da Ottiìiio Mosev, Cile SI piazza al sec 

tmtarc In questa g.ira la pre- , • • y i • • 

.senza di ben tie elementi di bell COmUlCUltO, Caclc C> SI VltlVa - 


Coiisolini. il gigante buono, ha conquistato ieri a AllLimi 
Tennesimo titolo itulinno gettando il disco a metri .5l.7.'i 


LA TRIONEALE C ALOPPA'rA DEL NUDALO CAM PIONE D’ITALIA 

A metà percorso Fausto Coppi 
aveva già la vittoria in pugno 

Ottimo Mosev, che si piazza al secondo posto — Fornara, che aveva 
ben cominciato, cade e si viliva — Fa folla entusiasta invade il circuito 


r ' presentanti del Sud, in nettol (Continuazione dalla 3. pacn 


II.; i cronometri'su .54”5 svauisce a filamviìa. L’ordine d’arrivo Xr‘Vpor"t maggior 

Ecco intanto un’altra notizia cor.sa, coiiie era nelle pre- Ru ‘ ."'.f nossor- Urunl Dino dei l'rdale Car- oauiP’irio di forze e vittorie 

detta in chiara voce dagli al- oR-Rom. .si e riso la i„ nolata, b.lo dulia carora.ta n,unicolore. copre U dlsUnza S:!,.” c«:l nSoic cnS 

toparlanti. In mattinata nelle disputata, jiero, da uti grappi! Gua::ini\ attardato da una dei 183 kiii. In ore 5 alla me- diserrti’iiente si 

batterie della staffclt.i 4x100 dei rnujlio^, corridori munti foratura si ritira. Si va perso dia di kin 38.soo; 3) «odio ^ «'scrcia.mnu .i 

Il Fiat con la Rossi. Tizzoni, «I frapaardo eoa nn discreto la .salita dell’Oppio.' prende la <dorKÌo ^ «rlH r» ‘X 

o Leone «a battuto il »’l'' '.'ii 'S,',,Sr 1 e„''^ì«''l’’ 7 -r,S io Se,:.''r ' nGJ-aTo.^bltU^.K 

rf cord itnlinno di società della ti» co po i/i rcsru di Anniutni .sepudo da rorioni. «cnedettlnl AdrUno della r;inct»n’»:inn Liiridiann 

'.pccialilà con 48'’7 (prcccden- crollato poi alla distan- Caditi, Modena, Chili, Codio. g t;»,, g. t; 5 } cmil Sugli 800 era invocò il vin¬ 
te: 48”8, Sport Club Italia). ripefiiD tentativi di Nella successiva discc.sa qiicsfi .^larcello della Saema «oUego- reegi: o Morandinì a tenere 

Si dà il via per i dicci km. Guazzmi, tolto di para da una sette corridori vendono riprc- ne. s. l.; 6 ) Modena Vasco del Von.in* della Toscan-^^ im 
a un follo gruppo di partenti, foratura nel momento crucile, .si Ha Chiti e Benedettini pionu Sportivo pcneiul" i nelt.amontc e mòrùa 

Già dopo il primo giro di 500 II quarto Gran Premio • Ezio biafi sopra come falchi. Si /or- ce’mVo .Sportivo Quarrala, s t.; f iment.' miI manlovano Passi 

metri .si delincano le posizii.ni Del Rosso j. doveva essere la ma cosi una pattuglia di nove Mannelli Alberto dell’.V C. Nella pail.acanc.slro i tno.sli- 
(li testa che avranno la stessa rivincila del campionato tfalia- che pestano con forza pratese, s. L; 9) Cadin Lucia- ni eriin» vecamentC forìi c viiu 

fisionomia per molti nitri. Co- no per la nota questione Ba~ 51 ,j pedali tanto da mettere no del Veloce Club Trento, s. I.; c«'V;in<» inolio bone, piegando, 

me sempre è Peppicelli che fa rale-Grossi. Ma il campione 

li treno seguilo da Lavelli, italiano ha disertato la gara ' - . ... ■ - == - — 

è compiuto ad .andatura .soste- bandonato. Co I campionat i assoluti di ’ITINNIS al fori 

nota, 2’55”8. Si sgranano sue- dcoc ancora avvenire c gli -------- 

ec.ssivamcnto i km. in questa sportivi toscani sono rimasti 

successione: secondo km. G'03” in parte delusi. Peccato! Sarà -■ _ __ _— _— ___ ^ ■ _ " -- 

o per ■ A nfiniA IfmOflA flAI rt/fnm 

;227"4; quinto: 15’3M'*- Ecco alcuni cenni di crono. w 

AI nono i^-hilomJtro (28’28”9) ca; animazione tra gli sportivi mm m m. m m m m 

Bruno st distacc.a dii terzetto per rannnnciato forfait di Ba- ^ 

che rontiniia .1 ritmo sostenu- ralc, ma poi ricar l'ora della QIWIb ' 

t(i. AH’ultimo giro lutto U pub- parfcn;a e tutto rime dimoi- * * 

blico si alza m piedi ad inci- jicnlo. ^- 

XoXt'odaTXm'e'drPc^ Mon\mann "m^^^^^^^^ ^ (Iclhi Pciicoli - Oggi gli iiiconii’i Merlo-Gni’diiii ( 

picelli Lavelli, il velocista del- Marchetti, c il campione - — — 

. 1 ! _ .i.r.« ...r. mondo Sante Ranucci pre- ,, ,-,« 11 ., ,,rimn «lor-ilìnn ni 2.'> noi Gardint inora -1 no’.a v. .!nri;A n -nell.» nreei- 


dlstanxa 


riparti*-' con in:iggioic equità. 
Nel nuoto discretamente .si 


(Continuazione dalla 3. pac.i UORDINE D’ARRIVO 

1947: « Gran Premio delle I) COPPI, che copre ì 100 chilometri del percorso In ore 

Nazioni r: Km. UO, a 38,3ò4 2,30’l”3/3 alla media di chilometri 39,992; 2) Moser a 2'45"; 3) 
l’ora; « Losanna - C’iicvra >■: Minardi a 5’22”; 4) Delilìppis a 6’37”; 5) Conterno a T’H”; C) 
Km. 57 u 44,319 Pont: 1949; Coletto a 7'16”: 7) Filippi a g'àl”; 8) Grosso a 9‘17”; 9) Mas- 
.( Le.-i Snbles d'Olonne-La Ho. socco a 9’3r’: 10) Astrua a l‘2’10”; 11) Magglni; 12) Monti- 
chelle v: Km. 92 a 39,951 l'ora', RITIR.ATI: Fornara e Glanncschl. 

Contar . Nancy »: Km. 137 a - 

Term °Km °110ì. in/ine, la «Tre Vullì ‘ re contro II tempo. Coppi co- 

VoZ icCmnPreniiodi^ ^00 a 39,992 l'ora. Dove uosce l'arte: non smania al¬ 

ami o..- Km 76 500 a 39 S-O Coppi, ripeto, fa piazza pulita ' Vhihio, per travolgere tutti 
Siì^r 19f2r..S®-Rocc,t tutto il campo. Come? alla fine. Comunque quando 

Pfiivf»»* ^*1 fi ?i tst 7 ^1 /anno t conti (ict jiiro, -sol- 

a Erba Como Km 72 a 4’’ c Splenaìdn giornata di iole: .l«u»o Fornara e Moser risai- 
»/*■ ^ ^ folla e folta folla confermato tana pia bravi di Coppi. Ec- 

60^a°38h7 rora'^.?Grau Pn*- ” forfait di Magni', il posto co. infatti, la classifica a un 

«do di Lnuanoù- Km 76 500 campione resta vuoto: la quarto della distanza km. 25: 

'****A fio r* CTS delVUVI infatti non ac- D Pornara 37’054/S a 40.435 

a 40,498 loro; «Catania-Sirn- aenuvi, nijuiii, nua m. o?> 9 t” 9 /(;. di 

eliso »; Km. 65 a 39.473 l’oro; fl'"- ‘ Xid 3ri7”3/S' 4) Afi.mrd 

1953: ’iTro/eo Baracchi», hi %doran 37*21” 1/5; 5) Massocco 37'25' 

co^ia con Filippr; Km. ICS ^.Z%a: PaTovL^^^^^ ^ 1/5; 6 ) Filippi 37’.73”I/5; 

anni ■ Km n be guastato, oiizi. Nicutc Pu- "•) Defilippis 37’37”3/5.- 8 ) 

LugniMf. Km. lOl a 42.073 nu A.strua 37'39” 115: 91 Mont 


I CAMPIONATI ASSOLUTI DI I Jl.NNIS AL EORO ITALICO 

Le prime vittorie nel girone finale 

a Gardini, Merlo, Lazzarino e Migliori 

l.c po.ssiliiliià (Iella Pericoli - Oggi gli iiiconiri Merlo-Gnrdiiii e Piclrniigcli-Sirola 


(l! (iirv.T nella dirittura c vm- Il .--orieg^io òclla prima gior- tino al 2-’2, iwl G.ìrdini ingra- noli.a n.«..d.'irilà «• nell.i preci- sciv.-, .a p.ircggiaro H-G. poi a>i- 

(C farilmcntc in 31 28"2 (record , i 40 rnncorrenti L’amìaturà «‘rolli fimli del .^in- ila la quarta e vince per G-2. .-ione le .armi con cui demoii- nuU.ava una palla-partltn qinn- 

(Ici campionati). Secondo Per- - , ,„i,ifn yncf.aòta cri i «ri Rol.irc non ha fa\orito il pub- Sirol.i. unpreci*o. poco convin- .eoe a poco a poco gli awer- do la Lazzarino era in vant.ig- 
ronc con 3r29”4, terzo Peppi- * j “ r"drr- so*-o L-ioori Van i'd<‘Hi » incontri più to. non c praticamente mai c.d- sari, non (*> “na griiiz.i: anche gio per 8-7; ma infine-, al If 

telli in 2r30”2 r 7 ' > /' 1: ni * ' ~ iiitrie55anti c draniniatici, quel- stilo di fronte ni mUaneso, che se Pietmngeli ha mostrato un panie, dopo aver annullato una 

Vimio fionii fin «iinmli fem- ' „ lì Mcrlo-Pictrangeli, maschile, ha coiifemìato di essere, sui giuoco più Dello, più cIa-^<iico. seconda palla-partita, pcnleva 

-niif. T -I Miiccn mrto cmnl ^^c'nfto di ilfaniiciu, Lazzarino-Poricoli, fommini- c;impi in terra battuta, uno dei più avvincente. E' stato lui in- set e incontro al termine di un 

r** f'Vii ìiio in IoqIt nlH ilV prende hi mora cd ’iono svolti conlenipora- più forti Giocatori del momlo, (atti il .-olo ad attaccare, poi- lun.Co palleggio concludo dalla 

-nenfi sino*«1 ncnultimo osta t due SI avrnntaogiano di cen- il primo sul campo Mentre .-ul - ce-ntr.ilc - si svol- chè c noto che Merlo cvit.-i .Tc campiones.ca dTulm con una 

• Min* il nubhlico è allirmato metri. &ii .MaiiaeUi c Guaz- ^ jj secondo .«Ul n. 4. SfV.n il primo singolare nm- curat.amonte di nvventur.ar.-i procì-Lsima .«morz.il.x 


sente per l'occasione, licenzia, 
no i 40 concorrenti. L’andatura 
.si fa subito sostenuta cd i pri- 
nii a cedere .ro.no Lupo ri, Vuii- 
nucchi e f’aliiaiii. 


l.-i e cr.rducc in testa alla di- j _,.j nrraii'aprjiano di cen- 
-perata sino al penultimo osta- yj^unclH c Guaz- 

(-olo; il pubblico e allarmato, -jj,; neró. .^i aeliario pronta- 


il primo sul campo Mentre .-ul - centr-ilc *• si svol- che c noto che Merlo cvit-i «Tc campionessa dTulia con una 
il secondo .«ul n. 4. gova il primo singolare ma- curatamente di nvventurar.-i procìsLsima .«morzat.a. 


nTymlar^eciunecndo c ‘‘'"’P® Si c toniii.ci.ato alle 13.30 Giuwo noioso, con lunghi pai- fra Silvan.« Lazzarino. car-pio- po n. 4 Bell.-mi-Pcricoli scgui- 

-micnntlo rii un fiato la Mus- *“ vantaggio ed a Stabia Iran- puiitinli. .*-111 - centrale >• del Ie?ci lenti c con lo duo .awor- ne.-Lsa d Italia in carica, c l^a to da Lazzarino-Migliori. 

- ' Gran . c nutr tV^appiau . .«fa con 30’ ..id grosso del Foro italico, con Ganlinì e Si- evitav.-mo rigoro.^- Pericoli brillanto C.tRLO GIORNI 

oùando si sente dagli altopar- oruppo. rola. Partita monotona per la monte di aUontanarM dalla U- nostro tennis femmini.C. L’n- - 

quando si semi, «agii .tnupai v « 01 "- ___di fondo DOr tentare aual- contro ho avuto Der molti 


i e in 24''9, primato dei cam 
p’.nnnti. seguita dalla Bertoni 
(25’'3> c dalla Ferrarlo (26''3). 

.Anror più forte — tenendo 
prf-<rnte. naturalmente, la dif- 
ft lenza fra maschile c femmi- 
n’.le — va Gnocchi nella stessa 
gara maschi.c, 1 ..filando la 
curva :n modo perfetto. Sul 
Ilio d: tana ha il t?mpo di 2l”4. 
-eguito da D'/Vsna-cn in 2r'7 
(• di Montanari 22' 1. 

Grandi applau.si salutano 
Consolini quando egli .sale sul 
p;u alto gradino del podio al 
centro delFarena cuale vinci 


Boyaril vince a illcrano 
il ** croxs„ lidie ila iioni 

Il roloiiiK'Ilo Towiisoiul. favorito uri 
Premio linrone Goldegg. giungo ultimo 


c vinco per 4-0 ii s^i o niin.i — o giusiamenic — la 
rinconiro vittoria; m.i Ja Pericoli ha con¬ 

fi secondo incontro di singo- fermato di essere la campio- 
lare maschile, che vedeva alle nes.-a di dom.mi. con il suo 
pro.-c Pictrangoii c Merlo, na giuoco mouerno. - ma.schile - tri 
ivuto un andamento altamente -i pa-si Li definizione forse un 
iramnntico nel primo, lungltis p-*' Por la prima volta 

^imo set. nel corso del qu.ilo r.bbi.imo i« Italia una tenni.-M 
SI è vi'to anche del bel tennis, che allacci, che v.a a conclu 
soprattutto ad opera del giova- doro il punto sotto rete, schi.ic- 
r.e roTa.ino Dopo un inizialo ciaixio le palle come Dio co- 
'.antaggio di Merlo, arrivato fi- m.'.ndi io snagìianùone .-uicora 
no a 3-0 in .-uo favore, Pic-tran- parecchio, n.ituralmento; nitri- 
geli ha p.ireggiato. Dal 3-3 èjmcr.tì avrebbe vìnto) j 

coiiii.’iri.it.i un’altalena di pomrs L’ìncon:rt> ha \isto nel pri- 
a f.ivore dclFuno c dciraltro. mo set L«'a Pericoli awanlag- 
chehatiito .ilternativamcnie in giar-i tino a 4-2; poi la mil.inc- 


c oooi. infine, la «Tre Vullì »: 
Km. 100 a 39,992 l'ora. Dove 
Coppi, ripeto, fa piazza pillila 
di tutto il campo. Come? 
Così. 

Splenaìdn giornata di sole: 
folla e folla, folla, confermato 
il forfait di Magni', il posto 
del campiotic resta vuoto: la 
CTS dell'UVI, infatti, non tic- 
ceffu Padovan. Il quale è qui. 
in maglietta, pronto a Ina- 
ciarsi. Delusione di Padovan 
e nostra; Padovan non avreb¬ 
be guastato, anzi. Niente Pn- 
dovan. Gli uomini in gara, 
pertanto .'■olio li. il primo 
che parte è Filippi, alle ore 
14,30. Seguono, a intervalli di 
2* nell'ordine: Defilippis, Fo’- 
lUira, Massocco, Coletto, Gian- 
ueschi. Crosso. Astrua, Mag- 
gini, Moser. Monti, Contcrno. 
Minardi e Coppi, infine. Il 
campione è seguito anche dal¬ 
l'automobile di n Re Carpa- 
uo ». Affare fatto? Voglio di¬ 
re: Coppi farà reclame ai 
vermouth, un altr'anno? 
« Ma... Chissà...', vedremo, for¬ 
se sì, forse no... ». Cosi si 
dice, c da una parte c dal¬ 
l’altra. Le cose, dunque, star., 
no ancora al punto di par¬ 
tenza: .so.sta del « Giro » n 
Trieste, lo penso che sia tutta 
una qtic.’tioac di miliors, tan- 

10 più che nel match « Bian¬ 
chi »-» Carpano » s'include 
dalla Francia « Sf. Raphael r 
UH altro vermouth o qualche 
cosa di simile. 

Ma siamo qui per parlare 
della corsa, la « Tre Valli » 
che comincia a 40 Fora. Ful¬ 
minante è l'avvio di Forim- 
ra. Il quale a Baderò è it 
più veloce del campo: 18'30'''. 

11 camminare di Coppi è tran¬ 
quillo: 18*52” 3/5. A Sederò 
Coppi è anche più scadente 
di Moser: 18'42"4/S. Sfortu¬ 
na per Grosso che spacca una 
gomma a Grotte Valganna. 
Lento l’andare di Gianneschi; 
soffre di mal di fegato, il ra¬ 
gazzo. E Maggìni si trasci¬ 
na: è tanto tardo che Moser 
l'acchiappa e lo supera, già 
a Sederò, E il camminare di 
Coppi com’é? Il campione, 
all'inizio, s'impone un passo 
tranquillo, studiato, metro 
per metro; è noto: delle ga¬ 


re contro II tempo. Coppi co¬ 
nosce l'arte: non smania al¬ 
l'inizio. per travolgere tutti, 
alla fine. Comunque quando 
si fanno i conti del giro, sol¬ 
tanto Fornara e Moser risul¬ 
tano più bravi di Coppi. Ec¬ 
co. infatti, la classifica a un 
quarto della distanza km. 25: 
1) Fornara 37’0S4/S a 40.435 
l'ora; 2) Moser 37’21”2/5; 3) 
Coppi 37*17*'3/5; 4) Minardi 
37*21” 1/5; 5) Massocco 37*25” 
e 1/5; 6 ) Filippi 37’.73*’I/5; 
7) Defilippis 37*37” 3/5; 8 ) 
A.sfrua 37*39 ”1/5; 9) Monti 
38'0I"2/5; 10 ) Contcrno 38’14 ” 
e 3/5; 11) Coletto 38’5T’2/5; 
12) Grosso 39'I1" 1/5; 13) 

Maggini 40*46”; 14) Gianne¬ 
schi 41*03”I/5. 

Il primo giro è d’assaggio. 


Vediamo che cosa accade nel 
secondo. Piccolo dramma: 
Fornara non passa più. E’ 
caduto scendendo giù da Saii- 
i’Ambrogio: non s'c fatto aa 
gran male, ma si dà balli (a 
Intanto Astrua s'avvicina a 
Grosso, tanto che lo vede; e 
bene camminano Moser e Fi¬ 
lippi. Sempre più tardo Mug¬ 
gini, ch’è acchiappato anche 
da Alanti. E’ entrato iti azio¬ 
ne Coppi. Il campione comin¬ 
cia a far da macchina schiac¬ 
cia pietre: s’nrvìcina a .Mi¬ 
nardi c — si copisce — M 
piazza al comando della cor¬ 
sa. Ecco la classifica a meta 
gara, sul traguardo del .se¬ 
condo giro - cioè km. 50: li 
Coppi 1.14*55” .3/5. n 40.039 
l’ora; 2 ) Mo.srr l.l5'36"l/5: 
3) Minardi I.IS'.IC, " 2/5 ; 4) Fi¬ 
lippi 7.15*57*'2/5; 5) Defilip- 
pis 1.16*05” 1/5 ; 6 ) Astrua 

l.t6’ll”2/5: 7) Alos.sorcri 
I.16'17”l/5: 8 ) Monti M7’I2’ 
e 1/5; 9) Contcrno f.I7*/5*'I/.i 
10) Grosso 1.18*10” 7/5; 11) 

Coletto 1.1815 ”1/5: 131 Mno- 
gìni 12l’ll”3/5: 13) Gianne¬ 
schi l.2r48"2/5. ^ 


Travolgente finale 


pelame ni E’ fatta. Coppi ha già vin- di tutti può far quel che ruo- 
nltr'anrmr ** vesto dunque, è spot- le. Soltanto Moser davanti. 

Iremo for il meraviglioso spet- stringe i denti: resiste, e st 

Così si Ittiolo di Coppi lanciato sul avvantaggia su Afinordi. il 
’*. j ’l traguardo d'una doppia con- cui finale è un po’ stanco. 
” j * Quista: corsa e campionato. Intanto la folla ha invaso la 

iqu , Star.. tacer quel che strada della cor.sa; per gli 

’^riro d’altro accade: Defilippis ac- uomini in gara la strada e 

* sintL/rt chiappa Ftl’ppi, in crisi; Gian- una striscia di terreno larpn 
r.eschi che soffre l’anima sua quanto può bastare, a farci 
l'^rirs, an- mani: Coppi acchiappa passare a stento, una biciclet- 

^’inrìi^rìe pussa Minardi e si porta ad- ta. Coppi perde tempo c cosi 
* . * . rlosro a Monti. E poi c’è mia gli altri. Finisce come fini- 

Kapnaei r considerozionc da fare: tulli, sce: in u*! mare di /olla che 
o qua die pj,j pj,^ jfiggg, perdono lo brucia di pa.ssionc per Cofi- 
smalto: tutti meno Moser che pi. Il quale rischia la pelle, 
cr parlare non si smarrisce e Coppi che come tutti. Confusione, parn- 
’re Valli» sta per scatenarsi in un tra- piglia, scappa chi può. Intan- 
Vora. Fui- volgente finale. Ecco le posi- to Coppi è riuscito a guada- 
di ForiM- zioni a tre quarti deSa di- gnare un posto nella tribuna. 
u®’’® p u stanza km. 75: 1 ) Coppi in Si va vestir con maglia hian- 
po: 18 30 . I.52'32*’3/5 a 39.934 l’ora: 2 ) co rosso e verde: è campione 

ppt e tran- Minardi 1.54’39”2/5; 3) Moser d'Italia. Coppi dice ch’è feh- 
A tseaero jJ 4 ' 4 j” 4 / 5 ; 4 ) Defilippis ce- Mentre Coppi tnnmfe.sla 

( Scadente i.54’55; 5) Astrua 1^6/013/5; la »“« gioia noi. in tutta frei. 
5. itfortu- 6 ) Filippi lJ56'S4''4/5; 7) Mas- *«. diciamo bravo a Moser 
socco I.57’05”2/5; 8 ) Conter. che s’é piazzato, a .Minardi 

ianneschr- ISrOJ-d/S; 9) Coletto " Pcfilip- 

lanneschi, iKr4t’’2/S- 101 Grosso P‘* che s c/atto aronli nel fi* 

jato, il ra- -t-o/41 2/5, . 10) U rosso j. ,■ j, . classi- 

V bc^^degUaltrièdicondaLn: 

che Moser ^) Magoni 2M~ la 4/5, 13) delu.sione, sopratiitm 

upera. già Gianneschi 2J)T26 3/5. Astrua che ha ceduto ài 

sminare di Travolgente finale di Coppi .schianto nel /inale. 
campione, dicevo; il campione infatti, — 

un pas.so passa Alinardi poi Contemo CALCIO 

o, metro poi perfino. Monti. Ora li ha - 

delle ga- tutti in mano gli avversari; | magiari battCnO (3*t) 

-- la Ce( 0 $lovacdiia a Praga 

_S _B ^ * n-e —- _ - - VIENNA, 2 — L’incontro tr.i 

ng^B^AwWg ^ Cecoslovacchia e IX'nghcr a <* 

hBBBABBBBB vìnto dai magian pe.- 3 a i 

Hanno segnato; Koesis (6* del pr.- 
- eg ■ ^ aio tempo): Czibor (25’ del sc- 

W rW mm rW BV IVIlICng^g condo tempo) Prada. per la Ce- 

:x>sIovacchta (29' del secondo tc~- 

_ ■ — ■ _ , po) e Tichy 139' de: secondo 

tempo). Spettatori: 30 000 

lo, F. Giiidotti, R. Romani, rhu T'i^nghma’"cu 
esenti quindicimila spettatori p'u^tegglo 

_ vacchl hanno conferma;o di trev- 

varsi in fase di ripresa, cerne asf- 

I COPP,\ IDROSc.MjO - Fuori- vano fatto vedere domentco scors.i 
tordo d» corsa c’-asse D (660 CXT) «1 Belgio Essi hanno intc— 


11 mpionaula Gnidotii vince 

il Gr cm Premio d*Hqlia a Mi lane 

Nelle altre gare vittorie di Dall'Orto, F. Gnidotti, R. Romani. 
Osculati. Grassi c Nocchi - Erano presenti quindicimila spettatori 


"• MPH-Nvo ** _ Si è svolta dowska della scuderia Ta-’lia-4 MlL\NO. 2 — .Mltetata da un Ecco I rtsuitaii; COPP,\ IDROSC.MjO - Fuori- vano latto veaerc domcntco scors.i 

mito dr comm'^zfonr percorr'e pro-zc: il Premi., delle N.-,- to buon ultimo. La gara era Ldisposiz.ono una pallr.- man.ì'non %rdcv\i l’occ.i.-ionr *‘gR\n?rEM 10 D^TALI^ per ^ 

tolH elle saluta con freno- ^‘«ni. il Premio baro.ic Gol- \inta da Volpone .seguito a oirti’a che il bolcjmc$e hi an- per riicniiTarc l’av \ s'r^-iri.-* ‘ «a-a ^-'^e la r.ii.« ua.i urto wi^ (i.) in * ok.^n premio dii.aei.i po. Ma hanno sciupato numerose 

la lolla Che satina con irene- Promm r-istel Tirolo nm lun-bezzi e mezzo d-» Fio- . .* , , 5, ri.ic.,u.tn.arc persone hanno aftoUaio le tri- media km. 66.3.9; 2) Sa’Azar Mi- motoscafi da corsa c^isse M occasioni di concludere co«cret-i- 

t:co applauso il 29ernc cam d^gg c .1 Premio Ca tei Tirolo. una hin hezz .1 e mezzo da Fio- null.ito. Poi c st.ito Merlo a con- c |nf.ne .supenrla 8-6 Nel lO’SO 4: 3) (2800) CC. campionato italiano mente le loro di.^ese Vers^. L 

pione della Pirelli che ha Inn- Alla prirna gara. Li p.u im- ■ •( . . durre, per S-i. 9-8, 10-9, infine cor^a set gtuochi alterni, chf ^a gara più attera e cioè il Scotti cesare (Italia) in irso’l; - 1) Liborio Guidoni (Italia) in fine del primo tempo, al 43’, han- 

rialo a metri 54,7o, nuovo pri- portante, hanno preso pajU* Terz.i ed ultima gara impor- 11-10 z\ questo punto, sul suo \CM0vano in test,-» a volte La?- premio d lUlia per moto- 4) Werner Ttole’.e (Germania) I4 r i-5 alla media di Km. 106 O’' «ignoto un gol, ma la re;c 

maio dei campionati, miglior-' nove cav.illi che .sor. » .stati du- t.into iklla giornata, il Premio scnizio. Pictrangcii si è oisu- zir.no e a vol’c Pericoli, (con corsa class*, m. (2810 Entrobordo corsa classo 1500 e 990; 2) Giorgio Guidotti (Ita- * *’-*'*^ annuHata per fuori gioco 

misura dell’anno. Dictio il ramenle impegnati .n un cross Tirolo per amazzoni, nito. p-Ttìendo il game .a zero, un •ei-b.dl annullato d.illi ro (-(-j va’.evo’e por il campionato CC. ultima prova di campionato ’.ia) in 14-30^-5» —T- 

grande nostro discobolo è Già- di seimila metri. Ha vinto Contro It quattro migliori ita- F/ finito co-d il primo, cste- ni.in.-i sul 3-4 a vant.iggio dcì'.i Galiano, ha visto ecenderc in nazionale: 1) Flavio Guidotti in PCOHIBORDO CORS.\ ctas-se InQnittBrrd'DdnjfndrCd 5*1 

cobbe con 4548 e terzo si piaz- Bayard. montato dal signor s; schierava la .svizzera au.inte set. Nel secondo i tPuC Pericoli) finché sulla p.illi che acqua cinque scafi che hanno ir28"a alla media di Km. 104 350 CC. seconda prova - 1) Gian- * 

71 Lucchese con 44,72. Remmet, che ha condotto som Jehr. che solo in retta d’arn- atleti .si «ond ancsira pareggia- port.iv.i Silvm.a in vant.igilo preso il via alle 16.45. Il cam- COPP.X PETROC.XLTEX . ru<v cario Necchi (Italia) in 7'24*4 COPEN.AGHEN. 2 " Il cn- 

Nel salto con l'asta Ballota pre m lesta la corsa. Ai posti vo hi ceduto nettamente. Il ti a 4-4; poi Merlo è pa.ssalo di per 6-5. tin.i boUi'-'.'imi pal.a pio-..e mondiale Liborio C.uldot- ibordo corsa classe X (1 000 CC) alia media di Km 70.008 ; 2) .Mi- fronto di calcio Danimar.-.,- 

e Scaglia sono rimasti soli a d'onore Gufo (Speroni) a una pientio ;* stato vinto dalla si- nuovo La terza frazicn«t non smorz.ua. Lei sc.ittava m.ilo, in- ^ ^ portato aabito al coman- ultima prova di campionato ita- tonto Grava (Ita'.iat iu 7 54’4; Inghilterra, svoltosi r.ggi a Co- 

3,90. Li hanno superati entrain. lunghezza e mezza e Lucky Longoni su I.,onghena; n'’u;o storia- di fronte a v.n ci.-’nip.n.i. casiev.i a terra dolo- do col suo potente Tlmossidellt Itano - 1) Romani Renzo (ita- CL\SSIFIC.\ FINALE Trofeo S penaghen. favorito da un tcin. 

hi, ma il solo Ballota supera Dome (0*Br:en). Ilninelesehi ciunecv- secondò ormai demonlizz.i- ranV. Cinque minuti di m.is- zottt con motore Maseratl. man- ila) in 12OS'3 media km 88.937; .Ambrogio (fuoribordo c’.asAe B po bello, .si è concluso con 1. 

.i.iche i quattro metri succes- Nella seconda gara, il Pre- ^ ‘ . -, to. stava un Merlo cuforiro, t he saggi e la coraggiosa ntl^ki, tenendovlsi in testa per tutti i FIN.ALE COPP.A FIM riserva* (350 CC) corsa in d-ue prove - vittoria degli inglesi per 5 I 

su*:. Alla terza prova Ballota mio b.irone Goldegg ha preso ^ lategraiia assegnava ii concluso rapidamente per molto applaudit.a, riprendeva a dieci girl del percorso pari a :a ai fuoribordo corsa classe 500 1) Giancarlo Necchl m 15'5 ’; 3) (3 a 0). 

riesce a passare anche i 4,10. il via anche il colonn-'llo terzo posto a Le Roi Nu da- gal giocare, anche se con minore Km 25. seguito fedelmente dal rc. . t) Emilio Osculati (Italia) Kurz Gersch In 15*4r’3; 3) Gian- Ha arbitrato ntaliann P.sr- 

E a questo pùnto egli si ritira Town'cnd che. montando Ra- vanti .i Himalaya. L.i vittoria di Merlo, che hi mobilità. La bionda Loa riu- f'gUo Giorgia m 2019*4-5; 2) Slmontacrtii franco Carena in I5'43 . narìii. 


Ecco I risultati; 
COPP.A M A.M 


bune chele (Italia) in lO'SO'4; 3) (2800) CC. campionato italiano mente le loro di.scese Verso 1., 

La gara più attesa e cioè il Scotti cesare (Italia) in ll'50 l; - 1) Liborio Guidoni (Italia) in fine del primo tempo, al 43’. han- 
gran premio d'Italia per moto- 4) Werner Ttole’.e (Germania) I4’l"I-5 alla media di Km 106 segnato un^ goL ma la re;c 
scafi da corsa classe m. (2810 Entrobordo corsa classo 1500 e 990; 2) Giorgio Guidotti (Ita- * annullala per fuori g:oco 


secondo i d'i-c Pericoli) finché sulla ehcn{.qi;^ cinque scafi che hanno ir28’'a alla media di Km. 104 350 CC. seconda prova . 1) Gen¬ 

icom pareggia- pon.iv.i Silvan.a in vant.igz-’o preso il via alle 16.45. Il cam- COPP.A PETROC.ALTEX . Può- cario Necctot (Italia) in 7’24”4 


Inghilterra-Danimarca 5-1 

COPEN.AGHEN 2 — Il cn- 
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«L’UNITA»» DEL LUNEHI 
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UNA fAVOU tliRKMENA ; 

Mereddib 


^oi (empi antichi' viveva un 
[uivcro \cccUio. Tutta la sua 
iKthe^/.a consisteva in una 

< .iprj, un asino e una kibi- 
ik.i (carro con tendone pro- 
|)iio (lei nomadi). 

.\\eva un solo figlio di no¬ 
me Mercdgik. Era questi for- 
i<‘ c robusto ed i bai lo co- 
'iriiigcvnno a lavorare per 
due, ma lo nutrivano con 
■inplici focacce. Mercdgik 
odi.na i bai (ricchi signori 
(le!l'.\>ia Centrale) c pensava 
al modo come vendicarsi. 

I 11 giorno egli portò la 
-mi unica capra nel gregge 
dei li.ii e rlisiic: 

— Pa'torc, ti affido la mia 

• apra. .Sor\cgliala come la 
l>i(ora <lei bui. Ma ‘^e qual- 

• he lupo si avvicina per 
mangiari.i, digli che appar- 
iieiie al povero MereilgiK. 

(‘o-<ì. mentre le pecore 

• le! bai e lo capie puscola- 
\ .Ilio -piir-e per la collina, 
Il capi a di Mercdgik indii- 
-MÒ prc'-o r.ibbeveratoio. Un 
lupo l.i \ ide c le .«.i accostò. 

II p.i'ioie \ ide il lupo e 
jli giidò; 

— 1 hi! lupo. .Non toccare 
'a (-../ira; appai tiene al po~ 
\iMo Mercdgik! 

I d il lupo -e no andò. Ma 
uii altro giorno la capra era 
|iH'Mi rabhcxerotoio. e le si 
aiiO'lò uno M'iacallo. 

— l'.hii -.ciacallo! Non ioc- 

• aic 111 capia — gridò il pa- 
-ouc — es>a appartiene al 
pinero .Mercdgik. 

— l’ei me è indifferente di 

• Ili -la. lo tievo pagare il mio 
iidiiito al Sovrano, — cosi 
dicendo lo '.ciaeallo atterrò la 

< api a per hi gola c .se la tra- 
-1 inò -<ui monti. 

riiunto raiiianno, Mercdgik 
-1 iccò <lal pa-lorc: 

— l*.i'.tori‘, tiov’è la mia 
i.ipi'.i:' — tioinandò — Forse 
Ila iiinio mangiato dn_rante 
listate <hc io non riesco a 
I 11 oiiO'C«‘rl;i? 

— .\(» — rispose il pasto- 
li- — uno 'ciacallo ha mau- 
.imlo la tua c.ipia. Io gli dis- 
'1 < he appaitcìieva al povero 
Mercdgik. ma non mi diede 
iena. l{is[)o-c clic tiovevn 
imgare il suo Irìhiito al so- 
\ ra un. 

— D'.iccoulo, cd io Faxrò 
<1.1 lui — «li"C Mercdgik c -^i 
mi'C .dia ritorca del re dc- 
jIi -i Menili. 

1.0 «creò in laiigo c in lar¬ 
go. ina alla riiic scovò una 
Ulna e vicino ad cs«a vide 
un mu<-<liio d'os-a. 

-- I,’ <crio questa la tana 
del le rie.gli ^l•iacalli — pcn- 
-ò Mercdgik. .\d una <lcllc 
U'ciie po'C una trappola, 
iiicniic da\>iinti laltra accc.se 
un fidò. Presto il fumo pe- 
iieirò mdla tana c lo sciacal¬ 
lo -allò fuori d'iitt balzo e 

I .idrie nella trappola. 

Mercdgik «liìcsc: 

— .'iei il re <lcgli .seiacalìi? 

-- In persona. 

- .''e mio! che ij lasci li- 
lu-ro — tli^se Mercdgik — 
i.idiiiM lutti i inni .sudditi c 
ordina loro tli |M>riurti mille 
pei ore dei hai c Irmi pasciute. 

II in.ittino tegnente Mc- 
redgik -i recò alla tana del 
!•' dc.gli sciacalli e. \i<le in- 
loriio ad essa mille pecore. 

— Prenditi le pecore c li- 
lieraini quanto prima dalla 
trappola! — implorò il re. 

—" .Ma ili chi sono queste 
pc! or'-:* 

— IX-i hai — rispose il re, 

fi-ic i nomi dei \ari tigno- 

II deriib.ili. 

— Rime — approdò Me¬ 
re L'ik — Ordina che i Inni 
-li.ic.dii mi aiutino a racco- 
g;erc le pecore, perchè io 
noli ho i-.ini. Poi ti liltcrcrò. 

Il n* ilcgli sci.acalli accettò 
e MiTcd.glk lo IìIktò. Gii 
'•lai.dli ladunarono le pcco- 
n- ioti tiiolto zelo c le la- 
-I larono non lontano dal vil¬ 
laggio di Mercdgik. Nel %iì- 
laggio Mcrcd.gik incontrò i 
Imi. 

— f ili! Mercdgik — grida- 
rtuio questi: di chi sono le 

ore che conduci? 

-- Mie — rispo-c ^^credgik. 

— -Sciiti, di’ la verità! Do- 
!e lidi prese? Ricordiamo 

ÌH'iie che tu avc\i nn.i soia 

• .ijir.i. 

— \Ia < onte hai fatto? 

-- Ph'iio: ho condotto la 
. lur.i india steppa. Pho tcan- 
uaid c ridotta in mille pczz.i. 
<>ir-Ti li ho appc'i agli ar- 
liii-ti. poi li ho fatti cadere 

• 1 Ii.> gridato: «r .Mzatevi pc- 
i.ìn'!'- f pezzi -i alzarono e 
-i «oprirono di lana. Fd ecco 
loinc ila iin.ì capra ho avuto 
m.ì’e pixorc. 

l Imì ascoltarono in sdea- 
/io e tKìi -i affrettarono iieli.i 
-Tali I .die loro pectire. 

— P<<o, co'ì potremo .nc- 
'•■ in un giorno tanti agnelli 
<i lauti non ne abbiamo avu 
Il ;n qu.irania anni — rlicc- 
I ino tr.t loro. 

Go'ì I Imi fecero -canna- 
; irte le pecore c le capre 
. ,1 nr.lin.arono che ogni ani- 
ma'e fo—fatto non in mille 
ma in diecimila pezzi. Per 
itiiiir li giorno ì s<.rvi dei bai 
T-uliarono la carne in pezzi, 
r poi li appendevano agli 
.irbii'li. 

\Ite-ero. attesero i bai che 
r. i'ie--ero le pecore, ma qne- 
-ii- non \oniv.ano fuori, ^fen• 
;r«' inrece le fiere e .gli iic- 
ii-;lj -1 nutrirono abbondan 
it-mi'nte della carne. 

Così Mercdgik sj vendicò 
degli avidi bai. 

(Trnduriove dai rimo 
dt Carlo Falzcth) 
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L’Argentina dopo 





Perón 


Come giunse al potere Pex dittatore - lì governo dei coìonnelìi e ìe elezioni del ig^ó - Unnione democratica propu¬ 
gnata dal P, C. - La coalizione peronista tra la pressione delle classi ìavorairici e quella della oligarchia finanziaria 
allargamento degii scambi con VURSS - Accentuato intervento atnericiuio - Quali prospettive si aprono alle masse 


A due settimane dal col¬ 
po di Stato clcrico-tnilitnrc 
e dal crollo del •< jtisficiali- 
smo », la sitiia:ionc argenti¬ 
na continua ad apparire do¬ 
minata da clementi contrad¬ 
dittori, le prospettive a pre¬ 
sentarsi confuse ed incerte 

Lonardì, dopo essersi in¬ 
sediato non senza difficoltà 
a Casa Rosada, .si è tiiiittn- 
to a vaghe promesse: rc.stc- 
rà al potere « non più di 
quanto le circostanze lo esi¬ 
geranno», restaurerà le li¬ 
bertà democratiche «appe¬ 
na possibile In realtà, si 
ha l’impressione che la prin¬ 
cipale preoccupazione del 
governo degli « ammiragli ’ 
sin .stata sinora Qaclln di 
assicurare la saldatura tra 
la struttura corporativistica 
impressa da Peron allo Sta¬ 
to arueiitiiio e il prujipo mi¬ 
litare che si è impadronito 
del potere tl lU settembre. 

Il iiairi.sta 

Sj i>eri/icn quel che era 
stato previsto dal Partito 
comunista argentino quando, 
sin dalla primavera scorsa 
— di /ronfe alla cri.si della 
politica « jnsticiatista » e al- 
l’accentuarsi dell’interventi¬ 
smo americano in tutta l’A¬ 
merica latina — dalle co¬ 
lonne del foglio illegale Nue- 
stia Palabia si rivolgeva ai 
partiti dell’opposizione anti- 
peronista: ^ Occorre preser¬ 
vare la pace, l’indipendenza 
nazionale e la democrazia. 
La via per arrivare a questo 
non ù il colpo di Stato, ma 
la ricostruzione dell’unitù 
democratica di tutte le forze 
patriottiche, l’azione e la lot¬ 
ta popolare». L’appello al¬ 
l’unione di tutte le forze 
popolari contro Perón e con¬ 
tro il colpo di .Stalo era il 
logico sbocco della politica 
di unità un rionale c demo¬ 
cratica condotta dal Partito 
comunista argentino, sin da 
quando, il 4 giugno l!)4‘t il 
ft Grupo de o/iciales iinidos *. 
cui apparteneva Perón, de¬ 
pose il governo agrario — 
conservatore di Castillo. La 
direzione (icl Partito comu¬ 
nista si trovava quel gior¬ 
no riunita con la direzione 


cialismo » peronista, c il mo¬ 
mento di Perón che, stacca¬ 
tosi dal governo militare, si 
presenta candidato alle ele¬ 
zioni con l’appoggio del sin¬ 
dacato dei lavoratori dei 
mattatoi, i « descamisados >, 
promette <■ la terra a chi la¬ 
vora », i. lo sviluppo dell’in- 
dnstria », <- la soppressione 

dello sfruttamento dell’uomo 
sull’uomo > e .si dictiinra 
«jiartigiano del governo de¬ 
mocratico c delle forine i.sti- 
tnzioiiali). Ih realta, Perón 
è il candidato doU’oligarcJiia 
industriale e agraria e lo 
« justiciaiisiiio 1 - .SI propone 
di vincolale i lavoratori ar¬ 
gentini all’egemonia politica 
e economica del capitali'^mo 
a rgcntino. 

Questo e tl giudizio che 
della candidatura Peron da 
il Partito comiini.stn argen¬ 
tino alla sua IV Conferenza 
nazionale, ilnrc viene /im¬ 
posta ai partili antiperoni- 
sti una piattatornia unitaria 
per affrontare le elezioni 
presidenziali. La iiropostn 
del PCA incontra riminc- 
diato appoggio degli strati^' 
popolari, e i juirtiti comuni¬ 
sta, radicale, socialista r de¬ 
mocratico SI accorda no per 
una candidatura coinnne: 
tuttavia gli clementi conser¬ 
vatori e aiUicoinunisti dei 
partiti borghesi resiiìngono 
le solleritazioni per In crea¬ 
zione dei cniiiilnti di base 
della ' Unione democratica " 
e ri/infauo tli presentare enn- 
didati comuni anche per le 
elezioni della Cantera e del 
Senato. Il )>rogra m ma della 
« Uiiioiì democratica , ba.sa- 
to sulla riforma agraria, lo 
sviluppo industriale, gli ttn- 
iiieiiti salariali, resta allo 
.stadio di jirogetto e non vie¬ 
ne presentato iiflieialaieiite 
aoli elettori 


.S|I4‘<'C.S<>«» <IÌ llli.NIII'SI 

I..’insnf fidente unita della 
coalizione antiperonista, i! 
massiccio appoggio delle ge¬ 
rarchie ecclesiustiche. il pe¬ 
so dei brogli e delle cor¬ 
ruzioni del governo al potere 
permettono a Perón d 24 
febbraio l!)4(i rii riiieere le 
elezioni, sia jinrc con ano 


di massa condotta dal PCA 
per hi normalizzazione dei 
rapporti dqilomatici e com¬ 
merciali con l’Unione Sovie¬ 
tica e le democrazie iiopohi- 
ri, sostenuta dai lavoratori 
e da larghi strati produtto¬ 
ri, che sintise il governo ar¬ 
gentino — liiiico tra i paesi 
sudamericani — ad allarga¬ 
re in modo considerevole le 
proprie relazioni eoinmercia- 
It con il mercato socialista. 

Alla base della tattica a- 
do.'tafn (hi! Partito ( loniini- 


dclla nostra forza •■ si'i.m- 
tando le altre lor • i. aio- 
cratichc perchè lai.-'( 11,1 lo 
ste.sso, in appoggio ••( ino¬ 
ri operai e popolai. • .e 10 - 
taronu per Perón • .a» si 

battono per imprinui.- ..i uo- 
verno un orientali.- ,t > ,ie- 
iiiocratico e progre. • 

Tra il 1046 e v ,a 

pres.sionc dei griipp. u.viu- 
eJiiei e reazionari a', i.r./no 
del governo peroni'- „ m m 
ecntmi sempre di l>’■(• ,1 pn- 
Ilio piano quiiiipn I II-,'.- e 


sindacati, alla testa delle ri-' 
l'i mticarioni dei tiu'orutori 
(he ^ incomiueuMio a com¬ 
pì endere come i circoli di- 
iigeiiti del peroiiisiiio, men¬ 
tii promisero di corirnire 
uno Stato ‘ jnstiri(ili.:fa. e! 
.(■reirto delle classi liivora- 
irici. er.stnii.scono invece uno 
Stalo fascista, al scimrio 
della oligarchia agraria del 
gniinle. eiipilale e dei mo¬ 
nopoli .stranieri'. 

Tra il 10:>0 e il lO.'U il 
I. Oltre jiistidalistii rice- 



CLI SPEmCOLI 


I5fI..N(l.S .AII(i;s Iti.'tO — l*.ir.it;i militare per il ii m «leireroi- ii.i/ioii.ile S.m .'M.irliii 


sla ni'! pili!, ri era l'esatta 
valntaziona del carattere e- 
terogeiieo della eoti/irioue 
liernni.itii. sottoposta a due 
p r e s s ioni contraddittorie: 
I lineila dei settori operai c 
po}iol(iri — eome afiermó 
Vietano Codovilla — sia che 
alddano volalo per la coa- 
li'ione democrtitiea sui che 
abbiamo votato per la eoti- 
lirione capeggiata da Peron, 
c la iiressioiie degli elementi 
reazionari e profiiscisti (al¬ 
leanza nazionale, circoli mi¬ 
litari e delta poliria. alle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche) e del- 



BUKXO-S AIItE.S — 3I.iiiife.st.i/.ione di BÌov.ini per il ritorno dei due prelati espulsi 


del Partito radicale che fi-' 
nalmente aveva accettato di 
raccogliere tutte le forze po¬ 
polari in una « unione demn- 
cratica nazionale », in j-i.sla 
delle ciccioni prc.sidcnrioli 
che avrebbero dovuto tener¬ 
si in autunno. Con tl colpo 
rii Stato del 4 giugno, i ceti 
dominanti argentini mirava¬ 
no appunto a sottrarsi alla 
prospettiva di una vittoria 
elettorale della » unione de¬ 
mocratica il '• Griipo de 
ofìciales unidos ». insediato¬ 
si al potere col proposito di 
schierare l’Argentina a fianco 
della Germania hitleriana, 
proclama In stata d’assedio, 
scioglie il Parlamento, rin- 
via le elezinni presidenziali, 
nomina cnm mi.s.cari anrerna- 
fivi in tutti i sindacati e. 
mentre per assicurarsi l'ap¬ 
poggio delle aernrrbie ec¬ 
clesiastiche decreta il ripri¬ 
stino drll’ÌTiscmìauìrntn reli¬ 
gioso nelle scuole, soppres-o 
nel IS'i-t. i.staura il terrore 
in lutto il paese. Al centro 
della repressione e il Par¬ 
tito comunista, gettato nel- 
t’illeaalita. i cui dirigenti e 
attivisti riempiono le rarre- 
rt federali 

«lcnia«'<>;;Ì4'i 

Tuttavia, 1 ; governo dei 
- colonnelli » non lardo a 
manijestarc la fragilità del¬ 
le proprie jxisirioni; nel gi¬ 
ro .ii due anni .si sussegui¬ 
rono tre * pronuncwmientos « 
militari, mentre la .sconfìtta 
delle arir.ntc nazisic in Eu¬ 
ropa prepara la liqnidario- 
nc del - grupo de oficiales 
unidos ». Il 19 settembre 194.^ 
il Partito comunista, insieme 
•t partiti d’opposizione de¬ 
mocratico-borghesi. organiz¬ 
za una gronde manifestazio¬ 
ne a Buenos Aire.s. la - mar¬ 
cia della Costituzione e 
della libertà ». che vede 
scendere in piazza 700 mila 
cittadini. La .soluzione della 
dittatura militare non regge 
più: le liberta democratiche 
devono essere Testaurate, si 
annunciano elcrioni pre.si- 
denziali per Tinislo del 1946 

E’ il momento del « )u.sti- 


■scarto minimo: il 54''a dei 
voti, contro tl 46'< alla 
Unione rleiiincraticn. La vit¬ 
toria peronista provoca una 
crisi profonda nei partiti 
burqhc.M della cottiirione de¬ 
mocratica: mentre gru/ipi del 
partito democratico cd esjio- 
iieiiti sindacali social-rifor¬ 
misti .i» lasciano as.sorbirc 
dal pcronismo, il partito ra¬ 
dicale passa alla « opposi¬ 
zione sistematica ■, iniziando 
una politica di tipo aventi¬ 
nianoche rappresenta ri¬ 
nuncia zomplela alla lotta 
per modificare la situazione 
e attesa passiva di un in¬ 
tervento che =r dall’alto - far¬ 
cia cader» Pcróm. Il Partito 
comunista argertino respin¬ 
ge questa j/oÌitica, che por¬ 
terà poi i radicali al rimor¬ 
chio ' (leU’antiperonismo» deij 
gruppi monopolistici ameri¬ 
cani e delle cricche militari, 
ricìncendone sempre jnù l'in- 
tìuenzn tra le masse, e as- 
•sume di ironte ni onverno 
uscito dalie elezioni una po¬ 
sizione autonoma di lotta, 
che verrà precisata dall’XI 
Corares.so del PCA. 

Questa posizione partiva 
do, presupposto che, con le 
elezioni del 1946, l'Argenti¬ 
na SI trovava di fronte a un 
governo il quale — nei li¬ 
miti nslrclii rifila riemocra- 
zia borghese ìaliro-america- 
na — era stalo eletto come 
governo costituzionale. L'o¬ 
biettivo posto dai (oinunisti 
al popolo era quindi in pri- 
nio luogo di opporsi a qual¬ 
siasi tentativo di calpestare 
la Costituzione sostituendo¬ 
la con un regime di tipo 
corporativistico e totalitario, 
di rafforzare l'unità sindacale 
e difendere l’autonomia dei 
sindacati nei confronti del 
padronato e dello Stato di 
sviluppare il movimento con¬ 
tadino per una radicale ri- 
forn.a nararia e in politico 
estera, di aigioggiarf noni 
atto del governo in u.--» 
dell’indipendenza nazinuan ej 
di combattere ogni tentativo 
diretto a vincolare ''Argen¬ 
tina al blocco imperialista 
rapeog'ntr. dagli Stati Uniti 
E’ di Quel periodo I azione 


l’nligarchin imperialista in- 
ole.se e tnnerirave. <r Da one¬ 
sta (lìu.'tatazirnie partirono 
le Tesi dcH’Xl Congressi del 
PCA jirr concludere che la 
fatfiro dei comunisti orgen- 
tiiii (lofio le c.ezinni rie' ’46 
sarebbe stata quella - d. i.,- 
terrcnire atlivaineiite nel 
duello (he — iter .spiiigeic 
il governo uell’uua o nel¬ 
l'altra direzione — si c ini¬ 
ziato quando Perón e andato 
al potere, gettando il mso'ti del Parli 


iiiipostdto sul pre II..■,<>.lo 
della iiievitubilità di tu-gru. 
simo conflitto iiioiiduri e la 
sua e.seciirtonc e (iit'ini'a al 
Coii.scjo economico mu uuiii!, 
organismo corporatr /■ fu o 
dominato dai oriipjn gm lor 
ti delta borghe.sia iiulu-ti iti¬ 
le. coinmerriale ed .. , una. 
Con le elcrioni del is tur 
l’Assemblea coslttiui.., dii. 
dovrà n emendare » la t (isti¬ 
tuzione. abolendo l'nu: i». u- 
denzn della magistre'a 1 - 
stitueniìo rarbilriiio 
gatoriu per i conflitti .su,(al¬ 
cali, limitando le libr,!,i di 
riunione e di stani mi e r>e- 
tando la possibili',' di (la- 
llzloiie tra i parti'i non fic- 
ronisti. il governo st /naie 
ancrtaiiiente sulla ria della 
trasformazione corpor.itn 1 
sfica dello Stato. Il i"-«t.lo 
comuTii.sfu si butte ri.yoluta- 
mciifc l'cr impedirlo e 1011 - 
Iro di esso, che alle e\rio¬ 
ni malgrado le rondizi,)uì di 
semilcgalità raccoglie .SO mi¬ 
la voti, si scatena una fc 
rocc repressione polizitsca. 
Il 15 dicembre 1949 il di- 
rioeiiie cmuiniistn Carlos A- 
giiirre, Icadi r .sindacale del 
la provincia di' Turumaii, 
viene barbaramente assassi¬ 
nalo dalla polizia. Il .segre¬ 
tario del partito comunista 
argentino, Victoria Codovil¬ 
la. viene arrestato, Vorgaiio 
comunista I.i liora soppress»» 

Ijk !siiitla«*ali 

Nel iiovcii bre 19.50, si riu¬ 
nisce la IV cou/erciìzn na¬ 
zionale del PCA. In t/itvllc 
stesse selli» mie l’.Argvatiiia 
e scossa da ueutiss’uie lotti 
sindacali, ite culminano in 
scioperi .geni rati dei //orimi 
li. dei ferì 1 ieri, dei ti/m- 
grafi, dei U oratori dcU'in- 
diistria dell, carne: 1 lavo¬ 
ratori rifili',!(} di fare le 
spese di 11 : 1 . /.olitiva ccuno- 
miio tesa ; assicurare 1 
massimi /in • tir ut cn/iitali- 
siiio argeiii. o, si ciidii-to in 
lotta cd eiitiii.o «osi m con- 
flìttn con .'fi .''iittura corpo¬ 
rativistica v 'io Stato. La 
conferenza < i,i,unista parte 
di. questa • ruitatazionc per 
porre al re ' ro dei lom/li¬ 
ti lai'iiro nei 


ve 1 ])rimi grarisshui lol/ii, 
/)crc/ie hi folta delle masse 
operaie che tendono a ri- 
/irrndrre la propria a/i.'ono- 
iiiia ih ehi.s.s/' ila il seipiiile 
della rottura ileirel- logeiica 
coalizione su cui \i p'iidii- 
la tl eorj/oral/eis////) iiero- 
iimta. 

I^si IMI 


In direzione dello - 'dup- 
/)(> di q/iesto processo lavo¬ 
rerà il Parlilo coni, insta 
(K'geiitino iiciili iiitiii > cee.s- 
siri jiercliè questo e il ter¬ 
reno su cui non .solo i go¬ 
verni) /leri/iiisfa, nm !’• '.ìqiir- 
eliui iiidiistriiili* •■ ..i.nrui 
che sa di esso s'a/r-'giiia. 
Oliò 1 ei'ire renimriit,' hiit- 
lutti Ed ceco /irrche litri 
i riidiciili /)os ,o»io utUirihir- 
s l'i ì^iirhimcnto 1 fare 
' riipiiosizionc ..isteiiia ca \ 
i generali o aiiti/ieioi, sti > 
come Lonardì l’eip.ono ,nes¬ 
si, indislnrhati. •< •/ Ji.qiosi- 
rione ». e gli ammira,m che 
bombardano Pinza de ìdiijo 
‘e la cavano con (/ueiche 
mese (li fortezza. 1 .iir,genti 
coitiniiisii come l ii(liiliiiell(i. 
rriigoiio torturati e iicci.'ti 
dalla /iiilizia. 

Nel corso (lei Mfondo 
(/iiiiiipieiiiiio /leroiiisia la 
/ni ssi(/ne dei i/ru/i/n />*.i ren- 
Zioiiari rende (tfirora /liii gra¬ 
ve la crisi aperta dai fialidi 
scio/ieri del Pimi, accenluaii- 
(l( la haiicfirotta del ■ pisli- 
cialismo - jiro/)rin su ivrre- 

110 che lino ad allora («li o- 
reva consentito di pincoiare; 
alla polilicu governativa 
li.rohi strati /ìo/inliiri: fa /.rr- 
tesa di jirrsentarsi come bn- 
.'■lionc contro la /iene!lazio- 

111 (’( oiiomira dello imperia 

.'•.sr/io americano e r .,,pTe- 
stiiJnnle degli infere.s.sj oelle 
r/osM lavoratrici. Nel 19.5.1 
r.rtie prc.scii!aln il ..'(.ondo 
mano (/iiinqiicnnalj che un¬ 
ta snll'aiiinento della ivi.dn- 
cione attraverso il .-i./icr- 
sfriitlami'iito «• a/irr le ],orte 
agli invtstiiiicTiti rh -j^.iiale 
americano i gmifi passano 
df: 1.771.245 gag oeso nel 

191.1 n 2.H71 GII, gno pc.sos 
mentre Perón avvia .e trat¬ 
tative con In .Stand.Ilo 0:1 
'//•'• lo porteranno a firn,are 


un accordo il quale < onsc- 
(imi allo s/ruttameiito dei 
trust umerienno un ten ito- 
rio vasto quanto la Sviz¬ 
zera. Mentre il piano assi¬ 
cura eclos.s.ili siiperprofitti 
al c(i/)it«|ismo argentino — 

11 gruppo inetallurgico Aii- 
eidar passa ad esem/iio da 

12 milioni di dollari di pro¬ 
fitti nel 1932 a 43 milioni di 
dollari nel 1934 — e le di¬ 
vise estere vengono inghiot¬ 
tite (lai prezzi di sostegno a 
favore degli allevatori di be¬ 
stiame, il costo della rifa 
cresce a dismisura: nel ’.>3 
i* (li (,.7 volte sn/ieriore al 
1942. Il firezzu della emae 
/lassa da 1,611 peso al chilo 
(1 li..SI) //esos. Il salano na’e 
dei lavoratori da Ilio nel Pi4‘> 
è sceso a S.l nel 11).', !. 

iY|ji<iii‘a il liuiiilr 

La /irimavera del J.'/.id ve¬ 
de /irojilarsi una nuora 011 
(lata di scioperi, alla testii 
dei quali si pongono deci- 
saiiieitle i comunisti c che 
cnlminano nella occupazione 
della Pirelli, nello seio/iero 
generale a oltranza dei la¬ 
voratori metidliii givi e nella 
richiesta {/enerale «li un (la¬ 
mento del -tu', dei salari l 
gerarchi /leronisli che ten¬ 
tano dì frenare rondata di 
scioperi uengono estromes¬ 
si dai sindacati: il 7 giugno 
a Buenos Aires iiii’assembtea 
di 3U mila o/ierai elegge ini 
comitato permanente di .scio¬ 
pero, che comprende alcuni 
eomuiiisti, e dichiara deca¬ 
duti i dirigenti i/overnativi 
del sindacalo. 

Nel corso del 19.51. d Par¬ 
tito eomnnista vede cresce¬ 
re ra/iidaiiienle In /iro/iria 
influenza: alle clerioni i)iee- 
presidenziali del 1931 racco¬ 
glie 104 mila roti: in /mche 
.settimane oltre J3I) miln cit¬ 
tadini yirmano l'a/iiiello di 
Vienna, oltre 7 milioni di ju’- 
•sos vengono sottoscritti per 
il giornale comiinista Niie- 
.strn palalna. Le eomlirioni 
per fa creazione di un fron¬ 
te imito ili tutte le forze 
demoeralie/ie e progressiste 
maturano rapidamcule: an¬ 
cora una rolla, come nel 
191.1, i celi dominanti cer- 
enno In snlrczza in un col¬ 
po di .Stato militare efie po.s- 
sii blnernrr lo .srilnpjm del 
morime/ito j/o))olare fmfi;»e- 
rnnista e ricreare la saldatu¬ 
ra del fronte della (dinar- 
riha iiidnstriale e agraria su 
nuore /losizìonì 

I |»r«ll>l€MllÌ 

Su (/ursta linea .sembrano 
miioci'r.si gli autori del colpo 
di .Stato iirgeiilino is/iirafo 
dai erti nìigiirehirì argentini 
e driH'iiii/ierialismo america¬ 
no e (/Hindi — collie rileva la 
(lichiariiziniif della dirrzinvc 
del PCA sili finti del P.i set 
tembrr — •< rnnifa di latte 
Ir forze democratiche e più 
che mai nirordiiie del giorno, 
per iiii/iedire che .si sosfìfui- 
sca una dittatura con uii'iil- 
tra }>. In ogni cn.so, come 
(ilfcrmo Codovilla do/io la 
rittona elettorale /leroiiistii 
del '51, 1 le elezioni pas.m- 

nn. i problemi restano». An¬ 
che i colf)! (li Stato /lassa- 

no. ma i /irnhlemi restano, l 
problemi vitali dell’Argenti 
Ufi, che sono la riforma a- 
grarin, lo svilii/ìpn drll’inrìii- 
stria nazionale, la difesa del¬ 
le fonti di materie prnne 
dalle mire dei gruppi mom»- 
ooli.stici americani, il uiìi/ho- 
Tomento radicale del tenore 
di vita dei lavoratori. In re- 
ìtaiirazione delle liberta (/.■- 
mocraliche r della l.-’iinliti'i 
Costiluzioiialc. Sono 1 jtro- 
hlemi per la cui sotiizioru 
Partito ronnruistn argentiiin 
lotta da più di trent'a e,li. « 
su mi. tu drfniitivn. l'ultima 
parola toccherà alle rlns-i 
'avoratriri nroentine 

f.xoi.t) ri;r.rF.TTi 


CONCERTI 

Concerti popolari di ottobre 
all'Accademia di i Cecilia 

Mercoledì 5 ottobre .ille oie 18 
.ni Teatro Ariicntiiia .ivi.l luogo 
il villini Oli ( oiicii II (Jell.i -.rie 
■aiitome.i jiopol.ii .■ di •/■.'.obi.. 
predlojKJst.i tl ill’Ati-.idemi I cji 
Santa CeeilM, Dirigci.i rorctie- 
str.i st.ibile deiri.Mitii7.ionc d 
M.u'stio A'idi'Si l’.Midis; p.ii'eer- 
pel.'i ,iire-,ei'U/ioiii- l.< 

Ì.f,i C irl.iii'.o I'. pium uiii'i.i. 
WcIho ; 4 II li. mio e itei.iloi 

ouveitiiie. Sfluim.m’i: «C'oii.-''i*o 
in 1.! nuli . (pi.inii e «i « In-.Ira | ; 
Dvoi.ilt. « Siiuoii. i dii i.iioso 
inoiidu - I biglietti .> j <>- 

poi 11 I Ilio '1 \ i ’ .d 11 1 d.dle lo 

.illi- IV d Tisilro Aii'eidi'i.i 
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CINEMA 

A.it.F : I ,1 e.mi; d. i l.i’sai. i m 
U. O Keeìe 

Aeiiii.irht Aiti, d.i'n.ne imi K. 
Doiu;!.i - 

Adriaeliie: I.,i tmm.i imi Sim- 
mmis 

Ailriaiiii; A(|mle nell'mliiiito enii 

F* Steu.irt ime 1 ">-Itì.j'i-lH.jj- 

Airone; .Sopi.i di nm il ni ire imi 
J. .AMI . * 

.Alli.i: It.ig.i/.'e anil.e 1 i on II Siil- 
liv.m 

■•Alci Olle: Di ''Ito dii b eei-..one 
eon F: I’ Unii n mi 

rAiiiliasei.itorI: Iiimiiiieiite riapt r- 
tiir.i 

Aiiieiie; Il U-m , .omiiursii ..on 

.1 1)11 1 II 

.A|ioUo: Si| i.'h (Il minuivii i con 
D l>.^'>et 

Apiiio; Destino .siiir fi ilto ,'iiii 
FC Doluti.is 

.AipiU.I; I e/.n/pii-Iiio . (Il 1.1 A’fl- 
giiiin i rn .A Dis'if 
AreliUiieile* F'iiltim i • nlt i i he 
vidi l’.irun 1 Oli V. .Tolm-nn 
Arroli.'lieno. i • .in. To Hiirin i 
( .Siiner .eo >'.'1 i o-i 11 .Sl.inwi ek 
lOre I!|-.’i)-L’J ' 

.Areiiiil.i: S giioi i r noi an.ird.tle 
1 in.irm.ii imi .s il i\\\u- 1 
lAristoii' F ih.do li ii;i,o i on V 
.M.diire «Ore I", pi .V, 18 .',f» 

2'g .-ini 

.Aslorl.i Di SU'e i on M Ilr.indo 
■Aslr."!: I 1 'ìp 1.1 di M-di H i-i con 
1. Tl ker ni 

Atl.Hite .s; m"il.' • nn t dio iti.ilio 
een F ll.iri-i r • 

Atliialiti; I .ii'intnni.i ih Jlur- 
nm con 1 ! S' n ',i i c '. 

Aiiitiisliis; .16 ore d. ii.i-tero con 
ì) DurVf 
Aiirrlio; n- ,e •. 

.\iiieo; l’n/iui d-li tu m mo ton 
:.t. Vljiiv 

.Anror.a: friiilo It i .■ Koineii con 
S Shi'nl ili 

.Aiisolii.i: Di ine • on .M. F.r.mdn 
.Aii'iiliiim I ' I o'm di (Ililiiii r 
Avorio; Il iim-tro dii ni in 
Il.irl,orini • Fi donni rlel Tnir'o 
< on -S Fori i lO e Ìb-!.I-Jiii 
ZZ ■•Il 

lloll.iriiiino" Il no .. 

Itoli/* \ ni •{; ,o > > 

Itoriiiiii' I 1 i/m'ioi-., ih Mi ri¬ 
do/.I I oe ft Ut I 11 d 
llologii.i- !»'■•. .1 ' 1 •. o.ie 

li .1 F r H ’i ■ ou 
llranr.n rio- D' *i" > iiiir.-''f.iitr> 
con F Don 'I is 

Caoitol I 1 -1 I *■ 1 ’-iOelli eon 
\- l« •' 1 i < • ; eJ-' 1 M-Jo.'Ii)- 


n- 


1 . .1 1 

, r. 





La settimana Radio Tv 





Spettacolo in piazza 

-Spettacolo in pi'i7Za è un 
•J: qii‘Jlr rahriche - fisse - r-'.e 
jmi-cono quoti sempre ci.n 
1 incontrare fa simpatia del 
1 ubhl’.co rad o/omeo Come il 
C n-.p-inife d'oro, cnche li: 
t-ì'Tr. i-oi.t' di eui /nrl: 1 , 1.0 
p'/iJlc ìe ..7/e foofe Tr.oj :r,7i 

■ oprittu’.tO sullo ryiri’o i am- 
;i»'"!'s/;rn. ancor,; tartn r:ro 
r.rV.a pr/.rmc/a Fi.Fan/. ir»., 
spor; ìT.dn di rolfa in i-o’.'-; i 
ri',icTC,(r,'i; neliV mQ'in'Ori e 
prù belir fra le nostre c»:’à 
e presertar.doci le nrie «/.r- 
traz'ov - loca':, da quelle 
fo'-.IorFrifJ/e a quelle dic-a 
nio co^i - mr.ndavr - cr,~ T»/» 
?•’ dalle -m-nancabd' 

1,T,'d - cittadine siaro q’.-es'e 
rin-if)ne maestro ni musici 
la ragazza che »i e de'ì’Za'a 
aU'imisnz one delle varie :it- 
tT'ci, lì droohierc dalle sor- 
p,'radenti qualità canore 

E fin qui la irasmi.ss'or.e 
pur ncalcizrdo clichàs un pei' 
abusati, potrebbe anche riu¬ 
scire piìccevole 1.0 è inee.'e 
molto rieno araz'e ni «u.i pre 
serua'are. Sdvio G'oli La re 
'nhea e le frasi reboanti. » 

•- •' ■' '•nmii’ìi di eiii il G.c'i 
per tra hz-.one ormai intira 
è uso lare largì,i'simo i sa 

nnziebfi oirerre ni vii'ih'lrn 
cnnmtviisronn in ri-'b-i ■'/• * 
voci', altre cose ,,(I infi.-.;' 


dire e spi .se cd irritare o.,'it 
persona 

Non r'r e "a italiana thè 
per tl CI gl' on Sìa la -cd- 
la,- di qualche rosa, eh" non 
ci • riporti pTepotenterr,euie 
ella memoT i - qu.alche rr.t’a . 
tre. ore r.o*: ci S'a un monu¬ 
mento o un pedizzo che 
erga -rese ’oso d’nirzi n 


Nella mbrit.i. che s’inaugura 
.''a-era con Luoino di /Ir :r. 
di Flaherty. s.ir.anr.o compre¬ 
si fnm it.ahan:. te ìe-ch:, fran¬ 
cesi, inglesi e =oviet:ci. In 
programma per ora: Trage¬ 
dia della miniera di Pab.t. 
La terra di DDvger.ko, fi j 
lam/nro (ix Dre>er, Larip.i s il 
M-’-sic, d' ;n. L’.-lffan- 


no,rr. orròi. Im ger,'». elad lestamen-t 

• to del don. .'dab-ise di Frdz, 


ama la p'onr'i citld. i riu- 
ralmen'e r.pjdaude. M.i ni 
fondo in lor io ognuno pro,-ai 
’rresisfib'l" '.'Vt senso di trn-j 
barazzo G.arche rimbrirn-i 
mento da e:rco, il ciarJztjve., 
s.mo da fera paesano rto-i] 
r'":ce a nessuno V/» n.’ r» n-i 
dano corito alla R.AJ_ e f-.c- 
ci.zr.o in rrtOdo da ocre a que. 
sre ’rasrnt.ssioni un cara’ie-e 
e un ritmo più moderni, l.,- 
miTare airmdispensahilc. prr 
esempio, la Jur.zior.e dello 
speaker, che deve es.serc fs. 
senzialmeuie quella di si.j> 
nlirc alla mancanza di tiea 
sensazione rr-irg (fa ngrie 
dello spettatore. 

a. Ri 

Vaa rubrica cimemate/traiea 
Grandi fi .tu del passato, la 
nuova rassegna cinematogra¬ 
fica che la TV sia per inizia¬ 
re. è dedicala alle maggiiv 
ri opere delia c.'nematograha 
cuti/p.-a fra -.1 lf)óo cd ti 


Lar.g, P. milione di Rene 
C!a:r. Ve' o la vita di Jean! 
R^noir, La perr-esse eroico' 
<it Feyder. Dm Ghimotte di' 
Pah't e L^fO d: Biasrtti, fi!m| 
<T;c=t'u’.*.;n-.o cr.o. come è r.-i- 
t.-i i = o:r.i a:’i -r.e.d-.z’.or.e 
de: 

Ogn; tr.T-m.i'-.ore duri 
naezr'ora- c;r.q'ae rr.tr.u!; di 
pre-enTriZiore ( i cura di 
AVaJter .-AiOerF e G:ann: Co- 
mencin;) e v-:r.tic’.nque (ii 
proiezione dei var; brani di 
film. 

Debatto rn TV 

di Rino Morelli e Paolo Stoppa 

Il 4 novembre esordiranno 
per la pr;rr..ì volt.i -.n TV Ri¬ 
na Morelli e Paolo Stoppa, 
con Vita cri j.ailre di Howard 
Hughe= e Ru^^-el Crou«e. opte¬ 
rà che gh «Tcvsi attori han¬ 
no portato per la prima vol¬ 
ta sulle «cene italiane al¬ 
cuni anni fa f’n a tro avvi»-j 
nimerdo r.g..a:g irde la pto-l 


sa c fa r-ealtzzazion*- di 
Arr.'eto con la p.-irt» tip.azt.in--* 
ii Vi*'or:'» G D-mr-nri. ch-v 
verrebbe effettuata mi p:;- 
r.odo n.italizio. 

Vi coKsigliamo 

MUSIC.A: Mar't.ii 4 ai;-' 2o.4.a 
fTV): Elisir d'amore, di Gae¬ 
tano Donizetlj Direttore Ma¬ 
no Rossi. — Giovedì 6 alle 
21,!5 (Secondo programma): 
Concerto sinfon.co d.retto d.i 
Tullio Serafin. Musiche di 
Smelarla. Rogcr-Diicns-e. Ca- 
'('lìi. Verdi. 

PROS.A: Mar:e...i 4 
ore 21 «Programma i.,.? o;..ì- 
le): Un nemico del popolo di 
Ibsen con Roldano Lupi. — 
Mercoledì 5 alle 22.05 (Ter¬ 
zo programma): Le dame-e 
gli iis.tari di Fredro. con /An¬ 
nibale Ninchi, Lauro Gazzo- 
lo. Rina Franchetti, Edmon- 
da Aldini. Regia (it Pietro 
Mas.serano Taricco. — Ve¬ 
nerdì 7 alle 21.20 (Terzo pro¬ 
gramma): Il ritorno di Ulis¬ 
se di Stani«law Wyspiansky 
con .Annib.alc Kinchi. Regia 
di Pietro Mas<erano Taricco. 
— Venerdì 7 alle 21 (TA’); 
1 a scuola delle modi di Mo¬ 
lière con Memo Renassi Re¬ 
gia di Corrado Pavohnt. 

PER R.AGAZZI mercvU>li 
•ilie 1".3() «TV'. Documentari 

•lei. Eìicicltq.cd. ! !ì-it n-.-’i: 


Cunr.iii', I I ■ /" 

I llll t’ l"! •. l fi'l 

r.a«,r.'’nich«'in ' 

r 11 * 1 f 11 ’ I I 
l*.ivlcUf,’ l' 1 1 -1 ■ 

D i> 1-^ . ' 

Criìlr.sh- I • - 1 

M 11. •! • . . 

Cll'u's.» Nm>. I 

• ;ir-\ ii'o ' ■ *' 

Cinr-ut.vr' t • 

t. , r’r I '1 (~. K< b 

Cliiili'i; i,. 

n IO • 

r"l.T (tl Itl*-:i/<l I r 
-,■ ( 1 (' 
Colombo " ; o-.> 
Colnnn.t; ? 

Colosseo ; I -.-"-r' 

' \-'ir.t -r, ,-f ’i M 

Corallo; f’< re •’ i ' 

•1 iC.' . • I 11 I ■ 

. V I Ose 


•-le.'-i Je. A'a- 


o o 


Cris*>coni> ''a-.-.j" 

»( n I. Tf joi: 

Cristallo- Fi c 

1 I - , I , .-1 ■, H 

llccli Sr 1 - l'ir. ■ , 

Del Pieeoli- 
nella Valle: H '-e--. 

Delle aia-rh-re- O eh ., j ,i o-.- 
1 ro ' ; /•.'•■.■ 

Delle Terrir/-- li r.i.ca e utile 

fbi-.-n 't M,-:/-, 

Delle A'itto.ie F r, di c 

— - I' r -1 (-'-■■•V:'/ -■« 

Del \.v./e>!.,- H.' ■irK>OC..l 
Diim ' ■'s : : >co cca P ~<7 

j - 

Doni F’es~ . s, ^ 

Fdelwe'ss T. 

ei-o 7 *.'■>■ 

Fisen- : - P- 
Ifo-i-i'g 

Ksner’a- I o -■/■ir7i'’nn . rii li.ihl- 
lonii ci 1 i: 

CsTiero; ^.-7';/' O C -.I 
leli-te; --f T"-A 

Coroni- I "-s • ,>■•’ -'Ft 

T>.-, o-e ;■ il-.«i- 
Jg 

F-.-et-’or- '■".■•rt*.! c.m 

N" ■s'-»- 

Fa'nei» .\ hi ti. « le'o C'n P 

T , , 


l'aro: Fa carica dei Kyber •.•'U 
')’. Power 

F'iamma: La valle deU'Ede.n O.,. 

u.:yi-n.IO-20-22,15 
F'iaiiimttta: PblHt .. l'amore ri 
sgonfia ei)ii J, Hollyday (Ore 
17.50 19,45 22/ 

F'iaiiiinio; Alba «tt ftoKo con F*. 
Laur'e 

F'(>i;liano; Luci (icl va.-'.L-a con 
C. Del Poggio 

F'olKorc: Il cavaltcre iinplai i. i.e 
con C. AVtlde 

Galleria: Aquile ncU’lnfimto ut 
A'istavi.sioii con .1. Stewart («Jii 
10-16,55-18,55-20,55-22,55) 
(ìarhatdia; Kullo di taml/Uii coti 
A. Fadd 

Giovane Trastevere; Il coi , u , 
con S. Ilayward 
Giulio Cesare: La raga/m «i 
campagna con fJ. Kelly 
Golden; La ragiaz/a di (.uiip.ic. . 
i-oti O. Kelly 

IloUswuud: La cortigiana «li Fi- 
iHlonia con n. Montalhaa 
liiiperiale; Sabato tragico con \ 
■M.ituic. Ini/.io spett. ore 1' ;> 
Itiipero; Maddalena «-on M. ir. • 
liidtino; La strage del 7 (’, i(- 

leggerl con D, Robert-mi 
Joiilo: Il te.soro Eommer-o i..i 
.1, lìusseM 

rls: I dominatori della n , • o- 
pi'li CO". G. Cooper 
Il.all.i : Alanon Lcs^.'iiU i on M 
Urti 

lai F'eiilre: Dt-sirèe • oil .M Fr ii - 
do 

l.lioilto; I.e .nvveiituK «li F-o 
Pan 

Favi Im mano venduatiui 
.Maii/otil; l] re «lei uarb.u i i ,i. 
.1 Chandler 

.M.assinio: Contiosplonag.-i i io. 

F Turner 

Ma//iiii; .Atto d'aiiK ro-i 
DotlgF.s 

Aletruiioluan. F.i tlo-i i, ('il , . 

(Ore F'>,i.5-I7,jo-l:i. ’i-z: zz 
Mmlerno: Aquile nell'n e, • i c i. 
.1 Stewart 

Aloderno .s.alt>tta: l.'.ivtenr n-'i r-' 
«Il lltirma i on B S’.tiivM, 
.Moderiiissintu: Sala .A. l..i enr- 
tigi.ma di ttalnl oni.i (u'i ) 
Montali).in ; Sala il F<,.'. , , . • 
It Montgomery 

Mondlal; Pitnzia e il o ' 

New York: F'av\cnturier'> •• 

Iliirma lu Siip«-r*i ope lo'i l 
Slanw.vck (Ore 15.FI 17.Io 
gli .'XI 22.45) 

N’omentanu; Riposo 
N'inoi-ine: Rreve chiù-tir i 
Nuovo; Sangue e luci «.on D, , 
Gelili 

(liU-on: li nodo del carni !.l<- •• 

It. Scott 

(Idesi-alchi: L.i raga//.i di • ." 

I .ign.i con C«. Kellv 
Ol.viiipia; Il pirata c !.i i 
pt --.i con R iFope 
(irfpo; F.a maschera «lei de! "" 
Ostiense; Dceh;o ai'a p.il, i nei 
J l.ew.s 

OlFaviaiio. :JC ore di m.'tc:,) io’ 
D Duryea 

l’ala//i.: Il.iliat i .selv.iggi.i < m-. 

R. Stanwicli 

Palazzo Sistina; Questo •• .. t - 
1.1 am.a 115.'.li)-17.45-22.F, > 
Paleslrina: Un pugno di cnmiii > i 
eoli 11. Crawford 
Parioli: li terrore dei S.ou\ 

Paris: .-Atiuilo /le/rinfinito iV-' 
A'i'ioii). Ore 15-16.55-18 55-2" .'>.‘ 1 - 
22..'ó 

Pa.\.; Itipo.sO 

Planetario; Gli uomini ci.e ii ..- 
scalzimi ton W. Ciliari 
Platino; Il re dei barb.iri • on 

J. Chandler 

‘l.aza: La polirt.T bus«a alla’ |oi- 
t."i ton C AVildo 
Plinitis; Fronte «lei porto tmi 
Brande 

l'reiiPSle: Caccntori di fruì.tu : • 
con J, Derek 
Primavera: Il falco ro--o 
Qiiadr.'iro; Le .ivventiirc «li F,:- 
louclie con R Rasebart 
(fiiirinale; Siamo iiomtn: •».••- 

r. ili con Toto 

(/iilriiieUi : Bneadoon f'-.i- > 
( ont.nuato. Inizio spetta.o . !*- 

17.5i)-'20.i>5-22.2.i 

(Quiriti: Berretti ro«si i-oii A 
L.adil 

Rpalp: Destino «uU'.isfalto iiu 

K. Douglas 

Ue> ; S. tliovanii! decollalo loc 
Tulli 

It«-\: Dcsiri'e con M Brand" 
Rialto: Lii'-i del var cF-ì cm <’ 
De Poggio 

Kiiufo: Il piu grande spetti o! • 
«ip| mondo eon J. Ste-aar; 
Rivoli: Bngadotjii Orar.,, -.o ' - 
nuato. Inizio jpelta^o ; 
!7.5')-20.0.'>-22.25 

Roma: Ronia cìtt.A apt F-. A 

.Magnar! 

Riihino; I g.-vng3tcr« di Br-'.-iC". • 
salano. Accadde -i Ber .-o c, ' 
.1. .Alason 

saia Kritrea; R.po-o 
sala Piemonte: Ripo.-., 

Sala Sessorlana: .So;rc‘t.s c - 
Grani 

■taia Traspontina: Ripn-o 
.Sala l’iiiberto: La rrgin.i n- r. - 
We-t con B St.in-.VMh 
Sal.i A’ignoli; R.p.j-o 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: ” st i'«.- • 

7 fratelli con D Pow'-" 
Savoia; O.men e-, i-o ’i 
.J. Jordan 

Silver Cine: Il circo «Iti c -- 

vigile con P. O’ Brìi i 
Smeraldo: L'ullima v oF / c; •- i 
Parigi con A'. John-' " 
Solendore; Flirx-o verde 
.itadiiim - la rr.n-;ri--i 
Ni'o 

Simerrineina- Sabato tr-r • 

B Stanvvyck fOre l-'» ; ' • s -i 5 
Tirreno: La rortigi i>'> 'h 7 - 

1 Pia con R ATr-'a'.''-- ’ 
Tiziano: Tar.-an ' ■:"• 

g-iorra 

Tr.asfevere- 11 Ii’iri i. -i.' 

i " 1 Salili 

Trevi- Uomi-'ii -. »•» ' ' 

Trivnon: Fab.ola co", "'f — ’ 

Tripstr T \ ’-irfv deg’; 
cn-i F \VT';an'- 

Tiiscolo; S-'-.iav.a df’ p-r.'a’i c. • 
s Parecanm 

M < u ..I la-It'li-se Li storia del d"' '.'a- 

s. -l c'—i G C.-oi-er 
l’Iisijpn; '.Tctcd-'- i-rrrsr'v-, r - 

P Crcsroy 

A'prh.inis; De-'-r- i cFe ■ • c - 
D.-ncy- 

Vittoria- L .1 strrge d"' 7 C a-.a - 
’opa'eri con D nc"r:s'". 


T< 1 I 
! -l 


( i e 


M- 


<■; -.a . 

d i 


-!• i 


-A 


. r - -7 .1-1 M 1 

2 - n j'> - 2-5.-'t' - 


! 


Tiri ’.-ce co'.agg.csa 
a 


tlNEAIY CHE PBATICANi. 
OGGI L\ RIDCZ. AGIS-ENAI- 
Adriano .Alba. Airone, AIrv.ir'/, 
.Ausonia. .Attoria. .Ariston, Att-”- 
llta. .Arcobaleno, Barberini, l’.-r- 
nmi. Rrancarcio. Bologna. r,i ' - 
lui. Capranira. Capramrhr:'/. 
Critallo, Esperia. Elios. Euro-i. 
Foiliano. Fiamma. Galleria. li- 
duno. Italia. Imperiale, Aloder-s 
la Fenic*, Metropolitan, (M ~i- 
pia. Orfeo Planetario. Quìr^r-a’*- 
Roma. .Sala Umberto. Superrirc- 
ma. Savoia. Salera*». Smera'Uc. 
Splendore, Sistina. Tnscolo. Tre¬ 
vi. Aderbano. TE.ATRI: .Arti, rm-- 
medianti. DeRe Muse. IV lo-;- 
Lxne 


CINODROMO RONDINaiA 

Qusita Fera alle ore 21 r... 
.Tiene corse dì levrieri a v-*' 
ztale beneficio C.RJ. 



CONSEGNA PRONTA NUOVI MODELLI 

11, HERTOCCHI A. VlORtTTl M 'inn a rvoai^etti 4 

^V^saj41.^vo.,rjì:hiestì: plr c; ss. di zona 
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■mJtZlONB B AMMIN18TRAZ10NB . ROMA 
VI* rv Novembre 14» — Tel. 689J21 . « 3.521 
PDBBUlOTA* Bun. eotomia • Cominerclale: 

**• • Oomealcale I 4 . «OO • Bcbl 
^e^oU • Cronoco I*. ICO . Necroiocia 

l>. 130 « Ftfi a erl i ri a Banche L. 200 • LcKall 
U 200 . Rivolcem ( 8 PT) via del Parlamento 9 


L’UNITA' .. DEL LUNEDI’ 


ULTIME r Unità 



OREZ'/I l‘‘AliUO.N.\.M7N'IO 

Almi! 

Sen». 

1 rliii 

UNITA’ . . . 

6JÌ3U 

JJÌ3U 

1.7 mi 

(con edizione del lunedi) 

7.250 

3.750 

1.050 

I11NA8U1TA . . 

1.40(1 

700 

« 

VIE NUOVB . . . 

i.sno 

1.000 

SfUl 


Conto corrente postale 1/29703 


UNA < POLITICA IDEOLOGICA CATTOLICA >> CONTRO LA DISTENSIONE ? 

Immediate reazioni negative 

al piano “anti-Ginevra ,5 di Fanfani 

Ia) slupoi'e flellii 'iSliìm/m par la Diana dal sagrai urlo damocrisliuiiu - Suragnl 
ò d accordo'^ - Vanardì iiuilliiui alla Cani ara la disciissiona sui Iribunali militari 


In sintoinat ù'a (-oincidoii- 
/a, lu stampa jia/imiali- cil 
fslcra ha aperto ila ieri la 
stura «Ielle iiulìscre/ioni 
-sui possibili scopi politico- 
ideologici del recente viag¬ 
gio di l-'anfani a lionn, il 
nostro giornale ila Itoina, 
I.ii Slainjni da Torino e 'flit- 
'J'hiies da Londra sono sta¬ 
li fra i ])rinii a tr.attarc con 
una certa npitrossinia/ione 
(nessuno «lei tre, inratli, 
gode «lolla eonfìden/a o di 
l-'aiifnni, o di Segni u di 
.\denaucr) i temi che sa¬ 
rebbero stati dibattuti tra 
1 segretari dei i>artiti eat- 
loliei «rilalia e di (iernia- 
nia. Le indise.re/.ioni finora 
trapelate «Lille fonti più <li- 
serse, comumiue, coincido¬ 
no: c si <lo\Tebbe (pi indi 
essere multo vicini al vero 
neiraffcrniare che, a llonn, 
fon. l'anfani b:i voluto get¬ 
tare le basì di un piano 
tendente od Ìmbrìglì:ire le 
Irai tati ve interna/ionali 
che si sviluppano citln:il- 
iiiente nel mondo all’inse¬ 
gna dello espirilo di f-- 
nevra ». 

(àmie abbiamo già avuto 
occasione «li rilevare, negli 
.-«mbieiili della destra «Le. 
non si nasconde elle ì «li- 
rigeiili cattolici «lell’ocei- 
denlc europeo <; sentono la 
iieeessità dì rafforzare i re- 
i-iproci vineoli «il fine «li 
impedire die Io spirilo di 
tlinevra oscuri gli obietti¬ 
li cui fino ad or.-i essi liaii- 
no leso, in difesa degli in- . 
sounrimlbili no/ori della Ili- 
millenaria civiltà calloli- 
ea s - 

Ginevra e ì cattolici 

Ili «juali c valori bìniille- 
ii.irì V e di «inali «iuiziali- 
\c dannose» si tratti è fa¬ 
cile arguire. Non è un mi¬ 
stero per nessuno che la 
(ionfcrenza «li Ginevra e la 
oLinosfera «il «lislensiune die 
ne è seguila .sono stale ac¬ 
cidie dai singoli dirigenti del¬ 
la DG ìt:iliuiia c «lei Vali¬ 
cano come le peggiori «Iel¬ 
le jalture che potessero loro 
eapitaiiM -sia perche al pro¬ 
cesso di distensione scatu¬ 
rito da Ginevra sono stati 
complctnineiite estranei i 
politici cattolici, sia per- 
diè costoro h:innu il sacro 
timore clic la ccss.'izione 
«Iella guerra fredda .signifì- 
dii alleile il completo fal¬ 
limento «li «piclla politica 
«li provocazione iiitcrnazio- 
iialu c «li discriminazione 
interna, sulla «lualc da otto 
anni a questa parte avevano 
puntalo tutte le loro carte. 

Is', del nato, lo stesso au¬ 
torevole Tim^s a riconosce¬ 
re che nè in Germania, nè 
ili Italia, nè in Francia i 
partiti «Icniocristiani ball¬ 
ilo formulato un prugminma 
politico positivo e che «al¬ 
cuni «lei loro fnllimciili de¬ 
vono essere attribuiti al Va¬ 
ticano», le cui sfere «liri- 
gcnli non hanno voluto rca- 
iizzare le speranze «U una 
ridaborazionc «lei principi! 
cattolici alla luce «li un .ol- 
tcggiamcnlo progressivo ver¬ 
so i problemi sociali. In più 
-- «'Olile ha già riferito ieri 
il nostro corrispondente «la 
Londra .— il Ti/iirs sma- 
Nclicra la jirclcsa clericale 
di utilÌ7z:ire rciirojieisnio e 
gli organismi che «la esso 
proiiiaiiniio non già a van¬ 
taggio della coiniinilà euro¬ 
pea. ma dei propri fini 
cvcliisivisliri. in funzione 
dclfideologia cattolica. 

Anche la Slompn non puii 
fare a meno di «accogliere, 
non senza un certo stnpore, 
finipostazionc ùleologirn c 
noli polilica che la Df; ten¬ 
de a dare alle nostre rela¬ 
zioni intemazionali ■> c no¬ 
ia che « quest .a specie di 
unità d’azione che si vor- 
riblie istituire con I.a Itc- 
pnhldica federale — con le 
conseguenti ripercussioni 
soi nostri rapporti con la 
l'ranci.T e la f.ran Itrela- 
-.ioa — pn«'» essere o meno 
giiistificnla «la un giudizio 


complessivo die gli esperti 
danno dello stato presente 
delle relazioni internazio¬ 
nali, ma sarebbe peraltro 
iindlo ai-dno appoggiarla al¬ 
la considerazione clic la di¬ 
stensione avviene jn chiave 
laica o protestante anziché 
cattolica ». 

11 piano di Fanfani 

A queste prime considera¬ 
zioni, die sconfessano sul- 
f icieiiteiiiientc l’iinjiost azio¬ 
ne del piano dei dirigenti 
cattolici per contrastare il 
iiiiovo corso «lei rapporti 
internazionali, i circoli po¬ 
litici responsabili romani 
ne aggiungono altre non me¬ 
no interessanti, l'ino a che 
punto — ci .si chiede infat¬ 
ti — .Adenauer è disposto 
a seguire la linea Fanfani'/ 
L’ vero die Fanfani ha tut¬ 
to l’interesse di assumere 
una caratteristica «itialun- 
que, e, in «picsto caso, di 
integralista cattolico sul 
]dano interno e internazio¬ 
nale; è vero, infatti, che la 
politica di I)c Gasperi e di 
Sceiba ha consegnalo .'i I-'an- 
fatii un partito e il control¬ 
lo «li un governo coniplcta- 
iiicnte estraniali dal gioco 
)>oiilÌco mondiale; è vero, 
duntpie, die iioii cuntaudo 
assolutamente nulla nello 
agone internazionale faiicor 
meno che in «|iidlo naziona¬ 
le), l'anf.'ini tenti di assu¬ 
mere il ruolo di prota¬ 
gonista jirine.i|ialo nella 
c,'ini)iagna anti-Gìnevra. I” 
vero anche, peii'i, die Ade¬ 
nauer .si trova invece al 
centro deiriiileressc inler- 
nazionnle e, come capo dd 
governo tedesco federale, ha 
tulio l’interesse di non ri¬ 
cadere sul piano ddl’ollran- 
zisino beota, che gli ha im¬ 
pedito fino a «pialchc selli- 
inana La «li uscire dal chiuso 
«Ielle canedlcrie occiden¬ 
tali. 

Abbastanza .signiliiaitiva è. 
in «pieslo senso, la cautela 
osservala dagli ambienti vi¬ 
cini ad .Adenauer e dagli 
organi «Il stampa germanici, 
i «piali hanno tenuto, alme¬ 
no lino a «pieslo niiiincnto.. 
un atteggiamento di indiffe¬ 
renza nei coiifruiiti di Faii- 
fani. «Iella sini mi.ssione e 
degli scopi di essa. Al punto 
die la stessa agenzia uffi¬ 
ciosa Hdliii scrive priidcii- 
lemenle die Adenauer ha a 
che fare con la riunillca- 
zionc tedesca e dovrà atten¬ 
dere gli ulteriori elementi 
«li giinlizio sulla polilica so¬ 
vietica e su lutto il ]irocesso 
di distensione in atto die 


gli saranno forniti dal nuo¬ 
vo incontro ginevrino dei 
({iiattro ministri degli Fste- 
li. 11 cancelliere — si ag¬ 
giunge da ultimo nei circoli 
romani — ha a die fare con 
i socialdemocratici del suo 
jiaese, ì quali sono di pasta 
diversa assai da «pielli di 
casa nostra ed i- «Li esclu¬ 
dere che si presteranno a 
fare da mosche cocchiere 
dei piani oltranzisti catto¬ 
lici. ( (;ì(‘i ci fa ricordare che 
ieri mattina roti, l'anfani 
ha avuto iin «lungo e cor¬ 
diale eollo«iuio ■> con l’ono¬ 
revole .Saragal). I‘er «pid 
che ci riguarda, si tratta 
ora di vedere in «piai misura 
il presidente del Omsiglio 
Segni abbia sabat<i ser'rso 
fornito assicurazioni .al .se¬ 
gretario dd suo piirlilo di 
seguire la sita linea ]inlitica. 
Itisnila con certezza die l’on. 
Segni si sia riservalo di «de- 
eiiìere» dopo il suo prossimo 


abboccamento jiersonale con 
Adenauer, ma si farebbe cer¬ 
tamente torto al! intelligen¬ 
za del nostro presidente se 
si negasse.che egli si è sin 
d’ora reso conto clic l’altua- 
zione di una « |iolitic;i este¬ 
ra ideologica » non farebbe 
die respingere l’Italia an¬ 
cor più a margine del mo¬ 
mento internazi<inale. 

I.a cronaca politicii dome¬ 
nicale non registra niiil'at- 
Irò di rilevante: i soliti di¬ 
scorsi dei leader d.c., uno 
del liberale .Malagodi, ecc., 
che ris]iolverano i consueti 
molivi anticoiniiiiisti tanto 
e.'iri a Scelha. Da domani 
ri|irenderà in pieno l’atti¬ 
vità parlamentare, e parll- 
colariiieiite attesi sono, alla 
fàiiner.'i, il discorso che pro- 
niincerà giovedì il ministro 
degli Interni Tambroni, e 
l'inizio del diballilo sui tri¬ 
bunali militari, fissato per 
venerdì mattina. 


GRAVISSIMI DANNI DEL MALTEMPO IN PUGLIA 

Ottocento ettari di terreno 
alla gati dal fiume Pia nto 

Prudii/ioiii ortolriittieoh^ jirt.’giatti distrutte dalle acfiiie — Set¬ 
tanta rentiinetri di ae(|iia sulla strada statale per Eoj^j^ia 


BARI, 2. — Le violente 
I)iogge che in «pio.sti giorni .si 
sono abbattute .sulla Puglia 
e sulla piovincia di Matura, 
e che hanni. luovocato lo 
straripamento in più punti 
del fiume Ofaiito, hanno cau¬ 
sato gravissimi danni alle 
campagne, mentre diver.se 
strade .statali sono rimaste 
chiu.s'e per lun.go tempo al 
traffico. 

Iaì .straripamento del llinnc 
OfJinto. ad e.sempio, ha pro¬ 
dotto quest’oggi donni incal¬ 
colabili alle campagne che 
circondano Biirletta, dove so¬ 
no rimasti allagati circa UOO 
ettari di teneno coltivato. 
I raccolti di ortofrutticoli 
pregiali sono andati quasi 
completamente distrutti, men¬ 
tre uno spes.so .'.tinto di fan¬ 
go ht» ricoperto molti.ssimi 
vigneti della z.mia. 

Sulla statale numero IG per 
Foggia, nei pre.ssi del ponte 
suU’Ofanto. dove l’acqua ha 
superato i 70 centimetri di 


altezza, il traffico è stato in¬ 
terrotto per tutta la notte. 
A Barletta città, ioltre. han¬ 
no provocato lo sprofonda¬ 
mento dj un tratto di via re¬ 
gina Margherita 

Nella provincia di Foggia, 
infine, i corsi d’acqua sono 
in piena e minacciano di 
straripare, l.arghissimi tratti 
delle campagne circostanti 
Cerignola, Minervino Murge, 
I.«'ivello o Andria sono alla- 

Un discorso di Possi 
sui problemi del lavoro 

GENOVA, 2. — Nel corso 
della manifcstaziotie svoltasi 
a Rivarolo per la inaugura¬ 
zione di una nuova sezitvne 
comuni.sta. intitolata al nome 
di Eugenio Pertini, iicci.-o dai 
nazisti nei campi di .stermi¬ 
nio, fratello del compagno 
Sandro, vice-segretario del 
PSI, il compagno Secondo 


lUiSPINGlilNDO LE PRESSIONI SUI. PUOBI.E MA liELLI-; AltMI 

Hasser accusa le polenie occidentali 
di volere asserwire il Medio Orie nle 

Ij Effilto raalizzarà Vaccordo concluso con In Cecoslovncchin - Compiacinianto per hi posizione 
sovietica in difesa della sovranità dei paesi arabi - Trattato commerciale fra VURSS c il Libano 


IL CAIRO, 2. — 11 primo 
ministro egiziano, Gamal 
Nas.scr, ha fermamente re- 
.spintu oggi, in un discorso 
pronunciato durante la ceri¬ 
monia della consegna dei «li- 
plomi all’Accademia militare 
del Cairo, i ricatti delle po¬ 
tenze occidentali. Egli ha di¬ 
chiarato che il suo governo 
non intende recedere dall'in¬ 
tenzione di attuare l’accordo 
egi/.iano-cecoslovacco ixtr lo 
scambio dì riso e cotone con¬ 
tro equipaggiamento militare 
cecoslovacco. 

Nas.ser ha accusato gli oc¬ 
cidentali di aver organizzato 
« un grondo complotto, per 
consorv'are, sotto il pretesto 
di mantenere rcquilibrio del¬ 
le foiv.e nel Medio Oriente, 
Iti loro influenza in questa 
parte del mondo ». II primo 
ministro egiziano ha rivelato 
che il servizio d’informazio- 
nj egiziano è venuto in pos- 


Due morti e tre feriti 

in gravi sciagure stradali 

Un camioncino precipita in un torrente presso Carrara 


CAnilARA. 2 — Oggi ver-^olrilevanti, .appaiono le 

10 IG è ace.'idiita ima gr:ivis-| zioni del AlarciiecelU. 
sim.-i .veiagiira stradale a Car- 
rar.'i iier J:i .cfes.s:» infida enj- 
va «Iella «li.ste.'.ii «Iella Foce, 
dove due mesi fa tre Per.-ono 
rivLaroiio uccise tra i rottami 
(li Un c.'imion precipitato nel 
torrente sotto.ctinite. Un eri- 
inioncìno earico di uva. con 
tre persone a Ijnrdo. è preci¬ 
pitato a folle vt'Iocità c dolio 
aver divelto la steecat.'i t>rov- 
visoria :-i è .‘■f;i.'‘ciato lungo la 
scariKita. 

L’autLta. F.lniino fjianan’i. 

11 35 .'inni. «ì.-i Carrara. «'• riu¬ 
scito a geltar.-ù fimri d.alla ca¬ 
bina. .s.ilv.ando.'i, L«' nitro <iue 
f>er.<one sono morenti .all’o- 
;pedal(* di C.armrn. e .‘-ono; 
l'operaio Carlo Ratti, di A-ó an¬ 
ni e Federico MnrcuccetM di 
27 anni, abitanti n Carrara. I 
mt^àici temono che il Ratti 
n«m viva sino .all'alba per le 
gravi fratturo riportate a!la 
oa.'C cranica, e .sospctt.a lesio¬ 
ne cervicTile. Mc:io gravi, ma 


100 mila dollori di premio 

se resisterà oll'ipnotizzotore 


Una sluclenlessa «liciannovciiiit* si 
loporrà vciicniì alla 


sinpolarc 


sol- 

prova 


HOLLYWOOD. '2. — Una 
R.ovane 5 tudenU?s>,« dicinnno- 
\«'nnc vincerà 100 mila dol¬ 
lari (circa 65 milioni di lire). 
\ enerdi pro:^imo. riuscirà 
a resistere ad un ipniìtizz,i- 
tore. 

Per f.ar concorrenza alla 
trasmLssione telo\isiva della 
- CJ).S. » «lascia o mdd.q)- 
j>ia » (con un premio massimo 
(ii 64 mila dollari) la «N.B.C.» 
ha creato una prova di cui 
.-.«rà vincitrice una persona 
«apace di resistere .'iH'arte 
del noto ipnotizzatore Arthur 
Alien. 

- La prescelta. Li .studentes.^a 
P.at Alonis, sarà .-«duta .su 
una sedia, con i centomila 
dollari davanti. Dopo una se¬ 
rie di gesti matetici. Arthur 
•Mlen le vieterà di alzarsi: se 
1.'» ragazza saprà disobbedir¬ 
gli e riuscirà a prendere i 
centomila dollari, potrà te- 
r.er>eli. 


Fino ;« venerdì pmssim.', 
Mi.ss M«ìiri< sarà po.s;;» sotto 
.-.Jirveglianzai in un ;ilben;«i di 
Lo.' .Angele.' ove non potrà ri¬ 
volgere la p'.ìrol;-* a nessuno. 


La troupe (ti «Guerra e pace» 
ha preso stanza a Ferrara 

FERR.ARA, 2 — Numerose 
celebrità dei cinema prove¬ 
nienti dai quattro punti car¬ 
dinali. han preso da oggi 
stanza in un albergo . citta¬ 
dino per la ripresa di alcune 
scene del film « Guerra e 
pace . tratto dal celebre ro¬ 
manzo di Tolstoi. per la re¬ 
gia di King Vidor. Le scene 
che si girano nel Polesine, 
c specialmente al traghetto 
tra Callo e Felonica sul Po, 
trasformato per Ftxrcasionc 
in fiume russo, sono dirette 
da Mario Snidati. 


conci 1 - 


BERGAMO. 2 — 11 fdenne 
Giovanni Zoli, da panna e Vit¬ 
torio Ramuelìi di 24 nimi. da 
Re«lona, hanno pcr.so la vita 
in un incidcmto stradale avve¬ 
nuto nel pomeriggio di oggi. 
toi.T motortìtla, pilotnt.a dal 
2,3ennc Carlo R.-ivorio c sulla 
qu.'ile viaggia\'a anche il Ra- 
muelli. mentre proc«?dova a 
forte wlocità. impravvi-'-nmen- 
Ic sbandava finendo sul mar¬ 
ciapiede «love travolgeva lo 
Zeli; quindi and.av;» a frac;i?- 
.sarsi contro il muro. L«i Zoli 
c il Ramuelìi .sono dee(xlnti 
qualche om «topo all'osped.ilc; 
il Raverio vi è .«tato rico'*'er:«to 
in gravi condizioni. 


Commento del Genmingìbao 
sulla visita di Nenni in Cina 


PECHINO. 2. — Il Genmin- 
qibao di P«>chino. organo del 
i’C cinese dedica oggi un ar¬ 
ticolo alla visita dclFonorevo- 
le Pietro Nenni in Cina. 

Nell’arttcolo finitalo da Lo 
Lung-ci è detto che la visita 
« rafTorzerà la tradizionale 
amicizia e mutua compren 
.sione fra i popoli italiano e 
cinc,'e ». L’articolista scrive 
ette Nctini e il Partito socia- 
li.sia italiano hanno svolto una 
p.irte positiva nel movimen¬ 
to popolare italiano por la 
ciomocrazia. <• Le forze demo¬ 
cratiche in Italia stanno di¬ 
venendo semore oiù forti sot¬ 
to la guida dei Partiti confa 
nista e socìnlLsta 

« 11 popolo cine.so — con¬ 
clude F.-trticolo — .'iccoglie 
con profond.n sodcsfazione la 
visita di Pietro Nenni. Esso 
ha sempre nutrito sentimenti 
di amicizia e di rispetto per 
lui e PO’* il Partito socialista 
da lui diretto >*. 


Surcesso a Berlino 
del Teatro delia Scala 


BERLINO. 2 (S.So.) — Il 
teatro della Scala di Milano 
ha ottenuto anche quesia se¬ 
ra un clamoroso trionfo al¬ 
l’Opera di Boriino ovest, do¬ 
ve ha rapprestntato n Lucia » 
di Lammermoor nel quadro 
del Festival autunnale. 


se.s.so di due dnciimohti. uno 
francese e l’altro inglese 
comprovanti resistenza di 
questo complotto. Il docu¬ 
mento france.se riguarda un 
accordo concluso tra la Fran¬ 
cia cd Israele per la forni¬ 
tura di aerei a reazione, carri 
armati e cannoni da campa¬ 
gna. Quello inglese rivela 
che. ;i giudizio dei servizi 
segreti della Gran Bretagna 
Israele proseguirà la sua po¬ 
litica aggre.s.s'iva mentre lo 
Egitto conduco una politica 
di pace o continuerà a con¬ 
durla. 

Fonti occidentali — ha ag¬ 
giunto Nasscr — dicono che 
Israele è in grado di mette¬ 
re in piedi un esercito di 250 
mila uomini; o che cs.so sa¬ 
rebbe maggiore di tutti gli 
eserciti dei paesi arabi mo.s.si 
assieme. E’ questo che essi 
intendono per equilibrio di 
forz.e? — egli ha chiesto —. 
Le potenze occidentali hanno 
armato Israele ma cl hanno 
rifiutato armi, affinchè rima- 
ne.ssimo .sotto il loro giogo, 
nella loro sfera d'influenza 
e <dla loro mercè. 

Concludendo, Nasse! ha 
assicurato i giovanti ufficiali 
promossi che tutti i neces¬ 
sari accordi vcrrarmo presi 
per foi'nire loro le armi più 
moderne e metterli in grado 
di difendere la patria. • Noi 
non abbiamo intenzaone di 
creare disordini nel Medio 
Oriente e non vogliamo con- 
llitti, ma vogliamo un forte 
esercito por proteggere lo no¬ 
stre frontiere. 

Da Beirut, si apprende che 
il mini.'Ttro degli esteri Selim 
Sahud, interrogato sulla que¬ 
stione delle armi, ha dichia¬ 
rato che il Libano è disposto 
ad accettare ogni oroposta in¬ 
condizionata in questo .senso, 
da qiialimquc parte essa pro¬ 
venga. Selim Lahud ha firma¬ 
to ieri col inini.stro dell’URSS 
a Beirut un documento che 
proroga di un anno l’accordo 
commerciale libano-sovietico. 

Al Cairo, frattanto, è stata 
accolta con grande soddisfa¬ 
zione la ferma posizione pre- 
.«a ieri dairUnionc Sovietica 
in difesa della so\Tanità e 
dell' indipendenza dcj paesi 
arabi, con il comunicato Ta$s 
in cui si riaffermava che 
^ ne.^.suno Stato straniero ha 


il diritto di inler\'enire o di 
presentare reclami o pretese 
.su.scettibili di violare i diritti 
e gli interessi «ti altri Stati ». 


L”lnghilterro rifiuta 

di partecipare 

al *'pool„ atomico 

LONDRA. 2. — A quanto 
.si iis-sicura negli ambienti di 
Whito-hatl. la Gran Bretagna. 
doiK) « maturo e.samc » ha de¬ 
ciso <li non partecipare alla 
organizzazione comune dei sei 
pae.'i delia CECA che fu au¬ 
spicata alla conferenza di 
M<3s.sina iTor lo sviluppo del¬ 
l’energia atomica a fini paci¬ 
fici, ma intende proseguire 


per proprio conto nel suo pro¬ 
gramma di -sviluppo nucleare. 

Come si ricorda, quo.sto or¬ 
ganismo comune avrebbe do¬ 
vuto raggruppare i sei paesi 
facenti parte della Comunità 
europea rie! ctirbone e dello 
acciaio, vale a dire Francia, 
Germania. Italia. Belgio. O- 
lancla «^ Lussemburgo, cd è 
noto die la Gran Bretagna, 
membro dell’UEO insieme con 
questi sei paesi e membro as¬ 
socialo della CECA, prese 
parte alla CQ*iferenza di Mes¬ 
sina co.me osservatore. 

• La decisione britnnnica, che 
ora si da per certa, di non 
partecipare all’auspicato or¬ 
ganismo comune, provoca vi¬ 
vo rincrescimento tra i so- 
.stenitori del pool, in quanto 
la Gran Bretagna dispone di 
risorse che costoro auspicava¬ 
no fo.ssero messe a disposizio¬ 
no del pool. 


Possi, .segretario della CGIL, 
ha tenuto quest’oggi un im¬ 
portante di.scor.'O nel teatro 
ligure rivarolose. 

L’oratore ha illu.straio i 
punti che la CGIL fissa per il 
dibattito che .«jì .svolgerà in 
tutto il pae.se in preparazio¬ 
ne «lei suo Congre.'.'-o. Tale di¬ 
battito che precederà il Con- 
gre.c.s() della mas.sima orga¬ 
nizzazione sindacale naziona¬ 
le invc.stirà tutti i problemi 
che inlere.ssano da vicino i 
rapporti tra lavoratori e pa¬ 
droni, la produzione, le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. 

« Il ma.s.'imo interesse per 
i lavoratori — ha detto Fes¬ 
si — sarebbe quello di avere 
un’unica organizzazione sin¬ 
dacale in cui confluiscano le 
ideologie e gli orientamenti 
più divor.si. Tuttavia le orga¬ 
nizzazioni esistenti dovrebbe¬ 
ro almeno batter.si in tutte 
le circ<istanzo por l’unità di 
aziono dei lavoratori. Possia¬ 
mo capire organizza'zìoni sin¬ 
dacali cattoliche e socialde¬ 
mocratiche: ma, non po.ssia- 
mo non denunciare qualunque 
organizzazione la quale. Irà- 
dendo i suoi ste.ssi ideali, sti¬ 
pula accordi separati con i 
padroni e distrugge le conqui¬ 
ste che sono costate anni dì 
lotto c di sacrifici. Tale è l’at¬ 
teggiamento del massimo di¬ 
rigente della CISL, l'on. Pa¬ 
store: egli ha un fine solo: la 
lotta por la riduzione delle 
forze che seguono la CGIL e 
non la lotta contro i padroni». 


L'arcivescovo di Cipro 
attacca gii inglesi 

NICOSIA, 2. — « Se il nuo¬ 
vo governatore di Cipro sir 
John Harding \niole impiega¬ 
re metodi unti Mau-Mau per 
stroncare la volontà dei ci¬ 
prioti di vivere da uomini li¬ 
beri, egli va incontro a un 
fallimento » ha dichiarato sta¬ 
mane l’arcivescovo Makarios, 
capo della Chiesa ortodossa di 
Cipro e leader del movimen¬ 
to filo-ellenico, parlando nel¬ 
la chiesa di Trakhoni, a nord 
di Nicosia. 

Egli ha aggiunto: a Dal nuo¬ 
vo governatore noi ci atten¬ 
diamo che raccomandi al suo 
governo di riconoscere il di¬ 
ritto del ciprioti a disporre 
di loro stessi. In caso contra¬ 
rio, qualsiasi misura militare 
e l’uso della forza contro di 
noi si riveleranno inefficaci ». 


Ragazza preda delle iiamme 
per avere acceso nna candela 


La malcapitata, una quindicenne torinese, versa in grave stato all'ospe¬ 
dale - Anche la madre, nel tentativo di salvarla, ha riptuiato gravi ustioni 


La festa meridionale 


TORINO. 2. — Un’orribile 
sciagura è avvmut.a stamane 
poco ■ dopo le 11’ in via ■ Fo¬ 
scolo: ];i quindicenne Maria 
Terc.'a Aschiero, mentre si 
trovava ^ola in cantina e cer¬ 
cava di farsi luce con una 
candela, è .stata d’improvvi¬ 
so avvolta dalle fiamme, che 
in breve le hanno arso le ve¬ 
sti. Alaria Teresa solo dopo 
un quarto d’ora <li lotta con¬ 
tro il fuoco che la divorava 
u.stionandola gravemente in 
tutto il corpo, è stata soccor- 
>,'1 dalla mamma c da alcuni 
I vicini di ca.sa. E’ ricoverata 
airospe<lale ed i medici .stan¬ 
no tent.mdo rimpos-sibile per 
salvarla. 

Alarla Teresa munita d'una 
candela. alFingres-so «Iella 
cantina Faveva accesa, sen- 
ba accorgersi che in terra era 
ammucchiata cartaccia e tnic 
ciola di legno. Non si sa con 


precisione come sia avvenuta^ 
la fii.cgrazia. La signora An¬ 
na Giamello Cavallaro, coin- 
qiiilina degli Aschicri udendo 
gridare, correva in cantina 
l rov.mdosi davanti atl uno 
spettacolo orribile; la povera 
ragazz.n. completamente av¬ 
volta «ialle fKjmme. era inca¬ 
pace eli fuggire, perchè or¬ 
mai stremata dal «tolore. sta¬ 
va per peniere i sensi. 

In quel momento la madre 
delLi giovane si gettava .sul¬ 
la figliola incurante del fuo- 
co. bruciandosi m.ani e capel¬ 
li nel tentativi di .soffocare 
lo fiamme. 

Alarla Teresa «' la madre 
vttiivano trasportate entram¬ 
be all’ospedale. I medici non 
nascondono che !o .stato della 
giovane è gravissimo: ustioni 
di 2. e 3. grado ne hanno 
inanoriato il «xirpo. Adesso 
I l fanciulla sta lottando con- 


DOPO LE INGENTI SOTTRAZIONI DI DAN 2 VRO E DI GRANO 


25 Ucenzlamenfl al CAP di Brescia 
per risanare ii Bilancio aelllnte! 


DAL FIOSTRO C(M«ISPOJ(DEimiMa:chio.ii. ex direttore del 

C-.A.P. Proprio questo arresto 
foraisee una più "ìmoia visio¬ 
ne della port.ala dono scandalo 
del C.A.P,. di fronte ;.l qua:e 
I.a eonsorieri.a clevicaie, dopo 
r.vcr tentato di nasconder! :, c 
giunta finalmente ad ammette¬ 
re cb«' qualche cosa noa anda- 


BRESCIA. 2 - .Si è diffU'.i in 
città la notizia che trent.a d;- 
peivìenti del Cetusorzio agr.n- 
rio pixivineiaie .-ono .'Jt.iii liccn. 
ziati; di essi, solo cinque, al- 
loni.ana'.i in tronco, per rtspon- 
s.'ihilità connesse al noto scan- 
d.alo. Gli altri vcnùcinque. ia- 
vtvo. sono onesti f’iii'.amari, 
che verrebbero gettati sul la¬ 
strico por risanare il bilancio 
attraverso una riduzione di per¬ 
sonale! 

Questa la decisione del com¬ 
missario doH'cnte oonsortiie. 
che tenta di risolvere ia situa¬ 
zione del C-.\-P. .u:eg^erenrio- 
ìo di 25 stipendi d»'>po che l’en¬ 
te ha potuto sotnxstare per anni 
al pe.<o di truffe e mb« rie per 
centi:ia di milioni di die e per 
decine di migliala i! quint.di 
d; grano, consnmito dai diri¬ 
genti. 

Sempre più evidenti ^ono in¬ 
tanto i segni dello .mammen* 
To della consorteria olcnc-iic 
dop<ì l'arre.^To ici ra.;. .A.do 


va bene. I/.ammissione è vc- 
nut.i solo dopo una documen¬ 
tata eamo;ii;;i,a di «ienunce fat¬ 
te dr.ll.a si.-imp."» democratica. 

In'.anto la posizione nell’ex 
direttore del Consorzio agrario 
provinciale, nll.i luce di quello 
che si s.i uffici.ilmente, è quan¬ 
to di p:«’i str.ino piiss.ì acc.adero. 
Egli avrebbe rubato ingenti 
quantità di grano allo St.ato oer 
r.afforz.'ire ecotiomicamcnte il 
Con.sorzio .'igrnrio Da. canto 
.oro. ispettori del Consorzio 
.agrario e n.ìmini oolitici della 
con.sorteria clerica!»' .sono par¬ 
titi por Roma neU’evidente in¬ 
tento di trov.arvi nunteui atti 
a tenere in piedi un paravento 
col quale si vorrebbe nascon¬ 
dere le Ciinsegnenze dello sean- 
d.alo. 


.•\1 punto ài cii: .-d.a.Ti»*, il eon- 
siglio di .amministrazione d<ù 
C.A.P. non può salvarsi, e tan¬ 
to meno non Io possono ;e or¬ 
ganizzazioni politiche e pseudo 
sindacali che. come la ì5.C.. la 
irnionc agricoltori e la Coltiva¬ 
tori diretti bonomiana, alle vi¬ 
cende del C.\.P. non sono 
«'str.anec. E' .dal !or»> compro- 
mo.s.s,» che usci fuori quel con- 
siglio di .amministrazione, du¬ 
rante La cui porm.an-'nz.a e ma¬ 
turato ('d esploso ’o .-^candaio 

E" per quest.a ’h»* l'opinione 
pubblica, e i contadini ;n par- 
tioolar»' .atier.dor.o clic ì'-.rKhi»'- 
sta faccia luce iiitorno a»i una 
sir.iazion»' anorma!** • ponga 
Torganisnio con.sortile iti con¬ 
dizioni di .assolvere a,;e sue 
iunzioni statutarie. 

Per addivenire a questo, la 
prima esìgenz.a è di dar vita ad 
un «»nsi.glio d'amminisu,azio- 
ne democraiicamente eletto, so¬ 
lo capace di restituire ai C-A P. 
le proprie funzioni e scindere 
g.i o:ie,sti dai disivnesti 

orino FR.ASSINA 


tro la morte. La mamma è 
stata medicata per ustioni al¬ 
le inani ed al volto. 


Una conferenza a Modena 
degli operai della FIAT 

MODEN--\. 2. — Stamane al 
teatro municipale si è svolta 
la pubblica conferenza dei la¬ 
voratori delle «lue sezioni FIAT 
OCI e GAI. L'iniziativa entra 
nel quadro dcU’azione in cor- 
.so, per impedire che il mono¬ 
polio FIAT attui 320 licenzia¬ 
menti. alla quale sono impe¬ 
gnati enti, organizzazioni, sin¬ 
dacati e lavoratori di ogni set¬ 
tore. 

Nel teatro gremito «ii lavo¬ 
ratori c di cittadini il com¬ 
pagno Attilio Trebbi, segr«> 
tarlo provinciale della FIÒM, 
ha svolto un'ampia relazione 
chiarendo i termini della ver¬ 
tenza. 

Dopo l'intervento di lavora¬ 
tori deU'OCI e della GM ha 
concluso la manifestazione, 
con un documentalo discorso, 
il segretario responsabile del¬ 
la C«jL di Modena. Ugo B(n 
dogni. Numerosi sono stati i 
telegrammi e mcs.saggi di ade- 
.sione: alla manifestazione tra 
cui quelli inviati dalla FIOM 
nazionale, c dagli operai del¬ 
la FL\T di Torino. Altre ado 
sioni sono state portate alla 
conferenza dal Pre.sidentc dcl- 
FAmministrazione provinciale, 
dal scn. Mario Pucci per la 
Giunta comunale, dal presi¬ 
dente della Federazione delle 
cooperative a nome del movi¬ 
mento cooperativo modene.se. 

Un branco di ersi 
assal ta un al veare 

C.ASTEL DI SALGRO. 2 
— Gli orsi del parco nazio¬ 
nale di -Abruzzo, che in quo 
sti tempi sono solili lasciare 
i boschi per scendere a valle 
dove compiono .stragi di gra¬ 
none di cui sono ghiottissi¬ 
mi. nella notte scorsa sono 
entrati nel campo di Benia- 
Imin»-) De Felice, ad un chi¬ 
lometro da Barrea. Qui han¬ 
no distrutto un alveare di 
17 amie fatrendo una scor¬ 
pacciata di miele, cera e api. 
I plantigradi hanno lasciato 
tracce delle unghiate sulle 
cassette dcH'alvcare e grosse 
orme .sui terreno bagnato 


(Coiitiiiuaziiine «lalla 1. pàs.) j 

neato i profondi legami che 
uniscono tutti i lavoratori 
meridionali nella lotta comu¬ 
ne per la rinascita del Mez¬ 
zogiorno, per l'apertura a si¬ 
nistra: cioè, per quelle rifor¬ 
me di struttura che assicu¬ 
rino al Mezzogiorno un avve¬ 
nire di lavoTQ, di industria¬ 
lizzazione, di progresso tecni¬ 
co, sociale e civile. 

E’ difficile dare un pano¬ 
rama completo della festa. 
Lu giornata domenicale, illu¬ 
minata, come abbiamo detto, 
da un magnìfico sole, si è int- 
ziata con le gare sportive or¬ 
ganizzate dall'UISP di Napoli 
e con il a palo di sapone 
che, come al solito, ha atti¬ 
rato una folla di scherzosi 
sostenitori dei giovani impe¬ 
gnati nel difficile agone. 

Frattanto nna fittissima fol¬ 
la girava per i viali. Il vil¬ 
laggio della festa era quanto 
mai ricco; dal grande palco 
addobbato di rosso, sormon¬ 
tato dalla falce e il martello, 
.si partivano » festoni di lumi¬ 
narie che raggiungevano gli 
alberi fitti delle aiuole. Mo¬ 
stre del P.C.I., delle regioni 
meridionali, dell’Unità, delle 
democrazie popolari, delVIta- 
lìa-URSS, delle danne, dei 
giovani; grandi pannelli sul¬ 
la torre della bandiera; 
.stahds di tutti i tipi, dal tiro 
a segno ai libri, dot lavori 
femminili alla pizzeria; la pi¬ 
ramide della pace. 

Nel primo pomeriggio, men¬ 
tre la folla si infittiva, aveva 
inizio la sfilata di modelli or¬ 
ganizzata dal Circolo della 
moda, ili collaborazione con 
l’UDI e con le ragazze comu¬ 
niste, presentata dall’attrice 
Giulia Melidoni. Poi la sele¬ 
zione nazionale del concorso 
« Maschera d'oro », con la 
partecipazione di complessi 
tipici provenienti da tutta 
Italia; poi, alle 19, aveva ini¬ 
zio il comizio del compagno 
Pajetta. 

Sul palco, accanto al com¬ 
pagno Pajetta, erano presenti 
i compagni Giorgio Amendo¬ 
la, della Segreteria del PCI, 
Li Causi, Caccìapuotì, Scap- 
pinì, Alìcata, Bufalini, il sen. 
Ccrabona. tutti i segretari 
delle federazioni comuniste 
del Mezzogiorno, esponenti 
socialisti c i parlamentari de¬ 
mocratici meridionali. 

Dopo il comizio del compa¬ 
gno Pajetta — del quale dia¬ 
mo notizia in altra parte del 
giornale — aveva luogo la se¬ 
conda parte del programma: 
sul grande palco rosso si av-, 
vicendavano i noti interpreti 
della canzone napoletana che 
hanno aderito alla feste, 
mentre nella grande piazza 
l’atmosfera si faceva ancora 
piu gaia c festosa. Era fardi, 
oltre mezzanotte, quando le 
luci colorate .si sono spente c 
lentamente la piazza si è sfol¬ 
lata. 

Il discorso di Pajetta 

(Continuazione dalla 1. pag.) 
della pace. 

Passando a trattare della si¬ 
tuazione interna, l’oratore ha 
ricordato come questi anni 
abbiano visto un’avanzata fa¬ 
ticosa ma costante sulla stra¬ 
da della distensione. La ban¬ 
carotta della politica di Scei¬ 
ba, le preoccupazioni crescen¬ 
ti di Fanfani, impegnato a re- 
priniere nel suo stesso par¬ 
tito le richieste di una con¬ 
creta politica sociale e ì fer¬ 
menti unitari che vi si svi¬ 
luppano; il fallimento clamo¬ 
roso di quella apolitica di Ca¬ 
stellammare », che avrebbe 
dovuto significare — nella 
mente di certi strateghi del¬ 
l’estrema destra — uno sfrut¬ 
tamento reazionario della vit¬ 
toria popolare del 7 giugno, 
sono tutti fatti indicativi di 
un processo lento ma sicuro. 
Le elezioni di Castellammare, 
soprattutto per l’aumento dei 
voti comimisti, hanno signifi¬ 
cato invece l’inizio della ri¬ 
volta contro i tentativi mi¬ 
ranti a consolidare ed esten¬ 
dere l’alleanza con le destre, 
tentativi che le elezioni sici¬ 
liane. con l’avanzata delle si¬ 
nistre, sembrano avere sepol¬ 
to o comunque pregiudicato 
gravemente. 

L’apertura a sinistra signi¬ 
fica oggi, in sostanza, per¬ 
mettere un’ulteriore avanzata 
delle forze democratiche, 
aprire lo sbocco ad una situa¬ 
zione diventata intollerabile. 
In questa direzione le forze 
democratiche hanno già aper¬ 
to una breccia. La lezione che 
danno agli italiani i profes¬ 
sori in lotta per le loro riven¬ 
dicazioni e i diritti della scuo¬ 
la, così come quella offerta 
dagli operai deil'ILVA che si 
battono contro l’oppressione 
e la frode padronale, è lezio¬ 
ne che i lavoratori e i citta¬ 
dini di ogni ceto stanno ap¬ 
prendendo e bene: nel Patjse 
l’apertura a sinistra è in at¬ 
to e dal Paese questa esigen- 
z.a viene posta in modo inde¬ 
rogabile ai partiti e agli uo¬ 
mini 7 K»litici. 

L'ultima parte del discorso 
è stata dedicata alle forze del 
partito, demento essenziale 
della democrazia it.alìana. Se 
in questi anni è apparso che 
nel Mezzogiorno la politica 
poliziesca e i ricatti, le discri¬ 
minazioni o i tentativi delle 
clientele non sono riusciti a 
.-iradicare una forte e attiva 
vita democratica, que.rto si 
deve soprattutto alla presenza 
intelligente e tenace dei co- 
muni.sti con le loro organiz¬ 
zazioni e con la loro politica 
unitaria. Il partito ha man¬ 
tenuto ed aumentato i suoi 
i.scritti, ha progredito giorno 
per giorno come una grande 
organizzazione modern.i di 
lavoratori, ed avanzando Jia 
visto far.si più forti i ««jcia- 
li.=:ti e i democratici che in- 
-rienie ai comunisti hanno fat¬ 
to della rinascita del Mezzo 
siorno la loro bandiera. 


j II Festival di Cagliari . 

I II compagno Velio Spano ha 
(parlato a Cagliari a migliaia 
idi persone convenute al Teatro 
(Giardino per la fe>t3 provin¬ 


ciale deirUnità. Egli ha cen¬ 
trato il suo discorso sul pro¬ 
blema della libertà, dimostran¬ 
do come questo sia il proble- 
ma centrale della lotta politica 
nel nostro paese. 

In Italia — ha detto Spano 
— la caduta di Sceiba, in quaj- 
siasi modo la si tenti di di¬ 
storeere, ha avuto e avrà un 
significato di vittoria del po¬ 
polo italiano sulla politica del¬ 
la discriminazione, dell’odio e 
dell’anticomunismo preconcet¬ 
to; questo significato è stato 
praticamente ammesso dallo 
stesso Presidente della Repub¬ 
blica e dall’on. Segni con due 
affcrmaz.ioni fondamentali le 
quali erano presenti sia nel 
messaggio presidenziale sia 
nelle dichiarazioni programma¬ 
tiche del nuovo presidente del 
Consiglio, e cioè, che la legge 
deve essere uguale per tutti 
e che bisogna attuare la Co¬ 
stituzione. 

Questo è quanto noi so-ste- 
niamo «la tempo; ma perdu¬ 
tali affermazioni possano ef¬ 
fettivamente tradursi in realtà 
sono necessarie due condizioni: 
bisogna eliminare dalla dire¬ 
zione politica coloro che non 
vogliono che la legge sia ugua¬ 
le per tutti e non vogliono at¬ 
tuare la Costituzione; bisogna 
aprire l’accesso alla direzione 
politica del paese alle forzi 
che, invece, rivendicano l’ap¬ 
plicazione di queste due fonda¬ 
mentali principii. Per fai cm 
occorre cambiare la linea poli¬ 
tica e la formula del governo 
e questa e.sigenza non può 
esaurir.si nella sola ricerca «ii 
una maggioranza parlamentare 
democri.stiana o di coalizione. 

La nostra lotta per l’apertu¬ 
ra a sinistra — ha proseguiti! 
Spano — non muove, dunque, 
specificatamente alla ricerca «1: 
una maggioranza parlnment.i- 
re. ma alla immissione delle 
grandi mas.se alla direziono po. 
litica. Il popolo italiano li;, 
compreso che la crisi di fondo 
del nostro paese .si può ri' 
solvere solamente con l’apnl-- 
cazione dei principii costitu- 
zionali. o significativo, in pro¬ 
posito, che il dibattito più ac¬ 
ceso oggi, si sia sviluppato 
proprio sulle facoltà «lei tribu¬ 
nali militari, facoltà che ri¬ 
guardano direttamente l’appli¬ 
cazione di uno degli articoli 
della nostra Costituzione, al¬ 
la quale il governo mtemle 
sfuggire. 

Il COKV EGKO DE I SINDACI 

(ContinuazloQc della i, pagina) 

senza dubbio una prima pre- 
sa di posizione, anche se con¬ 
trastata, ma destinata ad 
avere tanta risonanza, in una 
parte del mondo cattolico it:i- 
liano, quella che più sente la 
urgenza di una partecipazio¬ 
ne attiva al prtKcsso di di¬ 
stensione inizialo in que.st-; 
ultimi mesi. Sei ministri, ot¬ 
to sottosegretari, oltre a Fan¬ 
fani, non hanno potuto non 
inviare la loro adesione c il 
loro augurio, dopo che Fon. 
Segni, in una recente lettera 
a La Pira, aveva promesso 
« l’interessamento per l’im- 
portanlo manifestazione poli¬ 
tica, cui assicuro — aveva 
aggiunto — ogni appoggio da 
parte del governo s. Ed è sfa¬ 
to significativamente applau¬ 
dito dai partecipanti al con¬ 
vegno il telegramma inviato, 
a nome della segreteria di 
Stato vaticana, da monsignot 
Dell’Acqua, in cui, a nomo 
di Pio XH si auspica « una 
[giusta e vera pace tra i ou- 
poli ». 

Presa di posizione contra¬ 
stata. abbiamo detto, sia per 
l'atmosfera di incertezza che 
si coglieva facilmente, finn a 
questa mattine, nel comune 
fiorentino —le adesioni uffi¬ 
ciali sono giunte all’ultima 
ora —sia per il significativo 
silenzio, con il quale una de¬ 
terminata parte della stampa 
italiana, quella ufficiosa-go- 
yernativa e quella cosiddetta 
indipendente (compreso il 
giornale della D.C. = Il Popo¬ 
lo ». almeno nella sua edizio¬ 
ne fiorentina), avev'a finora 
circondato l’iniziativa del co¬ 
mune di Firenze. E’ del resto 
comprensibile che a; nostal¬ 
gici della gueiTa fredda, cle¬ 
ricali e non clericali, non s.a 
proprio gradito che i sindaci 
di Washington e di Alosca, 
jdi Londra e di Praga stiano 
insieme e insieme riaffermi¬ 
no la volontà loro e delle 
popolazioni che li hanno elet¬ 
ti a preservare la pace. E tan¬ 
to meno deve essere gradito 
per loro sentire La Pira rico- 
no.scere, m modo esplicito e 
fermo, che la pacifica convi¬ 
venza e la distensione inter¬ 
nazionale non possono esseri* 
disgiunte dalla pacifica con¬ 
vivenza e dalla distensione 
interna. Quando La Pira ha 
tratteggiato la funzione del¬ 
le città, come luogo di media¬ 
zione e di collaborazione' fr.. 
tutti gli uomini e tutte !c 
parti politiche per la .solu¬ 
zione dei problemi concrei:-, 
quando ha espresso il suo in¬ 
vito alla collaborazione e ol- 
l’incontro oer la difesa della 
pace, le sue parole as.-ume- 
vano un valore politico che 
ànilava al di là dcH'occasione 
che le soIlecita\*a, Non im¬ 
porta se questo sonover.n po¬ 
lemiche a rancori nei griion: 
dirigenti italiani. Sar.n anz; 
un conti*ibuto alla chiarific.-i- 
zlonc delle posizioni poiiii- 
[che, in orimo luo.go aH’inier- 
no della D.C.. che il Conve¬ 
gno dei sindaci potrà anno¬ 
verare all'attivo del suo h - 
lancio. 

Quali saranno gli iv-.in;-»*'. 
di questa iniziativa fiorer.L- 
na? Un nrimo elemento d; 
giudizio ce Io offriranno i 
veri del Convegno, domani e 
ne: pro.ssimi giorni ou.ardo 
essi riprenderanno uono l’Ir- 
temizione di onesta ser.a che 
ha oermes-so ai sindaci di vi¬ 
sitare. in una .scintillante 
•mprevi.sta cornice notUirr;* 
le paPerie dcpli TTffizL e d 
">arfecinare. neùa Lonsia de - 
FOrca«ma. aj ricevimento o*. 
«■orto «tal Comtme 
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